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Conto corrente con la posta 


La preparazione della Conferenza di Cenova 


nelle discussioni parlamentari franco-inglesi 


Da Westminter a Genova 


à LONDRA, 3 aprile. 
E' ormai evidente anche ai più super. 
ficiali osservatori dell'orizzonte politico, 
che la grave crisi la quale minacciava 
parita di rendere inevitabile la disso- 
della Coalizione Unionista:Li- 
berale, è stata, pel momento almeno, 
felicemente superata, Il Primo Mini- 


1 ze d'opinione co: gl’irreducibili 
"= Hards ». e dando nuovamente 
prova di quell'invidiabile elasticità dì 
mente che gli concede di non dimentica. 
re le finalità pratiche della propria poli- 
tica per cristallizzarsi in futili formule 
di parte. Non è difficile, per altro, spie- 
garsi come le nubi che s'addensavano 
sul .cielo parlamentare sì siano così 
rapidamente dileguate. Il pronuncia. 
mento dell'ala ra conservativa ave. 
iva, logicamente, indotto il « premier» 
ad il «leader» unionista 
Chamberlain, che egli, Lloyd George, 
non avrebbe potuto più a lungo rimane 
ré decorosamente al suo posto se un 
maggiore spirito di disciplina non fos- 
se prevalso tra i membri della coalizio- 
ne. La lettera del Primo Ministro a 
Chamberlain ebbe il salutare effetto 
d’indurre gli unionisti più moderati, va- 
le a dire la maggioranza del partito, a 
contare ‘le proprie file e riflettere se 
riamente se ad essi convenisse affron- 
tare l'alea di un inevitabile appello a- 
gli elettori. Costruire . un Gabinetto 
esclusivametne Conservatore sarebbe e- 
quivalso a sciogliere la loro alleanza 
con i Liberali Llòoyd-Georgiani. Pur rap- 
presentando peroo il partito nu- 
mericamente pi $ ‘orte al ia dei 
Comuni, questa loro superio nume- 
rica non Atene stata così imponente 
da trionfare d'una possibile, ‘anzi ine- 
Yitabile, Coalizione Liberale-Labourista, 
capitanala — probabilissimamente — 
dallo stesso Lloyd George. | 

Correre il rischio di un’elezione CHI 
rale, deve essere sembrato loro altret- 
tanto sconsigliabile, dal momento che 
è assai dubbio se i Conservattori sareb- 
bero nel 1918 riusciti a conquistare un 
mumero così rispettabile di seggi qua- 
lora non si fossero presentati agli eletto- 
ri sotto ‘l'etichetta coalizionista. Al Pri. 
mo Ministro, d'altronde, non conveniva 

romuovere una scissione nei ranghi 

lella Coalizione, perchè. a Iui riuscireb- 
be imj ibile mantenersi al potere 
senza l'appoggio ‘egli Unionisti. Sono 


sì prevalsi da noe A (gm iosa i 
consi di prudenza la CRI si 
Srmene: d'animo, noli è stato Cero 


difficile giungere ad un più. o meno 
soddisfacente . compromesso. |. Lloyd 
invece della scomunica dei 
« Die Hards»  Cpnservatori, s’accon- 
tenterà di un yoto di fiducia alla Ca- 
mera dei Comuni. Questo procedere, 
si noti, è affatto nuovo alle tradizioni 
parlamentari inglesi, per quanto fra- 
lentissimo nei Parlamenti Italiano e 
'rancese, Nella Gran Bretagna si assu- 
me, non illogicamente, che un Minìste 
ro sieda, finchè rimane al potere, 
la fiducia della Camera. Quindi se si 
vuole farne la prova mediante una 
votazione, questa deve essere promossa 
della Camera, non dagli stessi mini. 
stri. E' dunque un’importante innova- 
zione che il Primo Ministro si propo 
en d'introdurre nel Parlamento Bri. 
tannico, chiedendo che questo gli riaf- 
fermi, alla vigilia della Conferenza di 
Genova, la sua confidenza. 
le di dubitare che 


Non vi è 
ciò avverrà quando Lloyd Geor 
ge si present. ai Comuni. Sotto i ri- 


a della politica internazionale, 
biamo certamente rallegrarcene, in 
quanto che senza la presenza del « 
mer» Britannico il Convegno di Geno 
va — di cui egli può dirsi fl vero pro- 
motore — diverrebbe un’oziosa accade- 
mia, un duplicato di quella palestra 
d'improficua eloquenza che è l'assem- 
blea annuale della Società delle Nazioni. 
Sarebbe tuttavia fallace dimenticare 
che la recente crisi politica e l’attua- 
le situazione dei partiti nella Camera 
dei Comuni imporranno alla mente at- 
tiva del Lloyd George a queli'istessa 
larghezza visione con cui egli stes 
so suole affrontare la soluzione dei 
spinosi problemi  politico-sociali, 
limiti che difficilmente gli sarà 
concesso di superare. 
La questione che necessariamente 
metterà a più dura prova l'abilità de- 
li uomini di Stato convenuto nella 
Siete sarà quella del riconoscimen- 
to da accordar * al Governo dei Soviet. 
E° questo lo scoglio su cui minacciano 
“di naufragare miseramente tutte le spe- 
ranze di vedere alleviati da un'intesa 
comune, i molti mali che affliggono 
l'Europa. Abbastanza è noto delle opi- 
nioni personali del Primo Ministro per 
‘dubitare che egli sarebbe tutt'altro che 
alieno dall'accordare al ime bolsce- 


Paco 
ha recentemente definito Lloyd George 
de ein plc ito 
— le person che più no- 
itevoli, forse, d'Europa — già sì cono- 
rima d'incontrarsi sull'ospitale 
"Italia, 
A britannico, A quan- 
sua figura giganteggi sulla scena 
tica del propria paese, ha lo svan- 
tutt'altro che lieve, di trovarsi 
testa d'un 0 di coalizione, 
Yale a dire è ad imporsi una 
Ùimea di condotte che riescendo ben ac- 
bea ai liberali, non infranga alcuno 
entali del credo con- 


Sarvatore,. " Darante l'ultima crisi politi. 


ca, due membri liberali del Gabinetto 
sono stati sostituiti di due ministi con- 
Servatori, e pérciò al Lloyd George ne- 


cessita più che mai moderare i suoi tra-| difi 


sporti radicali. Un discorso. pronuncia» 
to in questi giorni dal Segretario di Sta- 
to per le Colonie, Winston Churchill, 
non lascia alcun dubbio che questi sia 
decisamente opposto ad ogni immedia- 
to riconoscimento ufficiale del Governo 
bolscevico. Il Churchill — sembra — 
avrebbe francamente palesato al Primo 
Ministro la sua intenzione di dimet- 
tersi, piuttosto che assentire ad una si- 
mile politica. Egli però non si è visto 
nella necessità di separarsi dai suoi 
colleghi di Gabinetto, perchè della stes- 
sa opinione si è mostrato adesso il 
Chamberlain, e data l'influenza di 

st'ultimo, sia come capo del Partito U- 
nionista, sia come leader della Camera 


PARIGI, 3. 

{m. f. c.) — Il dibattito che sì è avuto 
sabato alla Camera francese, dimostra 
la costante preoccupazione, che nei cir 
coli della nostra sorella latina si hanno 
riguardo ai rapporti colla Russia ‘e alla 
Conferenza di Genova, Troppo si teme, e 
sì accentua sempre più questo timore, che 
la Francia rimanga isolata. Avemmo già 
notizie da più parti 6 sempre più certe 
di un ravvicinamento franco.russo e di 
uno spostamento della politica di Poinca. 
re verso quella del suo predecessore. 


Le dichiarazioni di Poincaré 


Sabato, il presidente del Consiglio Poin- 
caré, ha domandato alla Camera di rati- 
ficare l'accordo di Washington in modo 
da associare la Francia al generoso gesto 
di Harding. 

Poincaré parla poi della Conferenza di 
Cannes e spiega che sulla questione del. 
la ripartizione delle somme versate dal. 
la Germania la Francia non aveva un im. 
pegno preciso. 

Poincaré espone le condizioni che han- 
no condotto alla Conferenza di Genova e 
soggiunge che non vi è stata mai rela. 
zione fra l'adesione della Francia alla 
Conferenza di Genova e la conclusione del 
patto franco.inglese. . Poincaré legge la 
mozione votata a Cannes ed ‘aggiunge che 
la Turchia non è stata invitata a Genova 
in quanto gli Alleati hanno considerato 
che sì tratta di una Conferenza europea; 
‘inoltre la Turchia non è ancora in stato 
di ‘pace con noi, 

Poincaré precisa le nuove ne che 


ha fatto introdunre per .quel. 
‘$l'programina della Conferenza di Geno. 
wa in seguito al suo memorandum. Que 
ste precauzioni, egli dice, rion erano inu 
tili e con esse abbiamo voluto dare real. 
tà ad una idea nobile e grandemente u. 
mana, 

Ritornando sulle offerte che gli hanno 
fatto i rappresentanti dei Soviety a Lon- 
dra, a Berlino e a Praga in merito alla 
Conferenza di Genova, ripete le dichiara. 
zioni fatte ieri e afferma ancora la sua 
volontà di lavorare soltanto in collabora. 
zione con gli Alleati. 

Accennandò quindi al discorso bromm. 
ciato da Rathenau al Reichstag, Poincaré 
dichiara che il Govemo francese non ha 
altro desiderio che di difendere coni 
suoi Alleati i loro diritti coruuni e i suoi 
propri diritti. Un trattato — afferma so- 
lennemente Poincaré — è stato firmato 
dalla Germania; è stato firmato dagli Al. 
leati; esso deve essere sacro! 

Poincarè ha dichiarato che si è sforzato 
di réalizzare questo desiderio conferendo 
a Boùlogne con Lloyd George ed a Pari. 
gi con l'on. Schanzer. Nè il discorso di 
Wirth, nè quello di Rathenau, nè il voto 
del Reichstag modificheranno J]a politica 
della Francia che è perfettamente chiara. 


L'intangibilità dei trattati 


Dopo aver affermato l'intangibilità. del 
Trattato di Versailles e la decisione di 
escludere da Genova qualunque discussio. 
ne sulle decisioni della Commissione del 
l» riparazioni, Poincaré ha dichiarato che, 
se ciò non venisse osservato, egli ripren- 
derebbe la sua libertà d'azione; ‘ha però 
sogiziunto di essere convinto che gli AL 
leati sono d'accordo con la Francia per. 
chè il programma stabilito sia completa» 
mente osservato. Poincaré ha poi speci. 
ficato che Ja Conferenza di Genova non 
deve divenire una istituzione permanente 
sostituendosi insensibilmente alla Socie. 
tà. delle Nazioni. Egli non ammettereb- 
be la costituzioné di una nuova Società 
delle Nazioni con la partecipazione della 
Germania e della Russia senza che le loro 
domande di ammissione fossero. esamina- 
te. Il riconoscimento ‘dei Soviet non potrà 
essere esaminato prima della loro accet- 
tazione esplicita e controllata delle con. 
dizioni di Cannes. La questione sarà esa. 
minata soltanto alla fine della Conferen- 
za e la Francia sarà libera di associarsi 
o no alle decisioni che verranno prese, 

Poincaré ha parlato poi delle questioni 
finanziarie riguardanti la restaurazione 
generale dell'Europa e ha dichiarato che 
se nell'esame: di una di queste questioni 
i delegati delle Potenze dovessero rife. 
rirsi alle disposizioni del traitato di Ver. 
sailles, o fossero condotti a proposito di 
prestiti internazionali a parlare dei cre. 
citi della Francia e di riparazioni, biso 
gna che resti inteso che la cifra fiei cre. 
ditt della Francia e le modalità dei pa. 
gamenti fissati dagli alleati saranzio con. 
sigerati come dati intangibili che non po. 
irunno essere ‘modificati; su di essi do. 
vranno farsi le conclusioni ma senza che 
vengano alterati. 

Gli Alleati sono d'accordo su questo ar. 


gomento con la Francia. Egli non dubita 
che le condizioni enumerate saranno ri. 
spettate. Sotto questa condizioni la Fran- 
cia andrà a Genova non soltanto. per a- 
dempiere agli impegni presi a Cannes, ma 
perchè ha volontà di lavorare nel mi. 
glior modo possibife-con le «altre Nazioni 


i 


dei Comuni nell’assenza del Premier, è 
certo che Lloyd George sarà costretto, 
sia pure con naturale riluttanza, a mo- 
ificare le sue vedute. La questione fu 
esaurientemente esaminata da un sus- 
seguente Consiglio di Ministri. nel qua- 
le sembra essere definitivamente pre- 
valsa l'opinione che occorra attendere 
dal Governo bolscevico un’indubbia di- 
mostrazione della sua buona fede (leg- 
gi «riconoscimento dei debiti » secon- 
do l’ortodosso testo francese) prima di 
accogliere la Russia nel novero delle 
Nazioni. 

Questo — sarà bene ricordarlo — è il 
mandato che Lloyd George ha ricevu- 
to dai suoi colleghi di Gabinetto, e que- 
sto è, sopratutto, il frutto dell'ultimis- 
sima riconciliazione del Primo Ministro 
con gl'irroanieti Portes, 

HUGO ANTONA-TRAVERSI 


Ta discussione alla Camera francese 


sui rapporti con la Russia 


all'opera di cui l'oratore non ignora i pe- 
ricoli ma che non è senza grandezza, E 
#s' Francia si sforzerà, malgrado tutte le 
difficoltà, di renderla feconda.e duratura, 


La Conferenza di Genova - 


Riferendosi alla Conferenza di Genova 
ha dichiarato che trova il programma ‘el. 
la Conferenza di Genova un po' vago e in. 
quietante, Egli teme specialmente une. 
quivoco al terzo paragrafo dell'ordine cel 
giorno-della Conferenza che verte sùl ri. 
spetto dei trattati esistenti, Poìncaré cre- 
de che il rispetto dei trattati debba do. 
minare nello svolgimento dell'intero or. 
dine del giorno. Per questo egli ha invia. 
to agli alleati un memoriale che chiede 
schiarimenti precisi e garanzie riguardo 
alla ripresa delle relazioni - economiche 
con la Russia e questo memoriale è stato 
giustamente interpretato dagli Alleati co. 
me una offerta di collaborazione leale del. 
la Francia. alla Conferenza di Genova. 
Poincaré aggiunge che subito dopo aver 
inviato il memoriale ha ricevuto; l'adesio, 
ne di quasi tutte le capitali, 

Parlando delia Conferenza di Boulogne 
Poincaré ha detto che il resoconto comu. 
ne, redaîto in seguito ad un colloquio 
cordiale con Lloyd George, risponde nel 
modo più categorico al discorso di Rathe. 
nau che vorrebbe attribuire alla Francia 
l'orgogliosa pretesa di riportare. vittoria 
sui suoi Alleati, La Francia invece vuole 
unicamente difendere cogli Alleati i. di- 
ritti comuni e i suoi propri interessi. 

Il Governo francese, continua Poincaré, 
ha chiesto che nè direttamente nè indi. 
rettamente*il trattato di Versailles venga 
rimesso in discussione alla Conferenza di 
Genova. A Genova la Germania ron: potrà 
discutere l'ammontare del nostro credito, 
nè cercare di appoggiarsi a quella ba 
quell'altra Potenza per ritornare-su una 
decisione che fu presa alla unanimità, 

Parlando del debito russo, Poincaré di. 
chiara che non può essere concluso con 
la Russia nessun trattato prima che 1 de. 
biti contratti nell'ante guerra yengano ri. 
conosciuti dai Soviety. 

Poincaré espone quindi il programma 
della Conferenza di Genova e così conclu. 
de: La Francia darà la sua collaborazio. 
Ne agli Alleai a condizione che siano ri. 
spettati i diritti che ci derivano dai trat. 
tati e i poteri della Commissione delle 
riparazioni, La Francia cercherà a Geno. 
va di fare opera feconda e duratura, la 
Francia sfuggirà le tenebre e marcerà yer. 
so la chiarezza. 

La Camera fa una lunga ovazione a 
Poincaré. Molti deputati, tra 1 quali 
Briand, si felicitano con il Presidente del 
Consiglio. 


Interpellanza di Cochin sulla Russia 


Cochin svolge una sua inerpellanza sul- 
la ripresa delle relazioni con la Russia. 

L'oratore comincia, con l'affermare che 
la Francia non ha alcuna ragione di du- 
bitare della sincerità dei Soviety. Egli do- 
manda al Presidente del Consiglio se è a 
conoscenza dei nuovi sforzi di Vrangel per 
ricostituire il suo esercito e se appoggia 
questa operazione, 

N Presidente del Consiglio, Poincaré, ri. 
sponde che il Governo non favorirà ope. 
razioni di questo genere senza che le Ca- 
mere vi abbiano dato il loro assentimento 
e ‘che la Francia non interverrà più in 
Russia che sotto riserva defle sanzioni, 
che vi sarebbero da prendere per assicura. 
re l'esecuzione del Trattato di Versailles. 

Cochin si ra- marica, che la Francia 
figuri sempre per una debolissima parte, 
nelle transazioni concluse in Russia e 
cerca di giustificare l'intenzione dei russi 
di reclamare indennià dagli Alleati, mal- 
grado il-foro rifiuto di riconoscere î debi. 
ti dell'antico Governo. Soggiunge che è 
tempo di trattare direttamente coi Soviety, 
che hanno rappresentanti dappertutto, an- 
che a Parigi. 

L'oratore dice poi di aver incontrato a 
Berlino, Radek, il quale, pregò di dire al 
Governo francese cheil Governo dei So- 
viety, avrebbe desiderato intrattenersi con 
asso prima della Conferenza di Genova. Di 
ritorno -a. Parigi Jo pregò ‘un funzionario 
di trasmettere al Presidente del Consiglio 
la proposta. 

Cochin conclude domandando al Gover. 
no di aumentare il soccorso agli affamati, 


Briand difende la sua opera 


La Francia non deve restare isolata 

Briand prende poi la parola e risponde 
agli attacchi diretti contro il suo Governo. 
«Il nostro scopo egli dice, è stato di as- 
sicurare la pace e di consolidarla, E' sta. 
to detto che avevo offerto a Hughes non 
so quale alleanza all'America contro l’In- 
ghilterra. Questo è falso, Ho smentito tali 
informazioni », 


Poincaré interrompe dicendo: ‘« Anche 
il Governo attuale ha smentito queste 
voci ». 


Briand replica di aver sostenuto a Wa- 
shington che non sì può domandare alla 


Francia di disarmare senza affrirle futte 


le garanzie che era in diritto di esigere! 


D'altrotnde le ‘Camere possono rifiutare di 
ratificare l'accordo. 

A Cannes si giunse ad un accordo di 
massima Sulle riparazioni. Egli dette Je 
dimissioni, -ma il Parlamento, aveva ogni 
libertà per respingere l'accordo, A_Cannes 
gli Alleati avevano deciso la Conferenza 
di Genova'e-definito le garanzie, ma giam- 
mài il Parlamento fu impegnato e.. ha 
ancora Ogni facoltà di rifiutare di essere 
rappresentato a Genova 


La Francia farà opera 
per la cooperazione europea ? . 


Ho considerato e considero ancora che 
la Conferenza di Genova è una, necessità 
e non sono il solo a credere che se le ga- 
ranzie che abbiamo chieste sono rispetta- 
te questa Conferenza sarà un bene per la 
Francia, Come! L'Europa va a riorganiz- 
zarsi a Genova e la Francia non vi sareb- 
be? Ho sempre pensato che bisognerebbe, 
unire gli sforzi della Francia agli sforzi 
dell'Inghilterra per riaprire il mercato; 
ma vi sono nel Parlamento uomini, che 
pensano che la Francia deve restare js0- 
lata. (Proteste dell'estrema destra). Anco- 
ra una volta è la prova schiacciante che le 
preoccupazioni di politica parlamentare 
sopraffanno la ‘politica estera della Fran- 
cia, (Vivi applausi). 

Briad conclude: « Penso che questa Ca- 
mera che comprende uomini di buona vo- 
lontà saprà scuotere il grave peso che si 
cerca di far cadere sopra di essa», 
“Sgriand è vivamente applaudito. 

l sembra poter assurgere da tutta. que- 
sta discussione alla constatazione che for- 
se non viviamo più nell'atmosfera di feb- 
bricitante illusione che provocò Ja caduta 
del Ministero Briand. La Francia, come 
diceva il «Temps», non vuol fare continua. 
mente la parte dèl guastafeste e non vuol 
attirarsi tutte le animosità. Quindi Ja ve. 
lata minaccia, contenuta. nel discorso 
Poincaré, riguardo a un eventuale abban- 
dono-di Genova da parte dei delegati fran. 
cesi, non deve spaventare troppo. ‘Briand 
ha raccolto.troppo Jarghi consensi in/ tut 
ta la Camera francese, perchè l'odierno 
Presidente del Consiglio possa troppo di- 
scostarsi dalla. politica. di Cannes, 

Del resto dichiarazioni pacifiche, ha fat- 
to anche a) Municipio il Presidente della 
Repubblica Millerand, che ha detto fra 
l’altro: 

«La nostra democrazia pacifica è decisa 
a fare uso della forza soltanto per garen- 
tire il suo diritto; essa non costituisce una 
minaccia per nessuno o rimane la speran- 
za ed.il sostegno di tutte le idee generose 
di fratellanza e di progresso nel mondo ». 

Tutto ciò può essere buon segno Ber 
le sorti della Conferenza di Genova, che 
sembrava finora avversata da un contra- 
rio destino. Se pure ]a Francia ufficiale 
si mantiene, ancora rigida in certe posi- 
zioni sorpassate, nel Parlamento e nel 
Paese sì comprende la politica della sag. 
gezza; e queste direttive dell'opinione pub- 
blica non mancheranno di avere influenza 
anche sull'odierno «preînier» francese, che 
a queste esigenze dovrà piegarsi, se. vorrà 


rimanere al Governo, 
Intanto il Presidente della Repubblica, a 
bordo dei: tore corazzato «Edgard 


Quinet» è partito per Casablarica ove giun. 
gerà la mattina del 5 aprile, L'«Edgard 
Quinet» è scortato dalla controtorpediniera 
«Amiral Sènes», da quatiro torpediniere 
e dal piroscafo « Figuig ». 

Ml 4 aprile la divisione navale presiden- 
ziale sarà raggiunta e salutata dalla squa. 
dra francese del Mediterraneo che T'ac- 
compagnerà fino a Casablanca, 


Il conte Sforza parte per Roma 
PARIGI, 8, 
L'on Gonte Sforza, ‘Ambasciatore d'Ita. 
lia, è partito alle 14 col Simplon Express 
per l'Italia. 


Dopo fa morte dell’ex-Re Carlo 


Le condoglianze ufficiali ungheresi 
BUDAPEST, 3. 


In occasione della morte dell’ex-Re Car- 
lo, il Rina Horthy ha inviato il se. 
guente telegramma. all’ex-Regina Zita: 

« Apprendo in questo momento la morte 
di S. M, il Re Carlo. La sua giovane vita 
è stata estinta da un destino impenetrabi- 
le, La Nazione ungherese ‘condivide .il 
dolore della famiglia ‘attorno alla. sua 
tomba, 

Prego. Vostra Maestà di degnarsi di 
accettare l'espressione delle mie condo- 
glianze: più. profonde. — F.to: Horthy ». 

Tî conte Bethlen, Presidente del Consi. 
glio ungherese ha inviato il seguente te- 
legramma: A 

« La Nazione ungherese ha appreso la 
notizia della morte di S. M. il\Re tarlo 
con emozione profonda e generale. A 
nome del Governo prego Vostra Maestà di 
degnarsi di accettare nel suo profondo do- 
lore le mie condoglianze ». 

Nel giorno dei funerali dei defunto ex- 
Re sarà celebrato un solenne «Te Denmi 
nella chiesa metropolitana di Budapest, 
ove il Re Carlo venne incoronato Re. Il 
Governo ha dato istruzioni alle autorità 
civili e militari di esporre la bandiera a 
lutto sugii edifici pubblici e sulle ca- 
serme. I teatri e i luoghi di divertimento 
resteranno chiusi. 

La musica è vietata per domani e per il 
giorno dei funerali, 


Un commento franesse 
PARIGI, 3. 


commentando la notizia 
dell'ex-imperatore Carlo, 


Il è Temps 3, 
della.‘ morte 
scrivei 

Dinanzi: alla morte i rimproveri si ar- 
restano; noi non. abbiamo nulla’ da, dire 
contro Carlo. Speriamo che i suoi parti. 
giani lasceranno in pace Ja sua memoria 
e non vorranno risvegliare rancori con 
apologie temerarie. 

Dinanzi al giudizio dei posteri Carlo 
avrà, sempre torto. Salì su un trono 
che aveva bisogno di un tomo straordina» 
rio, e non era che un uomo ordinario. 

La dinastia degli Asburgo è caduta ma 
non è morta. Forse persone zelanti si 
occupano già a formare progetti che forse 
volgeranno. in maniera. diversa da quello 
che esse suppongono, Sono generalmente 
i ricostruttori del passato che assicurano 
che il suo crollo è irrevocabile, In ogni 
modo ‘una cosa è certa e cioè che con Car- 
lo è morta una tradizione, Non esiste 
più aîcuno che possa dire agli abitanti 
della antica monarchia: « io sono il vo- 
stro sovrano e pretendo esserlo ancora ». 


Li 
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Ancora conflitti sanguinosi | 


Sciopero generale a Firenze 


Un morto e parecchi feriti a Forlì 


FORLI”, 3. 


La tranquillità laboriosa della. cittadi- 
nanza forlivese è stata improvvisamente 
iurbata, Gli incidenti «che siamo per nar- 
rare hanno avuto ii loro primo sangui- 
noso epilogo srbato notte, ‘con una vitti- 
ma estranea ai parti‘, îl portalettere E- 
zio Burlo, di anni 30, che lascia nel più 
profondo dolore la vecchia madre con la 
quale conviveva, Ma veniamo al fatto. 

Verso la mezzanotte di sabato, sostava- 
no sotto il porticato dei Signori in piazza 
Aurelio Saffi, un gruppo di fascisti. Dalla 
piazza suddetta, intanto giungeva un nu- 
meroso gruppo di sovversivi, tra i quali 
era certo Zanzani, Costui trovò da osser. 
vare che un fascista lo aveva guardato 
male e fra i due \i fu un diverbio a cui 
però, sembra, non abbiano preso parte.i 
compagni nè dell'uno, nè dell'altro. Lo 
Zanzani, st sarebbe scostato di qualche 
passo dai fascisti, imboccando fl borgo 
Saf è di là estratta la rivoltella, avreb- 
be sparato co:. o i fascisti, Alle revolve 
rate dello Zanzani, ne sarebbero seguite 
altre, non è bene assodato sparate da chi, 
e, \disgraziatamente, un proiettile andava 
a ferire mortalmente all'addome il por 
talettere Burla, che se ne veniva tran. 
quillamente dalla piazza Garibaldi, 

Il povero Burla, cessava di vivere pochi 
minuti dopo di essere stato ferito. 

I fascisti hanno assicurato di non aver 
sparato, perchè tutti disarmati. Essi han- 
no aggiunto di essere rimasti incolumi 
perchè cercarono riparo dietro Je colonne 
del porticato dei Signori! 

Dopo circa un'ora dal tragico conflitto 
che abbiamo narrato, i fascisti si recarono 
în varie località nei pressi di Forlì, alto 
scopo di rintracciare il Zanzani, ma non 
avendo potuto scovarlo facevano ritorno 
a Forlì, senza incidenti. Soltanto: in um 
circolo comunista, posto in via Caterina 
Sforza, veniva fatto esplodere un petardo 
che scoppiava. con grande fragore, ma 
senza produrre danni a persone. 

Nuovi incidenti si sono verificati ieri 
nel pomeriggio. Verso le ore 14, passa 
vano avanti al caffè della Posta alcuni 
comunisti. Ad un tavolo esterno del caffè 
stavano vari fascisti. Ben presto fra i due 
gruppi si è venuti alle mani, Poco dopo 
si sono uditi alcuni colpi di rivoltella. E' 
accorsa la forza pubblica, ma ormai le 
adiacenze del caffè erano rimaste deserte. 
A terra giacevano tre feriti identificati per 
Bordandini Ginsenpe fascista, che era fe 


rito a tutte e due le gambe da arma di 
fuoco; Silvestrini Giovanni, repubblicane 
ferito ad una gamba ed il comunista Gi 
vanni Fiorentini ferito alla gamba si 
nistra. 


L'assassinio di un propagandista saclatist 


FIRENZE, 3. 
» Si ha da Pontedera: 

Sabato mattina, il segretario della Ca 
mera del lavoro era partito da Ponteder: 
sopra tn biroccino in compagnia del vet 
turino Francesco Massei, per recarsi | 
Palaia, per l’organizzazione di forze socia 
liste, All'inizio di una forte salita delli 
strada che conduce a Marti, tre individu 
che si trovavano seduti sopra la spallett 
di un ponticello, si diresero incontro &° 
Fantozzi ‘e al vetturino.. Gli sconosciut 
volevano impedire al Fantozzi di recars 
a Palaia. Il Fantozzi insistette per i 
suo diritto di propagandista e passò, mi 

lenmtamen 


Era stato fulminato. 


organizzazioni Ti 
hanno dichiarato l'astensione dal pie 
per oggi lunedì. Saranno resi solerini 
usi al povero pp A 

le prime ore pomeriggio, tra 
scorsero abbastanza calme, ma all'improv 
viso, verso le 17 echeggiò un colpo di ri 
voltella. Le donne e i bambini fuggirone 
in preda a terrore rincasando. Un gio: 
vane era stato colpito al colto da ur 
colpo di rivoltella. Fu subito accompa 
gnato all'ospedale, 

Egli è tale Marconcini, che in: compa 
gnia del 3uò amico Bruni, fu affrontato 
e insultato da un comumista, che dope 
sver sparato contro il Marcoricini, st al. 
lontanava. Il Bruni levò la rivoltella, ms 
non fece in tempo a rispondere al fuoce 
degli assalitori. 


Più tardi ritornò un po' di calma e fi 
i 


fu t:ovato un lungo » scuminato puena] 
la calma, in serata. è tornata completa. 
L'impressione per i due fatti di sangue 


è profonda, E da oggi per protestare con: © 


tro l'uccisione del Fantozzi tutte ls masse 
©peraie di Pontedera, Firenze e Pisa han. 
No. dichiarato lo sciopero generale, 


Un discorso dell'on. Tittoni al Senato 


contro l'abuso dei decreti-legge 


Tl Presidente Tittoni ‘alle 15 prende {l 
suo posto e dichiara la seduta, 

DI SCALEA (ministro della guerra) — 
Presenta il disegno di legge per maggio 
ri indennità agli ufficiali e sottufficiali.Co1 
TR. Esercito, e ne chiede l'urgenza. 

Si fa un appello nomi..ale per l'elezione 
di due membri al Consiglio Centrale delle 
Scuole all'estero, di otto disegni di legge, 
e per dichiarare d'urgenza il disegno di 
legge sugli ufficiali del R. Esercito testè 
presentato dal Ministro della Guerra, 

Chiusa la votazione dichiara che il Se. 
nato ha concesso l'urgenza chiesta dal 
Ministro ed approvati tutti i disegni di 
legge. 

La Commissione: di finanza per invito 
del Presidente si aduna immediatamente 
per esaminare e riferire verbalmente nella 
stessa seduta di oggi sul disegno di legge 
per i miglioramenti agli ufficiali del R. 
Esercito. 

GRANDI (Relatore) — riferisce sul cita- 
to disegno di legge e sugli ufficiali non- 
chè a quelo per l'ammissione in servizio 
di invalidi e mutijati di guerra ed a quel 
lo per la concessione di una indennità 
speciale militare agli ufficiali della R. 
Marina, Capitaneria di porto ed ai sottaf. 
ficiaji del C. R. Equipaggi, e ne propone 
l'approvazione e si votano immedtatamen- 
te insieme ad altri disegni di legge. 

DI ROBILLANT — Afferma che l'onere 
finanziario dei tre disegni di legge, se 
non si provvede a rientrare noi nel nume- 
ro stabilito degli ufficiali importerà un o. 
nere finanziario maggiore del prescritto. 

DI SCALEA (Min. de]la guerra) — Da 
spiegazioni assicurando che, come ha pro- 
messo, è già cominciato lo sfollamento, e 
che la spesa prevista non sarà superata. 

SECHI — Aggiunge brevi considerazioni 
e da schiarimenti sulla portata del dise- 
gno di legge che riguarda i gradi della 
bassa forza dei R, Equipaggi e rileva 
l'importanza che in quel corpo hanno i 
caporali, 

DE VITO —aNon mancherà di esamina. 
re benevolmente gli accenni fatti dal sen. 


"°° Parla l'on. Tittoni 


Non ‘posso prender commiato dai Voi 
senza parlare di un atteggiamento del Se. 
nato che in questi giorni ha richiamato 
l’attenzione della pubblica opinione, del- 
l'atteggiamento cioè nei riguardi dei De- 
cereti-Legge. Esso i n può essere rimp! - 
ciolito limitandolo all'esame di un singolo 
decreto-legge, nè può essere coinvolto in 
competizioni alle quali il Senato rimarrà 
sempre estraneo e superiore. Tale atteg- 
giamento ha un significato più obiettivo, 
più generale, più elevato; esso ha posto 
innanzi al Par:amento e al Paese una que 
stione altissima di principio che investe 
il sistema rappresentativo nella sua stessa 
essenza, nei suoi più delicati congegni. ll 
Senato ha fiducia che il Parlamento possa 
unirsi nella difesa di quei diritti che non 
soltanto riconosce ad esse il nostro Statu. 
to, ma che alle Assemblee rappresentative 
nei loro rapporti col potere esecutivo ri 
conoscono le costituzioni e le -consuetudi- 
ni costituzionali di tutti i paesi civili. 

La legge che deve attraversare la proce. 
frutto ul'a di' missione, della ponderazio- 
ne, del concorso dela competenze maggio 
ri del Parlamento mediante le manifesta. 
zioni della pubblica opinione e della stam- 
pa. Il decreto-legge, salvo Îl caso eecezio. 


nalissimo di vera necessità in 
circostanze speciali è o dell'improw 
visazione < dell’impreparazione; è il frut, 
to Gi quell'impulsività e precipitazione 
che è uno dei maggiori pericoli dat qual 
la democrazia deve difendersi. Le mere 
della procedura parlamentare limitano i) 
numero eccessivo delle leggi; la facilità 
di :manare i decreti-legga le moltiplica 
all'infinito, con quell’evidente -danno. del. 
la cosa pubblica che Tacito fin dai suoi 
tempi proclamò in un aforisma celebre 
per la sua scultoria concisione. Li 

Il decreto legge è 1a via tortuosa alla 
quale ricomono quelle classi, o quella 
temporanee o permanenti associazioni dî 
particolari interessi, le quali aspirano a 
conseguire vantaggi a danno di altre clas. 
sì o della collettività sociale; vantaggi 
che per la via maestra della legge non riu. 
scirebbero ad ottenere. 

Il decreto legge esercita inottre sui Go- 
verni deboli um'attrazione ‘tentatrice per 
trarsi d'impaccio in momenti difficili di 
mnaccie di scioperi, di agitazioni e tu. 
multi, pagando caramente la momenta. 
nea tranquillità a spese del bilancio dello 
Sato. 

Se noi attraverso i Ministri, che a ca: 
gione delle troppo frequenti crisi solcano 
rapidamente quali meteore l'orizzonte pari 
lamentare, risaliamo alla vera sorgente 
dei decreti legge, noi ci troviamo di fron. 
te a quel potere incoercibile che è la bu- 
rocrazia dei Ministeri, mella quale il si. 
stema dei decreti legge concentra di fat. 
to il. potere legislativo. E' questa una 
tirannia più pericolosa di quella di ‘un 
despota contro il quale gli oppressi pos- 
sono insorgere, mentre, se 1 Parlamento 
trascura di riasumere l'esercizio dei suof 
diritti e delle sue funzioni costitazionali, 
non c'è insurezione possìbile contro que. 
sta forma anonima di assolutismo, I cit. 
tadini colpiti nelle loro Mbertà, nei loro 
diritti, nei loro averi dapprima s'irritano, 
ma poi, non sapendo come difendersi da 
un nemico invisibile, si disanimano, si 
accasciano e sì rassegnano all’arbitrio ed 
alla spoliazione. 

La rivendicazione dei diritti del Parla- 
mento e la condanna degli abusi del po- 
tere esecutivo fu' sempre scritta. sulla 
gloriosa bandiera del partito liberale, fu 
sempre parte cospicua nei programmi dei 
partiti di avanguardia della democrazia. 
Alla condanna dei decreti legge sono le. 
gati i nomi più illustri ella nostra storia” 
paflamentare: Cavour, Rattazzi, Minghet® 
ti, Spaventa, Mancini, Crispi, Gianturco, 
Majorana, Saredo, Bonasi, Orlando e Luz, 
zatti, il quale recentemente scriveva: «Più 
si approfondiscono questi abissi dei decreti! 
legge più ne cresce l'orrore. Di 

Assumono l'aspetto terribile di un reggi- 
mento assoluto per spontanea dedizione 
dei Parlamenti ». E la parola eloquente dî 
condanna di Scialoja. di Mortara di Da' 
Como e di tanti alltri egregi colleghi no. 
stri ancora risuona in quest'aula. 

E quanto a me tale condanna non saprei 
pronunciare più efficacemente che ripeten- 


.do le parole che un fiero spirito democra- 


tico, Domenico Guerrazzi, poneva in bocca 
ad un personaggio storico: « Autorità sen» 
za legge, autorità « corompitrice di legge, 
fo le osteggiai tutto e finchè durino, nes. 
«sun y?polo si vanti libero nè civile ». 

*Onorevoli Colleghi. — Io non esito a 
proclamare che le discussioni che qui eb- 
bero luogo sui decreti legge fanno onore 


ni 


Ì 


A; Senato sinceramente Niberale € schiet- 


democratico, elemento attivo, vi. 
ed operante di progresso, consapevo- 


delle necessità dei tempi e della inevi- 

e profonda evoluzione della società 
evoluzione della quale la guer. 

rîa ha grandemerte accelerato il ritma, 
È desideroso e pronto a colaborare senza 
pregiudizi senza apriorismi senza: paure 
a tutie le utili è serie riforme politiche, e- 


è risoluto ad opporsi a tutte le deviazioni, 
a tuttisi-pervertimenti ed a tutte le prepo- 
tenze della demagogia. 

Separandoci gon questi intendimenti e 
con questi propositi, noi abbiamo la co- 
scienza diaver compiuto seneramente il 
nostro dovere; 

PRESIDENTE — -Proclama approvati 
tutti i disegni di legge scioglie la seduta 
"alle 17.40 ed annunzia che il Senato sarà 
convocato a domicilio, 


Il Processo Mesones 


Continua l'esame testimoniale = Il Mesones 
all'atto dell'arresto non era cieco? 


'ATle 10 entra nell’anla il Presidente. 


Il cav. Cadolino 
E’ introdotto quindi il cav. Cedolino. 


Pres. — Lei viene come testimonio... Espon- 
ga i risultati delle sue investigazioni... 

Teste — Mi sono interessato ‘del’ fatto, pri. 
ma ‘ancora della rivelazione del Pellegrini, 
che si presentò poi in Questura, accompa- 
gnato da tn membro della famiglia Simo- 
metti e recante le fotografis della Rotellini. 
Mi accorsi subito che il Pellegrini non. diceva 
la verità. Quando io gli mostrai la .foto- 
grafia del  Diociaiuti, «l'uomo sfregiato » il 

ini, infatti, rimase perplesso, Qualche 
tempo innanzi il Diociaiuti, ci aveva detto es- 
sere sua intenzione emendarsi e rendere un 
buon sercisso alla. polizia. Infatti fu visto un 
giorno. avvicinare in piazza San Silvestro, una 
carrozza nella quale era un cieco, il Mesones. 

Mi sembrò interessante sapere. chi avesse 
passata la notte del delitto all’Albergo del 
Montenegro, Sapemmo così che in esso ave- 
tano dormito tre nomini e una donna, 

Proseguendo nelle indagini, apprendemmo 
che il Mesones frequentava una casa in via 
Fontanella Borghese abitava da un sno ami- 
co, il Pellegrini, da non confondete con l’a- 
gente giurato. 

Nello. stesso. palazzo abitava un giornali 
sta brasiliano, Vitaliano Rotellini. La mo- 
glie di questi si chiamava Maria. 

La coincidenza mi insospetti. . Sorvegliai 
con sempre maggiore attenzione il. Mesones: 
i suoi amici erano tutti avanzi di galera, 
#pacciatori di titoli falsi... 

Mi preoccnpai anche della, ragione che ave 
va, determinato l'atteggiamento del Benucci. 
Im una perquisizione in casa De Angelis 
trovai una lettera della signorina. D'Avanzo, 
nella quale questa manifestava dei propositi 
suicidi. 

Della D'Avenzo trovai in .casn Mesones a 
Castel Gandolfo, una fotografia,  bucherella- 
ta con ‘tino spillo, nelle pupille, Da questo ne 
arguii ‘che dovesse esservi dell'odio fra. la 
D'Avanzo: è la De Angelis e il ‘Mesones. Pen- 
sai che il Bènucci temesse la vendetta. del- 
l'ex amante e del cieco, 

Auv. Tino. — Quando ha saputo questo, il 
teste?” » 

Teste--=-Nel corso delle enrazioni. 

Avv, Berardelli — Lei sa del sussidio, non 


lè vero? Sa quarto ha dato Îl Benneci? 


Ayv. .Berardelli — Ha dato 100 lire... 

Avv.Gregoraci — Lo appurerà lap. c.. 

Pres.. — Ci vuole intrattenere sulle sue in- 
vestigazioni precise # 

Teste — Io ho ì igiato. nel credere. che. 
il Mesoues avesse potuto, uccidere diretta» 
mente la Simonetti. Cercavo di vedere chi 
potesse essere ln persona amica del Mesones, 
che avesse. potuto commettere materialm 
te il delitto! Che ci fosse una persona cl 
odiasse la Simonetti, oltre la: De Angelis 
mon sapevo. Ma qnest'ultima. era. detenuta. 

Pres. — E del Barbaro? 

Testo — Si cercava d'appurare se .veramen- 
te. il Barbaro si fosse presentato al commis. | 
sariato. di via delle Carrozze îl mattino dopo 
la notte del delitto! * 

Risultò che si era presentato un nfficiale 
ma nessunò. tapévà * precisare se fosse! il 
Barbaro. Lu + “3 Li 

Sul conto del atbaro chiesi informazione 
&lla polizia, del suo paese natale: furono. ot- 


Lo feci chiariare. Ebbi di lui una non 
buona impressione. In un primo momento 
negò di essersi recato al commissariato di 
sia delle Carrozze. Il giorno dopo invece am- 
mise: d'essetvi andato, ma per suoi affari 
partidolari.. 

Barbaro — Al cavalier Cadolino, dissi. di 
non essere’ stato mandato dal Mesones .in 
nessnon commissàriato. Il giorno dopo mi fe- 
ce subire un confronto... 

"Teste — Ma che confrontol... 

‘Avv. Trozzi — Il teste non ha mai interro- 
gato il piantone? v 

Teste — Mai. 

Avv. Gregoraci — ÎIl teste non sa. nulla di 


® Beorgette?. 


Pres. La Georgette è stata arrestata a 
Napoli e sarà intesa dopo domani... 

Avv. Lolly — Il teste esclude che il Bar- 
baro abbia potuto prendere parte al delitto. 
Questo vorrei fosse consacrato al verbale... 

Pres, — Questo è stato escluso anche dalla 
parte. d'accusa. 

Avv. Trozzi — Ma la p. 
tre la sezione d'accusa!!, 

Mesones — Ho da rivolgere una domanda 
al cav. Cadolino; non è veto che io ‘frequen- 
tassi avanzi di galera, ed altre persone delle 
quali ha fatto il nome... 

Avv. Trozzi — Ma non ha nessuna impor- 
tanza questo, Mesones. 

Avv. Tino — Sa il teste di un premio pro- 
messo dalla famiglia Simonetti allo ‘scopri. 
tore del delitto? 

Toste — No. 

Pros. — Sa, se il Diociaiuti avesse dei mo- 
tivi speciali per occuparsi del fatto? 

Teste — Non ho mai saputo nulla delle ri- 
relazioni del Diociaiuti. 

E’ risultato che questi si recò dalla De An- 


e. yuol andare ol 


Mis... 
Avv. Gregoraci — E quando... 
I-Teste — ...dopo l'arresto del. Mesones. 


Avv. Gregoraci — Come spiega il Mesones 
fuesto? > 

Mesones — Ho già detto che il Diociaiuti 
ni proponeva dei « cattivi’ affari ».. 


Le lettere della D'Avanzo 


Avv. Tino — Yuol fare spiegare dalla. De 


Angelis gli episodi della lettera e della foto», 


grafia bucata? 

De Angelis — Quando mi fu portato via il 
pambino, venne da me la sorella della D'A- 
vanzo @ portarmi della corrispondenza di 
Questa, dalla; qnale risultava: che ella aveva 
avuto , delle relazioni con altri... 

A bucare la fotografia della D’Avanzo fu 
il Benneci, per farmi credere forse che a lui 

D'Avanzo più non interessava, 

Avv. Tino — Quando? 

De Angolis — Nel ‘16. 

Avv. Gregorac; — Prima di andare a Pisa?.. 

De Angelis — No. Quando mi fu portato 
Fia .il. bambino... 

Pres, — Nel ‘17, allora. 

Mosones — Il Benucci venne a Castel Gan- 
Îolfo per far strappare: le lettere... 

De Angelis — ..Alcune delle quali vennero 
fistrutte. 


Pres. — P quali? 

De Angalis. — Quelle riguardanti relazioni 
Bhe la, D'Avanzo aveva. avuto con altri. 
Avv. Gregofaci — MA vi.tiene tanto ad esì 
dire: le relazioni della D'Avanzo? 

Avv? Tino — Nou fuecia insinuazioni, av- 
rocato! 


I delegato Trento 


È' ammesto quindi! il cav. Trento. 

Pres. '-- Lei ebbe - fare delle indagini... 
Teste — Nel "19, io assunsi la Direzione del 
la squadra ivvestigativa. Dopo le indogini e- 
splicate dal cav. Cadolino, ci recammo insie- 
me alla Morgne dove identificammo la 8i- 
monetti nella presunta Rotellini, 

Atrestài con il Cadolino, il Mesones, a € 
itel Gandolfo. Ebbi la convinzione che il Me- 
soues son fosse totalmente cieco. 


Avv. Angeluooî — Ma, per Dio, quando esi 
ste una perizia medica... 

Avv. Gregoraci — I veri periti sono i giu. 
nati... 


Avv. Angelucoî — Ma non in una questione 
di cecità... 

Teste — Ci fu un giornalista che volle fare 
una fotografia al magnesio, al. Mesones. Que 
sti ebbe un moto di sorpresa. Il fatto mi con- 
vinse maggiormente che il Mesones non era 
cieco. 

Avv. Tino — Vorrei pregare il cav. Trento 
di fare una destrizione. della casa nélla qua- 
le il Mesonea abitava. . 

Teste — Mi ci proverò, Più che di una vil 
la si trattava di un sottosuolo, umido, com- 
posto di due stanze modestamente, ammo- 
bigliate... 

Il teste quindi viene licenziato. 

P. G. (al Mesones) — Dopo il suicidio, di- 
ciamo così, della Rotellini, voi partiste per 
Milano... È 

Mesones — La Janelli mi accompagnò alla 
stazione. A. Bologna vennero a prendermi. de 
gli amici. 

Pi G. — Nell'interesse della Giustizia vuole 
indicarli? 

Mesones, — No, perchè sono. persone per 

ne. 

P. G. — Perchè qui vengono forse soltanto 
le persone che ‘non sono per bene?.. (ilarità). 


Una. cartolina 


Avv. Gregoraci — Abbiamo una cartolina. 
Il Mesones non' vede ma come è dotato di fe- 
lice memoria, potrà riconoscerla. 

La cartolina ‘viene fatta esaminare dalle 
parti. E'. diretta a Bice Simonetti. Reca la 
data del. fine .dicembre. Nella parte poste- 
riore è illustrata la casa. Penale .di Civita 
vecchia con le parole: «e gli augurò: la 
fine ». 

Avv. Trozzi"— Ma no: «e gli auguri la fine». 

Pres. — Già: «e gli auguri la fine». Che co- 
sa volevate dire, Mesones? 

Mesones — Gli auguri per la fine, forse. 

Avwy. Trozzi — Ma è sicuro il Mesones di ayer- 
la scrittaP... 

Mosones — Nel ?13 sono stato a Civitavecchia, 
per affari personali. Ricordo di aver mandato 
una cartolina... 


Contestazioni alla Scipioni 


Avv. Tino. —.Vedo nell'aula la Scipioni Maria. 
Vorrei farle qualche domanda... - 

Pres. — Dica. È 

Avv, Tinò — La teste ebbe a riferire di ‘aver 
saputo dalla madre del Mesones che questi 
per la De Angelis non poteva contrarre un 
matrimonio dignitoso... 

La teste viene riammessa dinanzi ai giurati. 

Teste — Vedevo che a casa del Mesones an- 
davano le dune donne. La De Angelis la mat- 
tina @ la Simonetti la sera. Era sempre il Me- 
sones, ora con l'una o con l'altra. 

Avv, Tino — ‘Sa il teste se il Mesones .fre- 
quentasse, altre donnè? 

Teste — Dopo la scomparsa di Bice, andava 
a trovarlo una bambina, la Jannelli. 


ll Console. det Perù 


E' introdotto l'avv. Santi Felice, console del 


Perù. pol nt € i 
Pres, — Il Mesones venne da lei. 
Teste .ibcomnpagnato da vuna signorina, a 


chiedermi il nulla osta per il riconoscimento 
del suo’ matrimonio... È 

Pres, — Ma venne successivamente... 

Teste — Affinchè io come notaio gli rilasciàs- 
si una procura’ dei beni della moglie. Gli ri. 
sposi che «legalmente » non si poteva. 

Pres. — Le disse per quale ragione  deside- 
rava la procura? 

—.Mi sembra che mi abbia detto di 
dover egli trattare degli affari con i genitori 
moglie. 

— Ma non le parlò di un viaggio? 

le — No... 

Pres. — Ma non venne il Mesones o uno del- 
la sua famiglia & richiedere un passaporto? 

Teste — Venne la madre, la quale mi espose 
le ragioni per le quali il figlio aveva intenzio- 
ne di recarsi in Germania per subire un’'ope- 
razione. È 

Pres. — E vero che egli domandasse il pas- 
saporto per l'interno? 

Teste — Eravamo in tempo di guerra; v'era 
quindi del rigore nella concessione. Por que- 
sto mi feci esporre le ragioni per le quali de- 
siderava allontanarsi da Roma. Il -Mesones 
mi fece osservare soltanto che il passaporto 
poteva servigli come documento d'identità du- 
rante la sua permanenza in Italia. 


{l padrone di casa della De Angelis 


E' ammesso il cav. Peci Achille, È 
Pi — Lei era padrone di casa della De An- 


ri 
geli 

Teste — Mi fu condotta dalla madre, dopo 
l'arresto del Mesones. Durante il tempo che 
rimase da me, si recavano a. trovarla, esclusi 
i giornalisti, il Benucci e il Diociaiuti. 


Udienza pomeridiana 
Un ‘agente investigativo 


ATI 15,30 il Presidente apre l'udienza. 

E' ammesso quindi Tosciani Giulio, agente 
investigativo. 

Pres, —'Lei ricorda un mattino d'inverno in 
cui c'era nello studio... 

Teste — Fu una sera. Hanno telefonato .in 
ufficio che in via Ulpiano era avvenuta una 
rissa. Accorremmo, Salimmo al primo piano 
di uno stabile, Trovammo un ufficiale e una 
signorina. 

Pres, — Lo riconoscerebbe l'ufficiale? 

Testo —Non' credo. 

Barbaro — Sono io! 

Teste — “Non lo riconosco. I” 
to tempo! 

La giovane gridava «Nino mio, non mi ab 
bandonare.. Il sangue... il sangue...» Non era 
avvenuta nessuna rissa» Si trattava soltanto 
di una signorina colta da malore. L'accom- 
pagnammo a casa. La signorina era De An- 
gelis Maria. 


passato tan- 


On. Berardelli — Quando avvenne questo 
fatto? 
Pres. — Due anni or sono. 


Avv. Tino — E' stata ben precisata, signor 
presidente, la data, 

Teste — Qualche tempo dopo sentendo parla. 
re nei giornali della De Angelis riferiî quan- 
to quella: sera era avvenuto, aggiungendo per 
maggior precisione, che, oltre al tenente era 
presente la madre della signorina. Qualche 
minnto dopo era salito anche un signore cieco, 
Îl Mesones, accompagnato da un nomo sui 
ventotto anni. 

— Il dottore... 
apete dare, Mesones, qualche schia- 
rimento preciso? 


Mesonos — Deve essere stato nel marzo, al. 
cuni giorni prima del dibattimento in Corte 
d’Appello del processo a carico della De Au- 
gelis... 

Pres. — Vi ricordate, Mosones, di essere sta- 
to al Tribunale? 


Wesones. — Si. Ascoltai la requisitoria del 


Proenratore del Re. Ma ser ame del 
| suicidio della Rotellini, mi ‘pressio- 
tato. 


= Voi, De Angelis, sapete quarido que- 
sto preciéamente avvonnef... 
ta è 


conomiche e'sociali, ma al tempo stesso } 


dedneete? 
<— Do Angelis — In quell'epoos: il Mesones si 
occupava del mio processo... | | 

Il teste viene licenziato. Ù 

Avv. Gregoraci — Rinuncio ai seguenti te 
stimoni Simonetti Aldo, Simonetti @iulio; Sol- 
dinî Giuseppe, Gundagzioli Augusto, Roséi Te- 
resa; Paolella Alfredo. 

Pros. — C'è qualche ‘eccezione? — 

On. Trozzi — Per Paolella forse... 

Domani scioglieremo la riserva. 

Avv. Tino — Volevo che lei domandasse al- 
la De Angelis chi l'assistette in prima istanza, 
il perchè dell’interessamento del. Mesones.. 

Pres. — In prima istanza foste difesa dall'av- 

Borrì. 


vocato N . 

De Angelis — Ma poi volle troppo, Un gior 
no incontrando Mesones, questi mi consigliò 
l'avv. Granelli. 

Pres, — Quale fu l'impressione che aveste 
quando in Corte d'Appello védeste il Mesones 
con la ste? " 3 

De Angelis — Mi sembrava che mi beffasse. 


Una guardia notturna 


E’ ammesso Manoori Ferdinando, guardia 
notturna. 

Pres. — La notte del delitto vi. trovavate... 

Testo — A piazza Nicosia. Mi avyicinò un 
caporale di artiglieria che mi chiese dove po- 
teva trovare delle guardie, perchè aveva vi. 
sto, nei pressi del lungo Tevere, una donna 
morta... 

Pres. — L'avete veduta, voi? 

Teste — Si. Ho visto ‘accanto alla donna 
una rivoltella, un om e una borsetta. 

Pres. — La riconoscereste la rivoltella? 
sto — No... no... no. 
— Non vi spaventate. Sapreste dire 


No, no. Fra bianc® 
Pres. — Ma il calibro... 
Teste —. Niente, niente. 

On. Trozzi — La. posizione, piuttosto... 

Pres. — Com'era la morta... Disteza? 

Teste —, Sì. 

On. Trozzi — Supina? ; 

Teste — Ma che so io, era distesa con un 
brascio lungo il corpo... 

On. Trozzi — E l’altro? 

Teste — L'altro... hon ricordo. 

Pres, — Al giudice istruttore avete detto 
di aver' visto uscire dall'orecchia della morta 
del: sangue e della materia,.. . — 

Testo — Ma io. non ho visto niente... La 
— L'avete detto al gindice istruttore... 
TI — Il giudice istruttore sorive quello che 
gli pare... (Ilarità). 


La cambiale falsa 


E' inteso Rossi Carlo. 

Pres. — Lei conosce Mesones. Non ha inte 
ressi, crediti, debiti 

Teste — Ne ho avuti... 

P — Ne ha avnti. ma ora nom tie he più? 

Teste — Conosco il Mesones !l quale mi pre- 
sentò un giorno. la sua sighora, chiedendomi 
un prestito di 10 mila lire sulla dote della 
Simonetti... p 

Pres. — La moglie ecconsentiva? 

‘Teste — Sì Era lei che parlava. 

Pres. — E lei accettò? 

Testo: + Purtroppo. Qualche tempo fa il 
Mesones verine a casa mia. Mi chiese perchè 
io non avevo preso in considerazione. la. pro- 
posta. Gli feci osservare che la. somma era 
troppo alta, e allora il Mesones mi disse di 
interessarmi, per una somma. molto inferiore. 

Due giorni dopo il Mesones ritornò con une 
cambiale firmata dalla moglie è ‘dalla Gen 
tili... 


. — Lèi ha dato le 2.500 lire. Ma la 
cal le di quanto era? 

Teste — Non. ricordo... i 

P. G. — Non ricorda? 3.600 lire... C'è una 
transazione... Come. mai porta la data del 
18. dicembre. 1918?... ù 

Teste — Il 18 dicembre fui pagato... - * 

P. G. — Lei è certo: che la persone. che ac- 
compagnava il Mesones fosse la moglie? 

Teste — Sì. Lo vidi anche da Romoletto. 

P. G. — Vuole intrattenere i giurati- sulla 
operazione delle diecimila lire... |. 

Teste — Mi narlò della p assiouran- 
domi che se io avessi voluto vederla lo po 
tevo con facilità, dal notaio Tosatti. 

P. G. — Dalla prima proposta delle 10 mila 
lire alla seconda di 3.800 quanto tempo è tra 
corso? VaR "n bi 


Teste — Per questa seconda proposta il Me- 
sones. venne dopo... paSF. 1a y x 
Avv. Trozzi — Ma raocompagnato sempre, 
però, dalla moglie?... 4 

Mosones — Andemmo insieme. 

. — Mai della procura? ta 

On. Trozzi — Della protura gliene 
quando venne da’ lei per la terza volta? 

Teste — No. La prima volta, quando lo vidi 
in Aragno... 

Mesones — E’ in errore, Della procura io 
gliene: parlai molto tempo ‘dopo. Bi trattava 
di andare a vedere dal notaio la donazione... 
Fn Bice a fargli vedere delle candbiali di 
10 mila lire... 

On. Trozzi — Se avesse per caso parlato la 
Simonetti di un periodo di 10 anni..; 

Teste — No. 

Pi G. — Ma perchè, Mesones,, ridorreva alla 
donazione?,,. 

Mosones — Altre volte il Rossi mi aveva 
prestatà del denaro senza pretendere alcuna 
garanzia. Trattandosi di una somma un po' 
eccessiva... 

On. Trozzi (al teste) — E' vero 

Teste — E’ verissimo. 

On. Trozzi — E il Mesones ‘avera sempre 
pagato? ì 

Toste — Era stato sempre ‘solvibite... 

Si, dà quindi letture dello deposizioni di al- 
cunî testimoni ora defunti. 


Il consulente del comm, Simonetti 


E" ammesso quindi Massei Comelli. 

Pres, — Lei era il consulente del comm, Si- 
monetti? 

Teste — Dal comm. Simonetti, avevo riée- 
vuto incarichi per affari. matrimoniali. In 
questa ccegsione conobbi la figliuola, la Bice. 
Qualche tempo dopo, fui richiamato, e prega- 
to. di interessarmi. poichè. la. Bice era .scom- 
parsa. 

To pensavo che con un compenso si potesse 
sapere. qualcosa dal Mesones, ù 

Le' trattative furono esplicate dal i 
Pietro Gentili. Nel frattempo arrivò ‘una let- 
tera dell'avv. Forgione, il quale a nome del 
Mesones, chiedeva il pagamento... M'interes- 
sai della cosa. Telefonai all'avv. Forgione, 
prendemmo un appuntamento al Palazzo di 
Giustizia. All'avv. Forgione spiegai quanto era 
avvenuto, facendogli nota la decisione del $i- 
monetti di pagaze «lunque somma, pur di 
avere notizie della figlia... 

E proposi di far scrivere alla Bice una let- 
tera, nella. quale questa promettesse di far 
ritorno in famiglia... 

Ci furono altri tentativi. Per la verità ri. 
tenevo che il Mesones volesse speculare sul- 
l'assenza. della moglie. 

Nel luglio... 

Avv. Gregoraci — Di che anno? 

Teste- — Del '19, Giunse il precetto del Me- 
sones che allarmò il comm. Simonetti. To \mi 
proposi di sostenere la nullità del. precetto, 
per. l'assenza della moglie che si aveva ra- 
gione di ritenere soppressa, 

A conti fatti risultava che gli interessi sulla 
dote: éèrano stati pagati sino a tutto Ìl mar. 
zo "19. 

Il Mesones invece nel precetto. parlava di 
upa somma maggiore. 

Tenemmo una specie di consulto; fu invita. 
to l’egregio avv. Bianchi; si decise di rinno- 
vare l'azione penale. 

La causa è stata ninviata.. Nel novembre 
fui chiamato dal giudice istruttore. La causa, 
come è noto, fn abbandonata, Il Forgione ri 
nuncidò al mandato. 

On, Trozzi — A questo proposito, presidente: 
il, Forgione rinunciò dopo l'arresto del Meso- 
nes, nel marzo. 

Dopo la lettura di alcuni atti processuali la 
udienza è rinviata a domani! 


parlò 


Investito dal tram 
NAPOLI, 3 
Un investimento tramviario si è deplora- 
to iéri sulla Cirtum' Vesuviana nei pressi 
di Tersigno. N giovinetto Luigi Parise fu 
travolto da] tram in mbòto ed ebbe sfra- 


cellatì gli arti inferiori, 


Rassegna finanziari 


Le assemblea ordinarie dei tre istituti 
d'emissione tenutasi nel corso della setti. 
mana passata, hanno offerto l'otcasione 
ai rispettivi direttori generali di esporre 
nelle ‘singole relazioni la situazione della 
economia mondiale e quella del nostro 
Paese, indicando le direttive seguite e duel. 
le che s'intendono seguire nel corso dalla 
crisi. 


risente profondamente del mancato con- 
corso di cospicui mercati che hanno cessa. 
to completamente le loro funzioni come il 
mercato russo 0 le hanno radicalmente 
modificare come è avenuto negli Stati sue. 
cessori. dell'ex impero austriaco. 

Ora questo stato di cose, in parte con. 
seguenza fatale della guerra ,Non. è. sta- 
to alleggerito ma aggravato dalla politica 
economica internazionale seguita dopo la 
guerra. La mentalità bellica. mantenutasi 
durante Ja pace, l’egoismo di ristretti 
gruppi econimici domninanti, hanno con. 
servato ed acuito le condizioni d'isolamen- 
to delle varie economie nazionali, finen- 
do col gettarle tutte in istato di grave 
marasma, 

La crisi trae le sue origini quindi dalla 
guerra;.ma. si aggrava, si acuisce, si per- 
petua per la politica di guerra economica 
seguita. in periodn di pace. La cura della 
crisi deve. trovarsi dunque.in un comples. 
so di accordi internazionali che dai temi 
più strettamente politici si attuino giù giù 
nel campo strettamente finanziario e mo- 
netaria in quello degli scambi commer- 
ciali,dei trasporti, del diritto, ecc. 

Condizione essenziaie per la ripresa del- 
‘a normale vita economica internazionale 
è altresi la riduzione al minimo dei colos 
sali rapporti di credito e di debiti ‘tra le 
varie economie -risultati dalla; guerra. 

Queste conseguenze ci sembrano deri- 
vare fatalmente dalla constatazione ‘ormai 
di dominio comune che la ‘crisi attuale 
ha le sue mdici in una situazione patolo. 
‘gica internazionale derivata dalla guerra. 


La crisi italiana e le spese statali 


L'esame delle caratteristiche peculiari 
della nostra crisi non ha potuto non indi- 
care nella mole crescente delle spese di 
Stato uno dei suòdi fattori fondamentali. 

L'onere tributario sempre più gravoso e 
paralizzante per }a varie attività : produt- 
trici ‘uns politica fiscale che, ‘di ironte 
a ‘questo onere crescente, è stata indotta 
dalla forza del numero a sacrificare gli 
interessi duraturi uella ‘produzione ‘alle 
passioni della demagogia, l'assoroimento 
continuo incessante da parte dello Stato 
di tutto il risparmic di nuova formazione 
e la sua sottrazione alle industrie ed ai 
commerci, tutto ciò è una conseguenza in 
parte fatale delle dilaganti spese statali. 

Im questa situazione il danro maggiore 
è certo recato dall'incremento sempre cre. 
scente: del debito fluttuante. sia per l: 
natura del visparmio che asosrbe sottraen. 
dolo immediatamente ai depositi bancari e 
agli investimenti diretti nei titoli ndustra. 
li, sia perchè l'abbond za dei mezzi di- 
spcnibili incoraggia gli.organi governativi 
a non limitare le «pese. E ‘il direttore 
della Banca d'Italia non ha potuto esimer- 

del rilevare che l'aumento definitivo del 
debito di Stato non nt nan opprimere tt 
to l'organismo. finanziario e provocare 
deli molteplici in tutte le fonti produt- 

Ve 

Egli ha quindi trovata necessaria la re. 
cente riduzione del mezzo per cento ne- 
gli‘ interessi dei buonì ordinari: ed ha 
affermato anzi che ‘lovrebbe considerarsi 
solo ' come un primo passo sulla buona 
via ‘Abbiamo già avuto anche noi occa. 
sione di esprimere lo stesso avviso: si 
può, e si'deve, ridurre ancora il saggio 
d’interesse dei ‘buoni del tesoro, anche se 
dovesse temergi” il che per ora non è, 
di diminuîrne la quantità che si giungereb, 
be per questa via a collocare. 


La riduzione del saggio d'interesse dei 
buoni, del tesoro non può non considerarsi 
strettamente connessa alla necessità di at. 
tenuare l'eccessiva tensione del. mercato 
finanziario, Questa necessità è oggi sentita 
generalmente e la diminuzione  dell'inte. 
resse del debito fluttuante. si considera 
condizione esènziale, — e forse unica — 
per la ‘riduzione, strettamente contessa, 
del saggio ufficiale di sconto. 


Il saggio di sconto 
può essere diminuito ? 

T? comm. Stringher nella sua relazione 
ha voluto giustificare la conservazione 
in Italia de] saggio di sconto’ nella misu- 
ra. del sei per cento. 

Dopo aver accennato alle grandi richie. 
ste di credito avutesi in questi ultimi tem 
pi egli ha affermato: 

« In tale condizione di richiesta di ope- 
razioni attive da un lato, e di circolazio- 
ne di biglietti dall’altro, con una, pressio- 
na così forte e così viva di domande di 
credito — alle quali dovette rispondere in 
misura sempre più Jarga anche il Consor. 
zio per sovvenzioni su valori industriali 
—. sarebbe stato un errore il ridurre la 
ragione dello Sconto e il saggio di inte- 
resse sulle anticipazioni. E però gli Isti- 
tuti di Emissione italiani, ne) 1921, dopo 
matura considerazione non poterono se 
guire l'esempio della Banca d'Inghilterra, 
della Banca di Francia e della Nazionale 
Svizzera, Je quali. procedettero a opportu- 
ne diminuzioni nella misura. dello Sconto 
a ciò spinte da maggiori disponibilità di 
mezzi e da considerazioni di opportunità 
finanziarie. L'Italia, sotto l'azicne della 
crisi bancaria, avrebbe dovuto seguire un 
contrario procedimento: non lo ha fatto 
e non ' lo fa per le considerazioni da noi 
esposte nella relazione letta nel marzo del 
1! alle quali crediamo di riferirci anco 
Ta con meditato pensiero. ‘in attesa che 
un alleggerimento della nostra situazione 
consenta, com'è nostro desiderio di imi. 
tar.l'esempio di oltr'Alpe ». 

Ora, se non ricordiamo ‘male, pressa 
noco queste erano le ragioni esposte nel. 
la relazione dell'anno passato ‘a giusti. 
ficazione della misura del saggio di scon- 
to: che, oggi, data la grande inflazione 
monetaria e ;1 deprezzamento rilevantssi- 
mo della valuta, Ja funzione specifica de) 
saggio di sconto non può esplicarsi più 
alla stessa maniera che quando si ave- 
vano condizioni normali di circolazione 


Un rialzo del saggio di sconto | !! 
nor. avrebbe cioè l'effetto di dimì. 
nuire la richiesta di crediti, nè dijl 
eliminare le operazioni meno *sirvire 


o meno redditizie, nè di diminuire in con.| È; 


seguenza la circolazione cartacea, 


OMIA È FINA 


Queste, o press'a poco queste, ci.sembra 
che fossero allora le ragioni esposte dal 
comm. Stringher. Regioni cui può. esser 
fatto in linea teorica qualche appunto, 
Îma che considerando: 1] problema contin- 

in tutte le sue determinazioni non 

o ‘non esseré. considerate in gran 
parte esatte. La riduzione dei crediti, }a 
restrizione dei fidi accordati alle imprese 
in crisì, deve esser fat , nelle condizioni 
monetarie in cui VItalia sì trova, non te- 
nendo. alto il prezzo del denaro, ma me- 
diante un'opportuna cernita operata fra 
le operazioni buone e quelle cattive, tra 
imprese che meritano e quelle che 
non meritano + 

Non ci sembra quindi una buona ragio- 
ne della  corsservazione del saggio di 
sconto nella misura attuale — superiore a 
quello di tutto il restante mondo civile — 
quella indicata con qualche contraddizio- 
ne ier l'altro dal comm. Stringher nella 
«pressione così forte e .così viva di do 
mande di credito». Lò :stesso comm. Strin- 
gher ha in fondo altre volte riconoscluto. 
che da questa parte il saggio di sconto 
è un’arma. spuntata. E 

Rimane quindi. da #solvere'questo que- 
sito: dato che tenendo elevata la misura. 
del saggio di sconto -«hon si Ottiene alcun 
risultato utile nei riguardi della riduzio- 
ne delle richieste di credito ed anzi, pro- 
bablmente sono proprio le operazioni più 
aleatorie e speculative che si troveranno 
disposte apagarne un alto saggio, conser. 
vare elevato oggi ii prezzo del denaro non è 
dannoso per tutta. l'etonomia nazionale? 
Non è aggravare un peso che per molte 
imprese pur meritevoli, appare insoppor- 
tabile? Non è tenere alti i costi di produ- 
zione, ostacolare. Ie. operazioni commer. 
ciali, senza che si ‘possa raggiungere in 
alcun mode per questa via l'effetto di ri- 
durre la richiesta degli scénti e ]a massa 
della circolazione? 


I mercati finanziari nella settimaua 


L'atteggiamento ‘dei mercati finanziari 
durante l'ultima ‘ settimana: è stato al: 
quanto migliore di quello della settimana 
precedente. Dopo. lè. -falcidie quasi ‘\gene- 
rali avutesi allora, la settimana che è 


sia pure non altrettanto generale e sensi- 
bile. Quasi tutti i titoli che. non hanno 
segnato miglioramenti, non-hanno avuto 
almeno perdite - ulteriori. 

Migliore è stato il contegno dei fondi di 
Stato-i quali continuano ad essere i valo. 
ri maggiormente trattati sul, mercato e 
quelli ‘più manovrati dalla speculazione. 

Il Consolidato che..lasciammo. otto gior- 
ni fa.a 76,25 discese a 75,90 lunedì per 
riprendere -poi sino a 76,65 e chiudere la 
settimana a 76.40, Arrestato il.ribasso del 
la Rendita, si. è determinata una. certa 
reazione che dal minimo raggiunto di 
68,35 l'ha: riportata sino a sfiorare il. 70. 

Migliori» tutti i ‘valori ‘bancari, ‘dopo le 
relative assemblee -e il pagamento dei di- 
videndi deliberati che ha avuto un buona: 
influenza sulla quotazione dei titoli ri. 
spettivi. La Banca d’Italia staccata una 
cedola di L. 60-nette, da 1324-si inscrive 
a 1274 ex con un guadagno così d'una de- 
cina di punti. La Commerciale ' dopo il 
pagamento di L, 51. nette quota intorno a 
830; fermo il Credito che distribuisce lire 
38,25 e riguadagna parte del pagato quo- 
tando intorno a 600 ex da 624 cui lo la. 
sciammo otto giorni fa. Il Banco di Roma 
fermo a 110; e così pure la Commerciale 
Triestina e il Credito Marittimo invaria 
nelle rispettive quotazioni. È 

Fra i trasporti ferme le: Meridionali che 
giungono a sfiorare il 290; oscillanti e di- 
scusse le Rubattino: ‘da’ ‘474 giungono a 
sfiorare un massimo ‘di 488, ma in segui: 
to ad oflerte ‘insistenti si deprimonò sino 
a chiudere la settimana'‘a 462. Anche la 
Libera Triestina piuttosto offerta ‘scende 
a 423: senza mercato le Snta. 


Nei valori siderurgici n meccanici con. 
tinua la generale pesantezza. Migliorano 
alquanto ‘le Terni dopo l'ultima assem- 
blea, alquanto contrastata, la quale ha 
pure deciso di ridurre il capitale sociale; 
da 480 le troviumo a 491. Pesanti sempre 
le llva.°Le Elba, largamente scambiate, 
dopo esser salite da 31 a 35, tornano a 
contrarsi a 30.50, in seguito ad offerte no- 
tevoli. 

Le Fiat largamente trattate e per gros. 
se partite mostrò'un contegno férmo nono- 
sante la deliberazione dell'assemblea ul 
tima ‘di non distribuire flividendi. Da 160 
discese a um minimo di 156 ma tornò a por. 
tarsi a 162 al quale prezzo è domandata. 

Nei Chimici sempre .ferme le Monteca- 
tini di cui l'ultima assemblea ha destato 
buona impressione così che da 144 passa 
no è 148'e a 146; migliori le Gaz che gua. 
dagnano una decina di punti dopo l'ulti- 
ma assemblea in cui peraltro vennero 
eonfermate le proposte del consiglio d'am. 
Iministrazione di non distribuire dividen. 
di; debole.il Carburo che. perde una doz- 


dividendo di 30 lire, e poco trattate le 
Azoto. 

Non molto trattati i valori fondiari in 
cui peraltro appaiono ferme lle /mmobi. 
lîiari, leggermente contratte le Risanamen 
to, invariate le Rendite e i Beni Stabili. 

Fra gli attri vitoli l'Eridunia è ferma su 
300, e buone disposizioni mostrano pure 
gli Zuccheri. Le Coitoniere. da 60 miglio- 
rano sino a 66. 

Nei Cambi poche oscillazioni talchè in. 
torno alle quotazioni attuali sembra rag- 
giunto un momentanea pùnto' di. equili. 
brio. Meno debole il ‘Bèrlino. 


Ecco i prezzi fatti nella nostra borsa: 


Giorni Parigi Londra N.York Berlino 
25. marzo. ‘176.80. 85.80. 19.55 585 
27» 177.50 85,90 19,50 5,90 
Wo» 177.80 , 86,85. 19,90 61 
29. » 177,40 _ 19,65 6,07 
30» 176,50 85,80 19,57 6.07 
31» 175,50 85,25 19,42 6,55. 
1 aprile 174,90, 85,12 19,42 6,70 
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Corso dei cambi all’estero 

BERLINO, t — Cambi: Cambio su Italia 
1350 — Francia 2740 — Svizzera 5910 — Vienna 
3,95 — Ungheria 34,80 — Londra 1301,50 — Am. 
sterdam 11100 — New York 298 — Praga 556. 
GINEVRA, 1 — Cambi: Italia ‘26,55 —' Berki- 
no 1,75,5 — Vienna Kor. nuova 0,07 — Londra 
22,55 — Parigi :4,50 — New. York .6,15,25 — 
Bulgaria 3,40. 
VALPAIRAJSO, 31 — 
pesos _ 40,20. 

BUENOS AIRES, 31 — Cambio su Londra 


Cambio. su Londra 


AMSTERDAM, 1 — Cambio su Berlino, guil- 
ders 08,17. 


MADRID, 1 — Cambio su Parigi 58,30, 


La questione “ Ansaldo, 


Jeri al Viminale, nelle ore antimeridia. 
ne, il comm. Stringher ha conferito col 
Presidente del Consiglio. 

Nelle ore pomeridiane ha avuto luogo, 
sempre presso l'on. Facta, una riunione, 
dei ministri Peano, De Vito, Teofilo Rossi; 
e Bertone, 

Da notizie assunte ci risulta che nelle 
due conferenze venne trattata la questio- 
ne Ansaldo, e venne dliscussa la possibilità 
che le condizioni industriali di questa dit. 
ta possano precipitare, il che avrebbe una 
grave. ripercussione sull'economia nazio» 


Nelle Società 


Convocazioni di assemblee. « 
Banca Popolare di Lugano, (5 milioni di fràé 
chi). — Giorni fa si è tenuta l’assomblea gent 
rale ordinaria degli azionisti di questa anoni« 
ma chiamata a discutere del bilancio chiuso 
al 31 dicembre, il quale permette un dividendo 
agli azionisti dell'8 per cento sopra 5 mitiorit 
di franchi di capitale versato rispondente & 
franchi ‘40 per ogni asione. 

Il bilancio fu approvato. 

Minioro di Lanuse - Genova, (cup. 1.200.009), = 
Si è tenuta l'assemblea generale ordinaria de- 
gli azionisti di questa anonima. Rappresenta 
te 4748 azioni, E' stata approvata la relazione 
del Consiglio e sono statî confermati ‘1 cotì- 
siglieri uscenti. 


Bilanci e dividendi 


Compagnia Fondiaria Regionale - Milano, 
(cap, 16.343.300. — Si è tenuta l'assemblea go 
nerale ordinaria degli azionisti di questa ano- 


nima presenti 20 azionisti rappresentanti in 
proprio e per procura n. 155.499 su 163.433 ario- 
ni. E' stato approvato il bilanolo 1921 il quale 
permette un dividendo agli azionisti del 6 
per cento. Vennero riconfermati in carica 1 
consiglieri @ 1 sindaci pacenti 
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GLI AVVENIME 


IL CAMPIONATO LAZIALE DI CALCIO 


La squadra dei campioni del Lazio ha 
gra ieri la prima sconfitta dell'annata. 
team di Sansoni Angelo, Opposto ad una 
Lazio completamente rinnovata, non è e. 
to che a tratti, e pur difendendosi 
anto, non ha potuto evitare una 
larga marcatura di goals al suo passivo. 
Nessuna squadra infatti, in questi ultimi 


ra anni, era mai riuscita a segnare più 
di tre punti al fortissimo squadrone rotto: 
bleu. 


Questa vittoria strepitosa del team az- 
gurro fa pensare se presentemente sia più 
fotte la Fortitudo o la Lazio. Gli azzurri 
infatti, nel girone di ritorno hanno conse. 
guito una serie brillantissima di vittorie, 
contro tutte le più forti: squadre della 
mostra regione, vittorie che hanno culmi- 
mato con quella clamorosa di ieri, 

La. vittoria degli azzurri è tanto più 
significativa, in quanto che i rosso-bleu 
Manno segnato gli unici due punti, uno 
su oglcio di rigore, € l'altro per un auto. 
goal: 

Berichè la partita, specie nel secondo 
tempo, sia stata giuocata piuttosto rude- 
mente ha avuto alcune fasi brillantissi- 
me. La ‘a della Lazio ha giuocato 
il suo più bel match di campionato, Tutti 
indistintamente gli uomini azzurri si so. 
no impegnati a fondo fin dai primi minu. 
ti.sgominando la difesa rosso-bleu che si 
è trovata sempre in criticissime situazio. 
mi. Infatti nel primo tempo contro la For. 
titudo sono stati tirati ben nove corners. 


Come -hanno ‘giuocato 


La prima linea azzurra con passaggi 
precisi e con rapidi spostamenti ha scon- 
NOolto per tutto il primo tempo l'estrema 
difesa ‘rosso .bleu che ‘ha giuocato pessi- 
mamente. Saraceni, II. all'ala ha fatto 
‘una superba partita, a lui si devono tut- 
3 i goals sègriati. Infatti i primi quattro 
sono stati marcati in seguito a quattro 
corners tirati stupendamente.da lui, e. il 
quinto è stato segnato da lui stesso su di 
na meravigliosa azione individuale. Fi- 
lippi ha giuocato magnificamente, ser. 
vendo: molto bene l'ala. Furia, Bernardi: 
mi e Ottier sono stati superiori a loro 
stessi ed hanno sorpreso per la precisione 
déi passaggi e per la decisione nelle en- 


-Furia,, velocissimo ed ottimo centratòre. 

ha avuto delle azioni brillantissime. Così 
pure il giovanissimo ‘Bernardini. La se. 
conda; linea ha retto magnificemente il 
primo, tempo quando la Lazio giuocava 
in favore di vento, ma ha ceduto un po' 
nella ripresa, quando. allo svantaggio del 
Verito si è aggiunto quello del sole, che 
durante il primo tempo era coperto dalle 
nubi. Faccani e Orazi hanno ‘francobolla: 
to le ali ed hanno aiutato molto il centro. 

Il:vero baluardo dèlla squadra azzurra 
è stato ieri il trio estremo di difesa. Sa- 
lineri, ‘in ottima giornata, ha parato ma. 
gnificamernte, benchè durante il primo 
tempo sia.stato condannato all'inoperosità 
per .la grande superiorità della sua squa- 
dra. Dosio e Saraceni sono stati addirit- 
tura mèravigliosi.. Nel complesso tutta la 
squadra ha:giuocato bene, e ne fa fede 
la larga messe di goals segnati ad un 
team. come quello «della Fortitudo. 

Dèi rosso.bleu* chi ci è veramente pia- 
tiuto è stato Ferrari IV. Egli ha. sorrètio 
la prima linea in modo veramente magni. 
fico ed ha anche aiutato la difesa che 
sembrava ieri disorientata. 

La prima linea della Fortitudo nel pri- 
mo tempo non è riuscita a coordinare 
nemmeno una bella discesa, infatti Saline. 
ri mei primi 45 minuti della partita è sta- 
to cosiretto ad una.sola parata. 

Nella ripresa però i forwards rosso-bleu 
sì .sono riavuti ed hanno assalito dimo. 
strando una leggera prevalenza, ma i loro 
attacchi si sono infranti contro la super- 
ba difesa azzurra. 

Della seconda linea, se si toglie come 
abbiamo ‘detto, Ferraris IV., gli alri due 
non ci sono piaciuti molto. 

Sansoni II., alle prese con Furia non 
è quasi! mai riuscito a fermarlo ‘e così 
dicesi. pure per Sansoni III, che si è 
fatto «pescare » parecchie ‘volte da -Sara- 
cen. Ferraris I., e Lommi hanno. giuoca. 
to. una pessima partita, specialmente il 
secondo, che dopo un inizio brillante, 
ha cominciato. a mancare parecchi pallo- 
nie a procurare molti corners che sono 
stati la causa prima del disastroso risulta. 
to del match. 

Vittori nel primo tempo ha parato tre 
difficilissimi palloni sotto la traversa ed 
alcuni rasò.terra da gran campione. Dei 
cinque goals entrati nella sua rete nessu. 
no è a lui imputabile, 


lA 
Il primo tempo 
Ed ora veniamo alle fasi della partita. 
© Alle ora 15,53’ l'arbitro «signor Tomassi- 
Mi' fischia l’inizio della partita. La palla 
è ai rosso-bleu. che hanno il vento sfa- 
worevole. Un breve palleggio a metà cam 
po e poi la prima linea azzurra impegna 
la difesa della Fortitudo. Un primo cor- 
Nér vierie tirato da Furia ‘contro i rosso. 
bleu, ma senza esito. Una veloce fuga di 
Bianchi che termina con un tiro a fallo 
e’ nuovamente la prima linea degli 
irti’ torna ad impegnare la difesa av- 
Wersaria. o 
Un. secondo corner contrò la Fortitudo 
unito immediatamente da un terzo. La 
difesa dei rosso-bleu non riesce ad-allon: 
ttanare l’insidia dalla propria area, e al 
15. minuto, su di un quarto corner tira- 
to magnificamente das Saraceni ‘Il., Furia 
con uno splendido rovescio segna il pri. 
mo punto per gli azzurri. 


-dk1sugcesso eletirizza i laziali che ora 


permangono nell'area  fortitudiana impe. 
gnando Vittori in difficili parate. Dopo s0- 
li quattro minuti su di un quinto corner 
tirato sempre con la medesima precisio. 
ne da Saraceni II, Filippi devia in gcal, 
sopraggiunge Sarisoni IT., che marcato da 
\Furia infila la sua rete. 

Ancora qualche discesa “laziale, poi la 
prima linea dei rosso-bleu si riprende 
ed-obbliga Salineri alla sua unica parata 
del primo tempo. 

In un'azione a metà. campo Parboni è 
a terra per un calcio ricevuto al ventre. 
Riprende il giuoco e gli azzurri sono nuo- 
Vamente sotto il'g0a? di Vittori. Al 26. 
minuto su di \n altro corner di Carace- 
ni\It, questi ripresp dopo il'tiro ‘il pal- 

scaraventa in porta un bolide, 
Ittori para, ma marcato da Bernardini 
3î fa sfuggire il rallone nella rete. Questo 
terzo successo degli arzurri è accolto da 
«Ma ‘salve interminabile di applausi. 


#. raipnio Sereccni Il, tira. anco; 


AI 
un 


SSb-Hleu subiscono fa prima: sconfit 


“Lazio, batte “Fortitudo i, 52 


magnifico comer e Bernardini infila per 
la quaria volta .la rete dei rosso-bleu; 
A questo punto }a squadra dei Sansoni 
si. getta a tutt'uomo all'attacco, ma non 
riesce nemmeno a impegnare il portiere. 
Al 43, minuto Faccani si ferisce al naso 
per un colpo di testa ricevuto, ma subito 
riprende a giuocare. Il primo tempo ter. 
Mina su di un calcio dî rinvio di Lommi. 


La ripresa 


Nella ripresa; oltre ‘al vento che softià 
ancora insistentemente, da uno squarcio 
di nubi esce anche il sole che viene a 
molestare per tutti i 45. minuti la squadra 
azzurra. 

11 giuoco si sposta velocemente da un 
campo all’altro. Dopo le prime brevi scher- 
maglie la prima linea dei rosso-bleu, che 
durante il primo tempo era rimasta qua 
s' inoperosa, porta alcune pericolose di. 
scese sotto il goal di Salineri che: si pro- 
duce in due magnifiche parate, Un lungo 
rimando di Saraceni I., e Filippi passa 
a Saraceni II., che driblato Sansoni III, 
SÌ sposta veloce verso il centro. Gli viene 
incontro Ferraris I., il quale lo manda a 
terra. Saraceni II., sì rialza prontamente 
e driblato anche Lommi'con un'azione ma. 
gnifica segna il quinto punto per la Lazio. 

Rimessa la palla al centro la prima linea 
deì rosso-bleu tenta disperatamente la via 
del goa?. Ma Saraceni e Dosio rimandonò 
sempre lontano. Visto quasi impossibile 
la probabilità di segnare, î rosso-bleu ora 
giuocano esclusivamente sull'uomo, ed in- 
fatti vediamo a terra Orazi per una dari 
ca brutale. 2 

Al 16, minuto per un «mani » di Filippi 
viene accordato ai rosso-bleu un calcip 
di rigore. Tira Canestrelli in un angolo, 
€ l'onore è salvo: 

Elettrizzati da questo successo i fortitu- 
diani si impagnano a fondo, ma Satlineri 
para tutto. Al:19. minuto viene tirato un 
corner contro la Fortitudo, ma senza esito. 

Al 28. minuto in una melée sotto la por 
ta della Lazio Dosio stretto da dus avver 
sari devia con un colpo di testa il pallo. 
ne nella propria rete. 

Da questo momento alla fine assistiamo 
ad una continua caccia all'uomo da parte 
dei fortitudiani che cercano di segnare 
ancora, ma-la vigile difeas azzurra libera 
sempre. Al 32. minuto Saraceni rimane a 
terra per una carica brutale di Sansò- 
mi IV. 

Ancora qualche discesa dei rosso-bleu 
e qualche contrattacco degli azzurri e la 
fine consacra la,meravigliosa vittoria de. 
gli azzurri. 

Le squadre sono vrese in campo così 
formate: 

Lazio: Salîneri — Saraceni I., Dosiò — 
Faocani, Parboni, Orazi — Saraceni If, 
Filinni. Ottier, Bernardini II., Furia: 

Fortitudo: Vittori — Lommi, Ferraris — 
Sansoni II., Ferraris IV., Sansoni III, — 
Sansoni IV., Bramante, Bianchi, Alessan- 
droni, Canestrelli. 

La Lazio mancava di Maneschi e Fra. 
schetti, e. la Fortitudo era al gran com. 
pleto. 


U.. $..Romana-Roman 1-1 


Nel primo tempo le azioni .sono équili- 
brate. Durarte il primo quarto d'ora il Ro- 
man ‘assale in prevalenza obbligando Spa- 
ziani a parare alcuni palloni. L'Unione 
passa poi al contrattacco ma non riesce 
a segnare. I giallorossi al 29, minuto su 
di un calcio libero tirato da Meille zie. 
scono a segnare.l'unico punto. Il pallone 
tirato alto dal capitano dei romanisti, 
deviato dal vento fortissimo, inganna Spa. 
ziani che non riesce a parare. 

A questo insuccesso gli striscioni bian- 
co.verdi si riscuotono e mettono in serio 
pericolo la rete di Lissone, ma questi para 
tutto. 

Nella ripresa la superiorità unionista;è 
più accentuata. Ciò non toglie il pareggio 
si.fa aspéttare, Al 30. minuto su di un 
tiro di Catalani, Lissone para ma respin- 
ge corto e Ceresi II sopraggiunto in velo. 
cità ha modo di segnare il pareggio per 
l'Unione, pi 

Le riserve 


Fortitudo batte Lazio 31. 

Roman batte Unione Sportiva Roma- 
na 3-1. 

Alba-Pro-Roma non disputato per man- 
canza dell'arbitro. 

JuventusAudax batte Audace 2-0. 


Campionato di II categoria 
‘Audace. battè Lazio 3-0. 
Fortitudo batte Roman per ritiro. 
U. S. Romana-Juventus-Audax 0-0. 


Campionato Boys 


‘Audace batte Lazio 3-0, 
U. S. Romana batte Juventus-Audax:3.0, 
Roman batte Fortitudo 3-2, 


Altri r’sultati 


ROMA: Juventus-Audax batte Audace 42, 
ROMA: Alba batte Pro-Roma 2.0, 
NOVARA: Novara-Hellas-Verona 22. 
Mantova batte U. S. M, 20. 
MODENA: Modena batie Padova 2-1, 
BRESCIA: Alessandria batte Brescia 190. 
Torino-Internazionale 22. 
Casale batte Genoa 3-2. 
A: Bologna batte Pro-Vercelli 2-1. 
CASTELLAMMARE ‘DI STABIA: Stabia 
batte Internazionale 2.1. 


CANOTTAGGIO 


L'Università di Cambrige 
batte quella di Oxford 


LONDRA, 3. 

Contrariamente alle previsioni che davano 
vincitore l'equipaggio: di Oxford, questo’ è 
stato regolarmente dominato dagli avversari. 
Dopo aver seguìto facilmente l'andatura del. 
l'«Otto » dell'Università di Oxford, per tutto 
il percorso. di quasi sette chilometri, tenen- 
dosi a poche lunghezze, in un vigoroso ser 
rato, ‘battendo 32 colpi al minuto è riuscito 
a battere l'equipaggio avversario per tre lun- 
ghezze. Il solito pubblico imenso convenu- 
to da ogni patre dell’Inghil' ha gremito 
le rive del Tamigi, lungo tutto il percorso 
tra Putney e Mortlake. Con la vittoria odier- 
na Cambridge hatte per tre volte consecutive 
la sua rivale. Nella classifica complessiva, 


Cambridge ha riportato 34 vittorie, Oxford 39, 
e una volta vi è stato «match» pari. 


La XY Milano: - San Remo 


vinta da Brunero 


“ SAN REMO, 2. 
Oggi he avuto luogo la XV Milano-San- 
Remo. Girardengo, partito gran favorito; 
ha ‘avuto. la «disgrazia di cadere a un 
chilometro dalitarrivo, ciò gli ha impedi. 
to di disputare la volata insieme ‘a Bru- 
nero che è giunto al traguardo due se- 
condi prima «del « campionissimo », 
Belloni costretto a terra due volte per 
bucature non ha potuto figurare bene, 


Il. « Turchino » è .stato superato per 
primo-.da Girardengo seguitoa poche die. 
cine' di metri dagli altri. 

L'ordine d'arrivo è stato il seguente: 

1. Brunero alle 16 39" 31”; 2. Girardén- 
govalle 16 39° e 33”; Aymov-alle 16 40' è 10”; 
4 Zanaga alle 16 40° e:13”; 5. Sivocci alle 
16 50° è 10”; 6. Bestetti alle 16 56' ‘@ 20%; 
7. Agostoni alle 17 e £. 

Giungono altri in tempo massimo. 


AUTOMOBILISMO 


Masetti su ‘Mercedes , 


vince la Targa Florio 


CERDA? 3... 

Ieri ‘è stata corsa la XIII Targa Florio. 
Fin dalle ore 5 di notte nei pressi delle 
tribune è cominciata una certa animazio- 
ne per il continuo arrivo dai paesi vici. 
ni e specialmente da Palermo di centi- 
naia di automobili ‘e di altri mezzi di 
locomozione ‘ che riversano migliaia di 
pèrsone venute da ogni parte per assi. 
stere alla tredicesima gara automobili- 
stica per la Targa Florio. Alle ore 5 ar. 
riva il primo treno speciale da Palermo 
con i più. noti sportmen, moltissimi fo- 
restieri e molte eleganti signore che af- 
follano le tribune. 

Il tempo magnifico. contribuisce alla 
migliore riuscita della fèsta sportiva al. 
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NTI SPORTIVI! 


la quale varie e principali fabbriche 
automobilistiche di Europa partecipano. 
1 più noti ed apprezzati conducenti sono 
stati ingaggiati" e partecipano nelle re. 
lative équipes. ) 

La corsa ha luogo sul piccolo circuito 
delle. Madonie su quatiro giri ognuno di 
108,km. in totale 432 km. di strada varia. 
ta per i dislivelli notevoli è ‘per i nume. 
rosi tourniquets. Infatti la strada sale 
gradatameritè dalla ‘staziohe di partenza 
a 40 m. successivamente a Cerda paese a 
273 m. a Caltavuturo 640 m. è poi an. 
cora l'altezza. culmina a Polizzi raggiun. 
gendo i 909 m. e degrada poi.discendendo 
a Collesano :560.m. Campofelice 50 m. per 
ritornare cal traguardo .dli partenza. 

L'animazione cresce man mano che av. 
icinansi.-le. ore della partenza. Le: wet- 
ture numerate sono già in lineà -men- 
tre «che ‘tonducenti, meccanici, e operai 
completanò i preparativi per la partenza, 

Partono #° vetture su 46 inscritti, Si 
sono, ritirati. Tuccinei su « Chiribiri », 
Tornaco su « Bugatti »; Clerici sù « Alfa 
Romeo »; Landi su .« Itala ». 

Alle ore 6,30 ileronometrista da il via 
per la. prima partenza. Queste si‘ susse. 
guono' di due minuti in due minuti; 

La classifica. . generale dei concorrenti 
alla Targa Florio, dopo il quarto ‘ed ’ulti- 
mo giro de] circuito delle Madonie, è 
la seguente: 

1, Conte Masetti di. Firenze su. « Mer- 
cedes in.ore 6,50150" 2/5; 2. GouXx-su «Bal. 
lot » incore: 6,52937"; 3. Foresti eu «Bal 
lot » în ore 7,458”; 4. Ascari su « Alfa-Ro- 
meo » in ora 7,648”; ‘5. Giaccone su «Fiat» 
in oré 7,11'23"”; 6. Sailer su «Mercedes» 
in ore-7,12'18"; 7. Hierenymus su « Steyr» 
in ore 7,15441”; 8. Werner su «Mercedes» 
in_ore..7,16'12”;\ 9. Sivocei su ‘«Alfa_Ro- 
ineo » ln ore 7,1625; 10. Lautenschlager: 
su «Mercedes » in ore 7,17°50”; 11. Cam- 
pari su-‘« Alfa-Romeo » invore 7,19732"; 
12: Moriondo su» « Itala » in ore 7,90'17": 
13 Salzer' su «Mercedes» in'ore 7, 
1£. Lampiano su «Fiat» in ore:7,32,36”: 
15. Ruîzien: su eStoyr» in ore 7,404": 
16. Ferrari su « Alfa_Romeo» “in ore 
7:40°58":.17, Saccormnanni su « Coirano y in. 
one 7,314"; 18 Ceirano su eCeîrano» 
in ore 7,49 19. Scheof su « Mercedes» 
i 20..Arnone su e Ceirano » 
în ore 7,547”. 21. Kulm su « Austro:Daim=i 
ler» in ore 9,196”; 22. Poeher su «Aus 
stro-Daìmler.» in ore 8,20°397”; 23 Silvani 
su «Steyr» in ore 8,21°8"; 24. Rebuffo su 
«Itala » in'ore 842°. 

Seguono: ‘25... Cattaneo eu «Ceirano», 
26. Neubaues sm « Austro Daimler »,;:27. 
Lopez su-eItala». tutti entro. il tempo 
massimo fissato în dieci ore. 

Durante la corsa sono segnalati ‘soltan- 
to due incidenti: uno alla macchina 
«Fiat » guidata da Nazzaro, che ba ripor. 
tato, insieme col meccanico leggere feri= 
te, ed un altro più grave alla macchina 
Steyr »° guidata da Brilli-Péri che, do: 
Po compiuto il terzo giro, a 15 chilome- 
tri da Cerda, si è capovolta, Il. condut. 
tore è. rimasto. ferito. gravemente, 7 

Il vincitore della Targa, conte Masetti, 
vinse anche la Targa Florio nel 1921, si 
macchina: Fiat » impiegando a compie 
Te il percerso in'ore 7,25°5" e 2/5. 


LE CORSE Al PARIOLI 


Tempo ‘bello. Terreno buono. 
I, Corsa - Premo Avezzano, mi 2100. lire 
8000. Ritirato Domicio. Arrivano: 1, ZA- 
GREO m.. s. 3. (50. Wright) di Alfonso 
Barra 2. Fromelles, (62 . Andar); 3, 
Claudilia (58. . Honal). N. P.: Hesperia; 
Quattro lunghezze, sei lunghezze, Tota- 


<| lizzatore L. 20.50, 7, 6. 


II. Corsa . Premio Ceprano, metri 1600, 
L, 8000. Corrono: Glaustidium. e. Vanello. 
Arrivano: 1. VANELLO m, b. 6 (56 - Black, 
burn). di Razza Padana; 2. Claustidium 
(56. Honal), Una lunghezza. Totalizza. 
tore. L. 7,50! 

III. Corsa - Premio Jesi (handicap ascen. 
dente), metri» 2400, L. -6000, «.ftivano: 1; 
FLUMIGNANO c. b. 6 (584 . Wright) dei 
fratelli Massicci; Vodice (60. Andor); 
3, Indomita (53 - Blackburn), N. P.: Nu- 
bian, Il Falco,  Incollatura, incollatura. 
Totalizzatore L. 10.50, 9, 9,50. 

IV, Corsa... Premio. Palatino (vendere), 
metri 1600, L. 6000. Ritirati: Coy, ‘Colleen, 
Faveria, Vinicio, Woden, . Hesperia, . Le 
Fontaine, Arrivano: 1. KILDERGREY (8000) 
m. b. s. (524. Wright) di Drisaldi.Salva. 
tori; 2. Santa Brigida (60 . Varga); 3. Pur. 
ley (56 1/2 - Boccardi). N, P.: ‘Solégna, 
Noto. Tre lunghezze, due lunghezze e mez, 
za, Totalizzatore L. 30,50, 10, 7. Vincitore 
invenduto. 

V. Corsa . Premio EWlington, mì 2200, 
L 25.000. Ritirati: Douro, Miodrag, Alcio. 
ne, Arrivano: 1. TOUT BEAU, m. b. o 
3 (571/2 - Andor) di Fiamingo; 2. Deifone 
(53 . Blackburn); 3. Lantorna (5712 - Ho. 
nal). N. P.: Rayko. Quattro lunghezze, sei 
lunghezze. Totalizzatore: L, 18, 7; 6, 

VI, Corsa . Premio Esquilino (handicap 
ascendente), metri 1400, L. 8000. Ritirati: 
Mara, Purley, Metaurus, Faveria, Esdrae. 
la, Arrivano: 1, ADMETO m, b. 3 (5612. 


PO) 


di Blackburn); 2. Fuciliere (543 . Wright); 
5. Vinigi ith). N. P.: L 


‘ Tout-Bean , vince il Premio Ellingten 


È 3, 
si CA] AA IRIS 
Due iùnbhezze; due: lunghezze. Totalizza. 
tore:..L 11, 7 7,50. ; 

XVI. Corsa ‘- Piemio Gallese, m. 1200, 
L. ‘6000. Ritirati: Volumnia. Arrivano;.1, 
FLY AWAY,.f. b. 6-(60 . Coli) del, mar- 
chese .V. Doria; 2. Pedal (61. Andor);.8. 
Verbena (51 -. Boccardi). N. P.; Ocricu- 
lum, Lans, Pompea, Palatinatus, Ranun- 
colo, Valsellse; Nerone. Tre lungliezze, in. 
collatura.Totalizzatore L. 33, 9; 6.50, 9.50, 


Le corse a S. Sito 


I risultati della prima giornata 


I Corsa - PREMIO CASTELLEONE - 1. Mon 
tanello, «di Alessandro Pagliuzzi; 2. Arabella; 
3. Alleato; 

Totalizzatore L. 10. 

2. Corsa. -, PREMIO ROVELLO - 1. Piccione, 
di Davide Achini; 2. Ama; 3. Furetto. N, P. 
Bon Ami. 

Totalizzatore: L. 29.50, 8.50, 7.50. 

3. Corsa - PREMIO IMAGNA - 1. Elia, Fra- 
telli Fossati; 2. Hello II;'3. Vallon. N. Pi An- 
ceo, Partolo, Zig Zag. 

Wotalizzatore: L. 70, 18.59, 8 F0. 

4. Corsa - PREMIÒ BRESSANONE - 1. Tortel. 
lino, comm. Lorenzini; 2. Saxum ‘l'arpeitm; 
3. Vuksia — N. P. Renier Pagzo, Est Erix, 
Lou, Stellina, ‘Aristea. 

Totalizzatore: L. 69.50, 12, 7.50, 8.50. 

5. Corsa - PREMIO APERTURA L. 30,000: 
1. Wild star di Frank Turner; 2. Memling; 
3. Virbio — N. P. Ungarus, Frinco, Blackgang, 
Peacuna, Vieux Tigre, Agrippa, Teodora, Mon- 
teverde, Rododendro. 

Totalizzatore L. 31, 11.50, 17, 14. 

6.:Corsa - PREMIO CASTELNOVATE: 1; Mir- 
con,-di De Montel; 2. Famos Il; 3. Soviet, — 
N. P. Fantomas, Anzola, Roscius. 

‘Potalizzatore L. 10.50, 8, 15.50. 

PREMIO SENAGO»> 1.. Maida; 
— N. P. Sclurates, Gufo. 


7. Corsa - 
2. Sacerno; 3 Nad. 


“ . “ . 
Iris, al Costanzi, 

Quasi un-quarto di secolo pesa ormai 
sulle spalle della piccola « mousmée » 
di Mlichiana memoria e tuttavia ier sera 
«Iris » ci sembrò fresca ancora di tutta 
la sua giovinezza balzare come una lu- 
certe. creatura nuova dalla musica di 
Pietro Mascagni. Molt'acqua è scesa dal. 
le nevi ‘del’ Fusigarma ed è passata sotto 
i fragili ponti di bambù, tra i mandorlet- 
ti in fiore di molte primavere caduche; 
scialbo e fioco è ormai anche il lamento 
di madame Butterfly, eppure questa can- 
zone ésotica d'amore, che parve, anche 
essa, fiover presto vanire effimera, nello. 
blio, aveva invece ed ha tuttora in sè tali 
elementi di vitalità profonda e di passio- 
ne universale, pur tra. gli iridati giuo- 
chi d'un manierismo folkloristico, che 
certamente essa rimarrà tra le opere del- 
la seconda giovinezza mascagnana una 
delle più tenaci contro la fatale usura 
del tempo. 

Questa virtù di resistenza le deriva 
dalla. grande sincerità, che. tutta la tra- 
versa, di espressione drammatica musì. 
cale, ‘lall'entusiasmo lMrico che tutta la 
pervade e che si mostra nella munificen- 
za con che l'autore riversò in essa tutte 
le più ricche vene della ideazione melo- 
dica senza preoccupazioni del. poi, come 
chi profonda l'oro a piene mani credendo 
inesauribili i suoi forzieri. Bella' illugio. 
ne che può dare delusioni amare col 
tempo. ” 

Ad ogni modo, ripetiamo, questa Iris 
cui il calendario assegna già una età ri- 
spettabile è ancor così riboccante di 
giovinezza fresca e viva che. il suo pro- 
fumo sincero non dispiace, ‘anzi tutt'al. 
tro, anche a chi si è abituato alle calde 
complicate e capziose fragranze della 
musica di serra. che in questo ‘ultimo 
ventennio è andata e va imponendosi co- 
me più legittima espressione della nostra 
complicatissima esistenza spirituale. 

Certo non avrebbe guardato attorno al 
la creatura giovane ancora e fresca nna 
rinnovata veste scenica ed avremmo pre 
ferito un Joshivara meno meschino. ed 
una apoteosi finale con uno :éfondo un 
po più Juminosamente floreale di quello 
che sotto la tutela di un Fushyjama sbia- 
dito e logoro sino all'inverosimile, lo sce- 
nografo ha dipinto con fiori bambinesca- 
mente stilizzati. E.Jo stesso. sia detto per 
i costumi dei personaggi che non poteva 
no essere. peggiori. L'esecuzione ‘poi a- 
vtebbe potuto essere molto molto miglio- 
re se l'amministrazione del Costanzi non 
avesse lesinato a Mascagni i mezzi in- 
terpretativi  concedendogli per questa 
nuòva edizione d’« Iris» cantanti che sel 
pure son capaci di rendere. altrove buon 
servigio non sono per quest'opera a tes- 
situra vocale ardua quanw mai non di- 
ciamo idonei ma neppure sufficienti. E 
l'orchestra, sotto la sapientissima mano 
del direttore-autore domette. compier pto- 
digi di valore per mantener l'equilibrio 
instabile dello spettacolo. Ci avguriamo 
ad ogni modo che ‘migliorata nella ese 
cuzione questa «Iris» ben tornata Si 
mantenga. a lungo sul cartellone del Co- 
stanzi. 


SL T. 


DI {0 4 

Un'opera di Respighi ai “‘Piccoli,, 

La .sera di mercoledi 12 aprile, andrà 
in scena, la fiaba musicale «La bella dor- 
mente nel bosco » di Ottorino Respighi su 
libretto di Gian Bistolfi, allestimento sce- 
nico su figurini e bozzetti di Angoletta, 
costumi di Caramba. 

Sarà questo un avvenimento. d'arte di 


‘| prim'ordine. 


Daremo prossimamente un riassunto del 
Îlibretto. Proseguono intanto, con succes. 
so entusiastico le rappresentazioni dell'E- 
lisir d'amore, di cui si da oggi, lunedi, la 
undicesima replica alle ore 17. 


, 
All’Apolio 
Spettacolo di primissimo ordine con 1'in- 
fernale Frisco's Jazz Band, la stella Cla- 
retta Fredy, gli aristocratici danzatori 
Sinelair et Morrison, ecc. 


6 debutti al Margherita 


questa sera: Marinella, le 6 Valady, Pitù, 
la Malphta, le Joner, la De Bligny. ecc. 01- 
tre il ricco ed applaudito programma, 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


COSTANZI. — (Stagione lirica), ore 20,30: 
«Iris ». 
QUIRINO. — (Compagnia Carini), ore 2: 


«L'avversario ». 

ARGENTINA. — (Compagnia Niccodemi), ore 
21: «Gli innamorati ». 

VALLE. — (Compagnia G, Tumiati), ore 2: 
«Cyrano di Bergerac». 

NAZIONALE, — (Compagnia Fouger), ore 2: 
Grande spettacolo dî beneficenza. 

ADRIANO. — (Compagnia d’operette A. Pie. 
tromarchi), ore 2: «Selvaggia ». 

MANZONI. — (Compagnia napoletana Scar 
petta), ore Zi: «Vivendo volando che male 
ti fo? ». 

ELISEO. — (Compagnia d'operette), ore 2: 
«E' arrivato l'ambasciatore ». 

MORGANA. — (Stagione lirica), 
«Tone », 

PICCOLI. — (Teatro delle marionette), ore 
17:. « Elisir d'amore ». 


Varietà 
APOLLO. — Varietà 
SALA UMBERTO. — Varietà. 
MARGHERITA. — Varietà. 
JARDIN D’HIVER DE LA CHANSON (Pario 
la), ore 9 1/4. 


ore 2: 


Cinematografi. 


9 
All’Augusteo 

Albert Cosies ha la quadratura meniala 
i LN ato ettaro che subita, 
sì impone, all egli sale su) o 
direttoriale e signoreggia, già, i Rei 
tura l'orchestra) ha ]a quadratura men. 
tale del direttore di razza; dell’uomo, cioè, 
che sa veramene imporre alla collettiva 
anima dell'orchestra una sua ben deter 
Minata volontà e per cui il gesto diretto« 
riale non è una vuota accademia di ghi. 
tigori nell'aria, ma la perentoria esteriò- 
rizzazione di questa sua volontà precisa @ 
lucida. Si potrà discutere in Coates il gu. 
sto, non il metodo. 

Il suo metodo è irreprensibile: il suo 
gusto ha per taluno, che glie la -rimpro. 
Vera, una deficienza di ejasticità e dil 
souplesse, che tal’altro ‘in vece attribuil 
sce. con tutto onore pel maestro, ad un 
lodevole equilibrio di probità interpreta. 
tiva. Mentre jl taluno e il talantro si ac 
capigliano, noi, senza entusiasmo, ma con’ 
compiacimento, approviamo il metodo e îl 
gusto del direttore anglo-slavo. Entra in 
questa nostra approvazione, ma per. mi. 
nima parte, un sentimenti di reazione con. 
tro mancanze di metodo, di gusto e di al< 
tre cose ancora, che ci hanno quasi sems 
pre ‘afflitto nella precedenti fasi di questi 
concerti romani. Ben venga dunque Coates 
se anche Coates non sia, non che il dio, 


neppure il semidio della direzione. orche« 
stralle 


linea una composizione di Gustavo Holst, 
che benchè non più giovinetto va corsi 
derato tuttavia uma delle figure più rap. 
‘presentative della giovine scuola inglese, 

Questa sua piuttosto. recente commosis 
zione sinfonica porta un titolo cosmico: i 
pianeti. Ma sembra trattarsi più che di 
una ricerca di armonia astronomica delle 
sfere applicata all’orchestra, di uma sî- 
gnificazione astrologico-mitica dei pianeti 
stessi. Come si ‘vede concezione astrusa, 
che ha bisogno, per divenir digeribile, 
di molta eupepsi poetica. Ma ahimè poe« 
sia c'è ne poca in questi cinque canti d'un) 
poema. mancato. C'è invece molto magi. 
stero e una dose, se non straboéchevole,. 
sufficiente di originalità costruttiva. come 
in quel «Marte, appoxtatore di guerra» 
ove sonorità nuove e inconsuete violenza 
ritmiche sono ottenute con metodi quasi 
del tutto inediti e personali. In comples- 
so suite (o poema?) piacevole per quel vel- 
lichio continuo con cui sembra stimolare 
la curiosità dell’ascoltante sensa esaudir. 
la mai. a 

Del Corteo di nozze di Rimski-Corsakow. 
composizione ben costrutta in buona pie: 
tra sincera e inghirlandata di giòconde 
risonanze. Coates ci ha dato- una esecu-. 
zione simpatica oltremodo. Ed egualmen- 
te di quei cinque piccoli pezzi ‘infantili 


con cui ]'enorme ingegno di Maurizio Ra. 


vel inganno piacevolmente J'ozio tra ‘una 
fase e l'altra del suo portentoso  prro- 
creare] 

Il concerto si chiutle con una pagina di 
Strauss ormai cognita ai più: quélla mor 
te e trasfigurazione che, anni or sono; al 
suo primo apparire in Italia, suscitò mol 
ti scalpori critici, e che ora viene accet- 
tata anche dai più codini misoneisti come 
una assai sorpassata maniera del celebre 
maestro bavarese. Poema sinfonico in cui 
‘un uomo ha potuto dimostrare come si 
possa veramente a forza di magistero tra: 
sfigurare una idea piccola e povera in tuti 


sto di ottimi 


CORSO CINEMA TEATRO. — «Il fa; 
stelle», con. Italia Almirante Manzini. 
CINEMA OLYMPIA. — Sesta ed ultima serie 
del film americano: «Il gran giuoco ». 
MODERNISSIMO. — ba oggi: «Theodora», 
CINEMA ORFEO. — «La dama e il mistero ». 
Intern. E. Makonalke 0. Benetti 


e le 


sap 


to un complesso mondo di figurazioni po: 
lifoniche e costruirne un favoloso tempio: 
di suoni su una ragnatela. tematica così 
esile, che il soffio di una bocca infantije: 
sarebbe capace di disperdere nel nulla in 
‘un'istante, ito 


LT. 


n 
Alla ‘ Filarmonica ,, 

Questa .sera alle ore 17.30, all'Ao 
cademia Filarmonica si presenterà al 
pubblico di Roma il Quartetto Bolognese, 
complesso favorevolmente noto ‘e compo= 
elementi, quali: Federico 
Barera (1. violino), Giorgio Consolini ‘(R. 
miolino), Angelo Consolini (viola). e Dan- 
te Serra (violoncello). Il programma, in 
teressantissimo, comprende il Quartetto 
in. sib. miag.: op. 130 di Beethoven, il 
Quartetto in la op. 64 -di Glazunof ed 
una novità per Roma: la Laude per pia- 
noforte e quartetto di archi di Renzo: 


Bossi, che parteciperà. al concerto come! 


pianista. 


pei x 
Alfa Soc. ‘ Amici della musica ,,. 

Domani 4 Aprile 1922, alle orè 17.20, 
alla Società « Amici della musica » ‘avrà; 
luogo il quinto concerto in cui 
nerà 1 quartetto d’archi costituito dai; 
signori Umberto Sandri (1. violino), Gil: 
do Reffaelli, (viola), Romeo Zerti (2. vio- 
lino), Eugenio Albini (violoncello). 

Ecco ‘il programma: 1. Dvorak: Quar- 
tet‘> op. 96: Allegro ma non troppo, 'Lén- 
to, Molto vivace,’ Finale. — 2, Domenico 
Alaleona: ‘Sei Canzoni Italiane per ‘Quar 
tetto d'archi: 1. Allegretto deciso; 2. Ada- 
gio; 3. Allegro sostenuto ed energico. 
4. Grave; 5. Vivace, 6. Allegro burlesco. 
Prima esecuzione. — 3. Haydn: Quartet 
to op. 76 N. 2: Allegro, Andantino, Mi- 
nuetto, Finale, Presto, . 


Audizione musicale | 
(“ La Veglia,, del Maestro Pedrollo) 


Stasera, ‘avrà , luogo ‘nelle sale ‘di 
« Musica » la importante . audizione di 
« La Veglia » opera in un atto di Arrigo 
Pedrollo, il geniale autore di « L'uomo 
che ride » che già fu rappresentata con 
grande successo a Milano. 

L'azione del dramma di .I. M. Synge — 
tradotto da C. Linati — si svolge: origina» 
lissimo in un casolare nella vallata del 
la Contea di Vicklow in Irlanda.‘ Inter- 
petri dell'interessante novità  saranno:t 
Massima Benedetti, soprano, il tenore 
Selvatore Liuzzo, il baritono Fabio Colet- 
ti, il basso Salvatore Baccoloni, Concerta- 
tore, al pianoforte, l'autore. In. prece 
denza il poeta L®ga darà un cenno illu- 
strativo del libretto. 


A “> 
All'Università 

Due intérpreti così favorevolmente noti 
al pubblico romano non potevano che or-4 
ganizzare un 0° no concerto, ottimo e peri 
la scelta delle musiche e per la valentia: 
degli esecutori. È 

Il pianista Casella, delicato fattucchiero 
di emozioni e di tremolii. sentimentali,? 
il violinista Corti, abile nella sua tecnica? 
composta, forse im poco fredda, stisci.! 
tarono il più schietto entusiasmo mel. 
pubblicò, che il benemerito Gruppo. Unit 
versitatio. musicale. aveva raccolto. nella 
Università. 

In questo ambiente di veri appassionati. 
dell'arte Mozart, Brahms, Beethoven, pas. 
sarono come animatori di mnondi non ali 
trimenti svelati ché coll’impareggiabileg 


Nel programma di oggi figura in prima‘ 


suo--_ 


Ancora degli investimenti |Comprendonio d'elefante 


Soltanto da pochi giorni altri giornali 
‘iella Capitale compreso « La Tribuna » 
Manno sentito il dovere di occuparsi del. 
la necessità di disciplinare, applicando le 
leggi in vigore, la circolazione delle au. 
tomobili e delle motociclitte, 

Per la verità dobbiamo rammentare ai 
colleghi che il'« Popolo Romano » è stato 
il primo e l'unico giornale che ha de- 
unziato le manchevolezze e° l'incuria 
delle autorità non solo municipali ma 
Ae e militari nell'applicazione dèl- 

disposizioni esistenti. 

Noi abbiamo detto e lo ripetiamo che i 
veri responsabili dello stato di anarchia 
che regna nell'importante servizio si tro- 
wano in Campidoglio, 
Comando del Corpo d'Armata. 

buon cittadino che voglia accer. 
tarsene può farlo. Noi denunziammo e 
torniamo a farlo dichiarando. 
1.) La maggior parte dei «camions» 
di proprietà del Municipio sono sprov- 
visti di fanali e della tromba segnale. Gli 
usautobus» del Municipio circolano libe- 
Tamente con ‘0 scappamento aperto men. 
tre ciò è vietato dalla legge. 

I «camions» appartenenti ai carabinieri 
ed alle guardie regie non hanno i fanali 
mon hanno la tromba segnale e 
con lo scappamento aperto. 

La legge applica per queste tre trasgres. 
sioni penali che variano da 100 a 500 lire 
di multa. 

Per le automobili militari poi non esi- 
stono nè leggi nè regolamenti. 

Al Comando del Corpo d'Armata nes- 
suno si occupa di questo importante ser. 
vizio e se îl Comando vuole accertarsi 
della esattezza di quanto noi affermiamo 
diciamo al Generale Comandante. di or- 
dinare una inchiesta al parco automobili. 
stico della Barriera Nomentana a così 
vedrà l'esattezza delle nostre denuncie 
perchè noi abbiamo la sicurezza che la 
maggior parte degli autoveicoli non sì 
trovano nelle condizioni volute daila leg- 
ge. Nei riguardi delle automobili e moto. 
ciclette appartenenti ai privati noi ab- 
biamo dimostrato come da parte delle au- 
torità prefettizie e comunali regni la più 
completa noncuranza. Nessuno se ne oe 
eupa e così in Roma possono circolare, li. 
*‘beramente veicoli a trazione meccanica 
pilotati da. minorenni da persone sprov. 
viste della prescritta patente e incuranti 
di tutte le prescrizioni e le disposizioni 
volute della 1-0. 

Le stesse motociclette riservate ai co- 
mandanti le guardie municipali sono 
sprovviste dei prescritti fanali. 

Sarebbe assurdo incolpare di questo 
stato di anarchia il Corpo delle guardie 
municipali quando gli stessi assessori 0 
dirigenti ignorano i regolamenti. Nessun 
consigiiere comunale, ha sentito finora il 
dovere di richiamare i veri respopsabill, 
sindaco, assessori, al rispetto della legge. 

E ripetiamo quanto abbiamo detto in 
passato. Ogni qualvolta avviena un inve. 
stimento, i danneggiati dovrebbero d'ora 
în poi citare in giudizio per danni l'Am. 
ministrazione comunale ed il Prefetto di 
Roma che non si curano di richiamare le 
autorità municipali e militari al rispetto 
delia legge, 

E per convalidare la esattezza. delle no. 
stre affermazioni promettiamo di pubbli 
care l'elenco degli auto-veicoli militari e 
municipali che circolano per Roma in 
contravvenzione ai regolamenti e alle 
ieggi in vigore, 


Per la vaccinazione 


L'Ufficio d'Igiene comunica: 

Ad impedire il soverchio ‘affollamento 
nella sala dell'Ufficio Centrale di vaccina- 
zione in via Ferruccio 33 per il ristretto 
orario mattutino, si è stabilito che dal 
primo aprile la sala suddetta sia aperta 
nei giorni feriali dalle ore 9 alle 13 e nel 
pomeriggio dalle ore 16 alle 19. 


L'abbattimento dei pini 


di via Nomentana 

In relazione a quanto è stato pubblicato 
circa l'arbitrario abbattimento dei «pini» 
nella proprietà sita in via Nomentana in 
angolo con la via Cagliari, già della So- 
gietà Immobiliare ed ‘ora della Coopera- 
tiva «Porta Pia» tra funzionari delle Fer. 
rovie dello Stato, è necessario tener pre. 
sente che nel febbraio 1921 la Direzione 
dell'Ufficio Antichità e Belle Arti comu- 


i nicò all’Amministrazione comunale che 1 


pini del «Pozzo di S. Patrizio» erano. stati 
vincolati come aventi importante interes 
se artistico In conseguenza fu disposto 
perchè su detta area non fossero consen. 
tite costruzioni che comunque potessero 
pregiudicare la esistenza di detti alberi 
e la loro vista dalla via Nomentana. E 
appunto perciò fu dalla Commissione E- 
dilizia negata l'approvazione di un pro- 
getto presentato dalla Cooperativa che 
non teneva conto del vincolo opposto. In 
seguito a nuove insistenze della Coopera- 
tiva fu disposto anche un sopraluogo 
della Commissiofie Edilizia per cercare 
sul posto il modo di conciliare, se fosse 
possibile. l'interesse. della Cooperativa 
con le necessità di carattere estetico ed 
artistico che si volevano tutelare. Furo. 
no in proposito date ai dirigenti della 
Gooperaiva opportune indicazioni e sug 
gerimenti, ma recisamente si insistè da 
parte dei rappresentanti dell'autorità mu- 
nicipale nel divieto assoluto e preciso di 


in Prefettura e alldo 


una fatalità. Non si può dissen- 
tire da un politicante popolare, senza 
essere iscritto d'ufficio fra i soci della 
Giordano Bruno 0 negli albi di Palazzo 
Giustiniani: E avvengono così cose buf- 
fissime, che i lettori del Popolo Roma: 
no hanno avuto agio di constatare non 
una volta sola. Così questo giornale, 
che gueenzo era sotto 1° ali del Grande 
Architetto dell'Universo faceva politi 
ca clericale, ricevè sempre dai giornali 
cattolici attestati di probità, di serie- 
"tà ecc. ece.; ma fu dagli stessi procla- 
mato eretico, massone ecc., non a@ppe- 
na cadde nelle mani di gente libera, e- 
gualmente nemica delle oche masso- 
niche e delle oche clericali, che in fon- 
rappresentano uno stesso valore i- 
deale, o, meglio, la stessa tabe della vi- 
ta spirituale italiana. — 

Oggi è la volta di un tal sig. Mattei- 
ni, padre spirituale, per delegazione di 
don Sturzo, dei reduci cattolici, Questo 
battagliero signore, fin quando Palaz- 
zetto Venezia è stato nelle mani di que’ 
notissimi arnesi che, oltre alle qualità 

ui illustrate con ampiezza, in stragran- 

e maggioranza si eran consacrati al 


culto I Grande Architetto, non ha 
creduto opportuno denunziare al paese 
questo lor titolo di nobiltà, a into 


agli altri d'irreprensibili amministra- 
tori, Oggi, invece, di fronte ai quattro 
galantuomini che dirigono V'Associazio- 
ne e la difendono sopratutto contro il 
programma clericale d'ipotecare VOpe- 
ra Nazionale dei Combattenti, oggi egli 
scende in campo con la solita buffona- 
ta della Giordano Bruno e simili. E 
non sî accorge; l’ingenuo, che, fra î gio- 
vani italiani, egli ed i suoi amici sono 
oramai rimasti soli a far réclame gra- 
tuita a codeste sagrestie, che non re- 
clutano neppure più gli allievi di En- 
rico Ferri! i 

Che comprendonio d'elefante, questi 
nuovi apologeti della. Santa Madre 
Chiesal 


A proposito. di speculazioni ai combattenti 


il Comitato Nazionale dell'Associazione 
Combattenti ci comunica: 

L'ultima lettera del Segretario e i prece. 
denti comunicati dell'Unione Reduci han. 
no ùn evidente scopo di speculazione, al 
ine di far credere ad una forza dell'Unio- 
ne che esiste.solo nella mente del « popo- 
lare » signor Evaristo Matteini, il quale 
preoccupundosi di servire il suo partito 
più che gl'interessi dei Combattenti, non 
sareb' » alieno dal fare agire l'Unione Re. 
duci quale elemento disgregatore nella 
massa dei Combattenti, i quali però sono 
stretti con piena fiducia e con mirabke 
compattezza intorno. ell'Associazione Na- 
zionale. Noi non potremo seguirlo nelle 
sue infondate ed insulse affermazioni. 

Per l'ultima volta dichiariamo: 

I Reduci conoscevano il nostro pensiero 
in rapporto alla loro organizzazione, pen- 
siero che avevamo comunicato loro perso- 
naìmente è che non può essere messo in 
discussione, perchè risponde alla realtà 
riconosciuta da tutti coloro che. sono in. 
buona fede. n 

Non c’era perciò necessità di provocare 
una nostra esplicita dichiarazione sui fini 
dell’Unione Reduci che sono quelli del 
Partito Popolare come quelli della Lega 
Proletaria sono scopi politici e classisti. 

Dalla polemica constatiamo che ai Re- 
duci manca quella sincerità che dobbiamo 
invece riconoscere alla Proletaria. 

Nella nostra Organizzazione ‘coesistono 
Combattenti di divers» fedi politi.he. Non 
asserviti a nessun Partito, non possiamo 
che ridere, quando il sig. Evaristo Mattei. 
ni aùlita l'Associazione  Nazio_.ale dei 
Combattenti quale un pericolo per la 7° 
dei Combattenti Cristiani. E' malafede, è 
incoscienza o è spirito settario, che do 
yrebbe essere sorpassato dai tempi? 

L'avv. Mattejni ci dà l'impressione di 
chi, uscito da un eircolo élericale, vecchio 
stile, brancola incerto e si lancia nel 

Prima di srivere l'avv. Matteini mediti 
vuòto. , 

e pensi che i Combattenti hanno bisogno 
di assistenza. 


LOTTERIA 
Con premi in contanti per mezzo milione di Hire 


L'Associazione Nazionale Mutilati, Inva- 
lidi ex-Combattenti — Sezione di Piperno, 
ha lanciato già da qualche giorno in tutto 
il Regno la vendita dei bigiietti di una 
Lotteria, con premi in contanti per mezzo 
milione. L'Associazione stessa sente il do- 
vere di assicurare il pubblico nell'interes. 
se della beneficenza, che l'importo dei 
premi di L. 500.000 in contanti, sarà con 
certezza intieramente pagato al pubblico, 
qualunque sia il numero dei biglietti ven- 
duti, perchè i premi spettano ai soi bi- 
glietti venduti. 

L'emissione dei biglietti è limitata a 
1.500.000 e la data dell'estrazione è certa 
ed è fissata al 27 Aprile 1922. Il prezzo di 
ogni biglietto è di lire duo. 

Chiunque intenda prendere parte all’ac- 
quisto dei biglietti di Lotterie è bene, pri- 
ma divogni cosa, si assicuri della serietà 
dei piano delle Lotterie stesse, per non 
restare turlupinato dalla promessa di vi- 


Il Consiglio comunale 
ed i pini del pozzo di S. Patrizio 


Alle 17.20 il sindaco Valli dichiara e- 
perta la seduta. 5 

Letto ed approvato il verbale della se. 
duta precedente si passano ad esaminare 
tro interrogazioni sulla distruzione della 
pineta dell'ex Pozzo di San Patrizio. 

" assessore Del Vecchio, in proposito, 
nou. fa che ripetere quelle ragioni che a 
mezzo del Gabinetto del'sindaco sono sta 
te già diramate alla. stampa scagionando 
dall’amministrazione ogni responsabilità. 

Egti dice infatti che i pini in questione 
sono stati tagliati clandestinamente all’u 
na di notte, e che ogni vigilanza dél Co. 
mune era stata in tal modo elusa. 

RICCI CORRADO — Contesta le afferma. 
zioni dell'assessore Del Vecchio dicendo 
che da sue indagini risulta che l'abbatti- 
mento dei pini non è durato solo poche 
ore della notte, ma che si è protratto în. 


Vece per tutto il giorno seguente, Con- 
danna perciò la poca sorveglianza muni- 
cipale. Insonge quindi contro la violenza 
della « Cooperativa Porta Pia» e fa for. 
mal» domanda che il terren» sul quale si 
ergevano i pini venga dichiarato infab- 
bricabile; e questo per punire l’arbitrio 
d lla società. 

La proposta viene accolta da applausi 
dall'intero Consiglio. 

Altre considerazioni in proposito fa il 
consigliere Ottole»' i. 


La seduta continua, 


slo . . 
Il Consiglio Direttivo 
all'Associazione della Stampa 
Oggi si è riunito il Consiglio Direttivo del- 
l'Associazione della parzialmente 
rinnovato con le ultime elezioni, ed ha proce 

duto alla elezione delle cariche interne, 
Sono stati confermati per acclamazione a 
Consigliere Segretario il collega cav. Andtea 
Petroncini e a Coneigliere Ispettore il prof. 
Antonio Cano-Lintas. F' stato eletto Consi 
gliere Amministratore il collega Fausto 


Sicchè ;il ‘ Consiglio nimane così costituito 
per il 1922: Presidente on. Salvatore Barzilai; 
Vicepresidente (categoria effettivi) dott. Gar- 


zia i Vicepresidente (categoria () 
av. Spoto; Consigliere cav. Andrea 

i Amministratore Fau- 
sto ;. Consigliere Ispettore prof. 
Antonio Cano-Lintas. Consiglieri: Umberto 
Ferrani, Bernardo Lorecchio, Carlo. Stelluti 


se, cav. Guido Venzo, prof. Arturo Nerozzi, 
avv. Attilio Scala, prof. Livio Tanfani, avv. 
Giovanni Battista Giudice. 


Deputati e giornalisti a Fregene 

Favoriti dal bel tempo si sono recati 
a visitare la magnifica spiaggia ove do. 
vrà sorgere Fregene, la nuova città bal- 
neare‘e climatica, un gruppo di. giornali- 
sti e deputati, per iniziativa della So- 
cietà edilizia che degnamente presiede 
all'ardita intrapresa. 

Facevano parte della carovana l'ex-Mi- 
nistro dei LL. PP. on. Micheli, l'on. Lj 
su, l'on. Negretti, Proio per l'e Osservato- 
Te Romano », Arnoni per-il «Mondo », 
Giuseppe Sotgiu per il « -Popolo: Romanò», 
Torraca, Scarpacchi e Cerrelli per ii 
« Giornale d’Italia », Baldacchini per 
« l'Idea Nazionale » ecc. 

L’ing. Regnoii illustrò ai convenuti i 

fini che la Società per la nuova Fregene 
si propone. 
Quindi fu offerto ai convenuti un ma- 
gnifico pranzo. Al levar delle mense rin. 
graziò gli intervenuti l'ing. Regnoli al 
ara Fepose beneaugurando l'on. Mi- 
che) 


n eri alize 
Nel Sindacato Naz. del pubblico impiego 
n Consiglio Generale del Sindacato del 
Pubblico Impiego (Sezione Statali) si è riu. 
nito frequentemente in questi ultimi tempi 
per esaminare e difendere nel modo più ao 
concio î giusti interessi della classe. Il Segre 
tario. Generale, Fattorosi, ha riferito sulla 
continua, vigile opera svolta per conciliare 
le conseguenze del Decreto 7 giugno 1920 n. 
742 con l'ingiusta sperequazione sia fra le di- 
verse categorie di funzionari, sia fra funzio 
nari centrali e provinciali. Egli consigliò ap- 
punto un trattamento di tabella tale, che 
conciliasse le diverse esigenze - della classe, 
con opportuni minimi degli stipendi e con 
congrui scatti successivi, ber modo da rag- 
guagliare e raggiungere lo stato attuale de- 
gli stipendi, provvedendo @ perequare sulle 
stesse basi la terza e quarta categoria. 

Di fronte al rinvio delle tabelle, che minao- 
ciano di andare alle. calende ì, se esse 
dovranno essere il risultato della semplifica» 
zione dei servizi e della riduzione del perso- 
nale, il Consiglio Generale ha votato un vi 
brato ordine del giorno col queléè richiama 
il Governo all’elementare obbligo della pere- 
quazione generale più volte promessa e che 
è orà finalmente di assolvere, tenendo conto 
non solo delle gravi ingiustizie commesse ma 
dell'obbligo imperativo di provvedere alla 
sorte di quelle categorie escluse. da ogni be 
neficio e che versano in ‘maggiori condizio: 
ni di bisogno, tenendo conto per la loto si- 
stemazione dei benefici già concessì allo altre 
categorie ‘ed ai funzionari delle stesse cate 
gorie, 


Una conferenza di Luisa Strumia 


Martedì 4, alle ore 15, sotto gli auspici de- 
gl’Istituti Orano, nei locali degli Istituti stes- 


stosi premi, che abitualmente e molto fa. 
cilmente restano nelle Casse dell'Ente be. 
neficiato. 

L'Associazione Nazionale Mutilati, Inva- 


abbattere 0, comunque, menomare quegli 
alberi. 

Malgrado ciò, la Coperativa ha senz’al- 
tro effettuato il taglio degli alberi con? 
travvenendo con tale atto improvviso e 
deplorevole anche alle disposizioni sulle 
tutele del paesaggio la cui vigilanza spet- 
ta allo Stato sperando così di rimuovere 
le cause che avevano dato luogo alle lt- 
mitazioni della costruzione, imposte dal. 
fa Commissione edilizia. 

Tale atto, assolutamente arbitrario è 
fillegittimo è stato denunciato al compe- 
tente Ministero. 


La fine della serrata dei pastai e murna! 


Ieri alla Prefettura, sotto la Presidenza 
iel Prefetto comm. Zoccoletti, è stata te- 
muta un'ultima importante riunione con { 


lidi ex-Combattenti, ha bisogno dell'aiuto 
generoso del pubbiico, ma in pari tempo 
fiene ad assicurarlo che la propria Lotte. 
ria è seria, sincera e che paga tutti. i 
premi. 

I biglietti sono în vendita in tutto ii 
Regno dagli incaricati che tengono espo- 
sto l'apposito avviso. 


La pianista Uboldi 


alla “ Sala Pichetti ,, 

Domani alle 17 la giovanissima pianista 
Valeria Uboldi darà un concerto alla Sala 
Pichetti. 

La virtuosa giovanetta quindicenne che 
rappresenta un'autentica promessa d'arte 
si produrrà nel seguen‘e prozrunma: 

Beethoven: Sonata quasi una fantasia 


rappresentanti degli industriali e degli 
operai dei pastifici e dei molini. 

Dopo animata discussione è stato rag- 
iunto l'accordo, pef deferire ad una 
‘ommissione paritaria il compito di stabi. 
Bite n rinovo concordato. 3 

Tm seguito n ciò, stathane il lavoro. è 


Rifato dappertutto ripreso, 


op. 72 (al chiaro di luna), Adagio, 
allegretto, presto. — Scarlatti: Sonate a) 
Pastorale, ©) Capriccio. — S'*umann 
Bunte Blatter, andantino affettuoso; Al- 
bum Blatter, allegro assai. Intermezzi, 


Op, 4: N, 1 allegro quasi maestoso, n. ? 
presto ,a . capriccio, — Chopin; 
op. 28. 


Ballata 


si la signora Luisa Strumia parlerà alle don- 
no dell’Unione Vita Morale su importante 
&rgomento di economia domestiot. 


EPEMENZLE: 


Retate notturne 


Accanita e, sovente, assai fruttuosa pro- 
cede l'opera delle varie pattuglie notturne 
istituite dai varii commissrriati nella lo. 
ro giurisdizione per epurare le vie della 
città di *utti quegli elem. ‘i sospetti e 
temibili che la frequentano durante le ore 
dell. notte. . 7 

E spesso, molto spesso -nzi, le guardie 
fanno delle rapide incursioni nei lc-al! 
che malgrado l'ordinanza prefe tizia, con. 
tinuano a rimanere aperti durante le ove 
della notte; locali ove naturalmente non. 
si trova certo di che ristorarsi; ma solo 
di che eccitare i propri sensi in facili e 
malsane ebbrezze. 

Stunottè è stata In volta dell'Apollo, E 
quivi le regie guardie hanno « fermato» 
cinque damigelle, che, per vrecedenti tra- 
scorsi stavano molto « cuore alle autorità 
costituite. Due di èsse sono anche mino. 
renni; ma, ciò non per‘ , non meno 
onorevole ed onorata è stata la loro car- 
riera/ 

Eccone 1 nomi: Bosni Maria, Fancello 
Fernanda, Prandi Licia, Mannacht Cest- 


ì Mandolntte, È 


Mannaggia li pescetti... 


Ogni tradizione ' che si trascina © si 
perpetua adattandosi naturalmente all'e- 
voluzione dei tempi, ogni volta che ritor< 
na la data nella quale per un giorno 
deve risuscitare, induce tutti gli. spiriti 
bizzarri a chiamare a raccolta la loro 
perspicacia burlesca per ridere e diver. 
tirsi alle spalle degli altri. — ’ 

Parlo, s'intende, delle tradizioni create 
dall'allegria dei buontempòni fedeli al 
motto che il riso fa buon sangue, E qui 
ci sarebbe, oggi, da famtasticare melan- 
conicaméne sulla depressione generale 
dello spirito che più non ritrova la scapi- 
gliata leggerezza dei tempi passati. 

Forse questa affermazione è troppo az- 
zardata, è sarebbe più esatto dire che in 
tanto dilagare di buon umore è impossi. 
bile distinguere la nota comica che sca- 
turisce o che ha continuato a 
vivere come si usava ianti anni fa. 

Il primo d'Aprile? 

Diol Che ridere; che pazzo ridere si è 
fatto in quel giorno, 

E l'ingenuo anche su questa tradizione 
può versare la sua lacrima. 

Quelio che è stato detto per il carnevale 
sì può ripetere per il primo d'Aprile. Car 
nevale? Ma che carnevale! Gli uomini non 
hanno più date fisse per gioire o per 
prendersi in reciprocamente. Ogni! 
foglio del calendario potrebbe segnare 
la data di una burla colossale fatta alla 
buona fede dei molti, dalla malizia, il 
iù delle volte non ingenua, dei pochi. 

Si crea un nuovo ministero? 

Quaranta milioni di abitanti aprono 4 
loro cuori a milie speranze, anelanti dl'| 
vedere esauditi tanti voti e tante aspira- 
zioni 

= E poi? 

Senza dire delle burle più ristrette che 
durante la. crisi si consumano dentro 
Montecitorio. 

I portafogli si seminano a tutto spiano, 
in quei giorni. Molti deputati telegra- 
fano ai rispettivi collegi, annunziando co. 
me molto. probabile. un'ascesa al potere: 
gli elettori dal: canto loro eredono la 
cosa già fatta e molti partono alla volta 
di Roma per essere più vicini, in tale mo- 
mento, al loro rappresentante: Mfcchie 
rate, brindisi. banchetti, festiccinole tra 
paesani etc. etc.... 

E poî?.... 

Ma non ricorre il primo d'Aprile e nes. 
suno pensa perciò, neppure lontana- 
mente ad una burla e... non si ride. 

Chi più burlone, ad esempio, (del Mu- 
nicipio di Roma che è riuscito persino a 
far affiggere un manifesto -nel quale si 
invitavano tutti i cittadini che avessero 
avuto bisogno di far fare lavori sub. 
stradali, a farne la domanda al più presto 


dovendosi p.vcedere all'assestamento ra- 
pido e definitivo delle strade della città? 

E che dire di quelle famose GRIDA del 
Prefetto Zoccoletti e antenati, sui grappoli 
umani? 

E quell'altro spirito bizzarro dell’asses- 
sore dell'Annona che ogni giorno annun- 
zia finalmente ]a « Pacchia » per i pove- 
ri quiriti assillati dal caro-vita e che con 
oculati decre!i legalizza il bagarinaggio 
rendendo il buon cittadino ossequiente 
alle leggi, contento e.... minchionato? 

E quel Commissario per gli alloggi che 
si è ridotto ormai ‘a catalogare tra gli 
alloggi sfitti il Colosseo e i vari portici 
della città? 

Ma sarebbe troppo lungo il continuare 
l'elenco dei pesci d'Aprile che il povero 
quirite è costretto 3 subire non per un 
sol giorno ma per tutto l'anno. 

Uccorrerebbe forse per questo trascri- 
vere tutti gli atti ufficiali della vita cit- 
tadina. 

Perchè dunque si deve ancora rispetta- 
re questa tradizione ? 

GRIM. 


Società Bancaria Marchigiana 
LEDE DI ROMA 
Tritone, 85-30 — Telef. 25-87 


Tutte lo operazioni di Banca, Cambio è Borsa 
Emissioni di assezni oircolari 


Il congresso di Edilizia Moderna 


Nei primi giorni di maggio si inizierà 
sempre indetto dalla Federazione indu. 
strale edile, presieduta dal comm. ing 
Giuseppe Bellia, un Convegno dei Colle. 
di dei Costruttori e delle Federazioni E- 
dili d'Italia. 

Nel Convegno sarà discussa, oltre a te- 
mi di interessi di classe, la grave questio 
ne della ripresa edilizia con speciale ri. 
guardo ed esame dei vari sitli e progetti 
intesi a favorirla. 

Sarà fra l'altro ampiamente trattata a 
fondo ed in modo particolare la proposta 
presentata dalla Commissione Municipale 
di. Torino, presieduta dall'Assessore ing. 
Emilio Giay ed approvata dal Consiglio 
Comunale e che è sembrata finora fra 
tutte, quella che più ha teruto conto 
di tutte le circotanze reali del bilancio 
statale e che più risponde ad un concet- 
to di pratica attualità, e di vero incita- 
mento al costruttore. 

Si aggiunge ora a questo primo Conve. 
gno, il «onvegno Naz.ona dei Geometri 
Itrliani. 

La Federazione dei Collegi dei Geome- 
tri Italiani che ha sede in Torino e che 
è presieduta dall'infaticabile comm. Gio 
v.nni Geynonat ha creduto utile chiama- 
re a raccolfi, a Torino 1 ‘ prossimo mag. 
gio, anche i geometri italiani che sono 
c' Ì strettamente legati all'arta edilizia 

Sarà così assicurato un altro gruppo 
di visitatori interessato e competente che 
le larghe riduzioni ferroviarie ottenute 
per i visitatori della Mostra renderanno 
numerosissimo. 

Infine moltissime organizzazioni. ope- 
sie c sounta ionali 1 no già ade. 
rito alla manifestazione cosicchè tutte le 
classi che hanno in qualche modo inte 
resse alla Edilizia ed al suo sviluppo 
si daranno Convegno nelle nostra città, 
per aflermar» tutta l'importanza che l'ar- 
te edile ha nello sviluppo industriale 
della Nazione, e tutto il bene che da 
una sua ripresa può riversarsi sulla for 
tuna del Paese, 


profe 


Cambiamento d’orario 
La Soc. An. S. di P, Coen & C. comunica 
che da lunedì .3 Aprile i magazzini ri- 
marranno chiusi dalle ore 13 alle ore 15 
e che la chiusura serale ayverrà ..e 19,30, 


Le tragedie dell'ubriachezza 


La storia di Ida Prescin è dolorosa: 
tutta la sua vita coniugale è intessuta di 
dolori tremendi, di disillusioni tragiche. 

La Ida che ora ha trentacinque anni, 
da circa 10 anni è maritata a Gustavo 
Salustri di anni 37 da Roma, ed abita 
in via Urbana n. 90. 

Gustavo Salustri è un uomo che non ha 
mai esitato tra il vizio e la felicità dalla 
sua famiglia. 

S'ubbriaca spesso e volentieri e quando 
è ubbriaco, rienttando a casa, maltratta 
la povera Ida, la bastona, la vitupera, 
riducendo ad un inferno, quasi ogni ora 
della sua vita tormentosa, 

Ieri mattina alle 8, lda dopo aver pas- 
sata la notte, piangendo e singhiozzando, 
ha deciso di finirla una buona volta 
con la vita tremenda che conduceva. 


È quando quasi tutto il casamento anco: | Civi 


ra dormiva ella si è accinta a discioglie. 
re in un bicchiere d’acqua, parecchie par 
Stiglie di chinino ed a bere la miscela 
velenosa. Ben presto questa cominciò e 
fare il suo effetto deleterio e non poten- 
© più sopportare i dolori si mise ad ur. 


are. 

Pallida, discinta, con i segni della morte 
sul viso s'è trascinata fino sul pianerotto 
lo della sua casa dove è caduta rotolan- 
dosi in preda alle convulsioni ‘dolorose. 

Alcuni coinquilini pietosi l'hanno accom. 
pagnata all'ospedale della Consolazione, 
dove i sanitari dopo averla visitata e dopo 
averle praticato la lavanda dello stomaco, 
l'hanno trattenuta in osservazione per le 
complicazioni eventuali che potrebbero 
sorgere, 


Dalla tromba delle scale 


A 19 anni, Angela Colasanti, stiratnice, è 
una ragazza ancora per sua. sfortuna roman- 
tica. 

Ella ama riamata, ma a casa i suoi non 
ne vogliono sapere e avranno le loro bmone 
ragioni. Specialmente il fratello Camillo, di 
anni 37, non vuole assolutamente che Angela 
veda e parli con l'oggetto dei suoi sogni. 

Ieri la scenate assunse una violenza tre 
menda in casa Colasanti al viale Manzoni, 101. 
Angela rispose nn po’ vivacemente: allora 
Camillo le appioppò un manrovessio un po 
robust», 

Apriti cielo! «Uno schiaffo a me!» È di 
corsa li pazzerella è salita dal sno piano 
fino al quarto, e senza pensare, senza rifiet- 
tere, ha scavalcato la ringhiera ed ha fatto 
il salto tremendo. Per sua fortuna o per un 
miracolo, cadendo da quell’altezza, il caso 
più intelligente di lei ha fatto in modo che 
ella non si producesse che molte. contusioni, 
ma nulla di gravissimo e di irreparabile. 

Condotta all'ospedale della Consolazione i 
medici l'hanno trattenuta in osservazione. 


% 
Un meccanico dalle mani lunzhe 

Il meccanico Nazzareno Peoci. di auni 26, 
abitante al vicolo S:ruzzo, 26, aveva bisogno 
di danaro, poichè la sue natura allegra ten 
deva alla' compagnia dellè belle donnine, ai 
banchetti rumorosi con gli amici, alle aroma- 
tiche sigarette esotiche. 

Così, sabato sera, la sua coscienza un po” 
elastica fu messa a tacere ed il meccanico 
compì verso un sito coinquilino un atto poco 
bello.e disonesto. Abita nella sua stessa casa 
il carrettiere Antonio, Bragaglia, di anni 30, 
il quale è, anzi era, possessore di mn libretto 
postale nel qual» ammassava lentamente e 
con pazienza : suoi risparmi giornalieri, tan- 
to che in poco tempo la somma era giunta 
a quasi duemila lire. 

Probabilmente già da qualche tempo Naz- 
zareno Pecci doveva aver messo l’oochio sul 
pingue libretto e sabato, appena gli capitò 
l'occasione, se ne è appropriato, andando im- 
mediatamente a riscuotere le duemila lire al 
l’ufficio postale al Corso Vittorio Emanuele. 
Naturalmente il bel galantuomo non si era 
trovato per nulla imbarazzato ed avera can- 
didamente falsificato )n firme del Bragaglia. 

Dopo indagini accurate e ricerche fatte dal 
Commissariato di Ponte il Pecci è stato ar- 
restato. 


Dolcemente: CONYErSaTaNO...... 


Ta domenica, si sa, è dedicata ai lieti spas- 
si familiari, alle belle ed allegre gite cam- 
pestri, ricche di buon umore e di spensiera- 
tezza. Non tutti nerò, anche questo è palede, 
le pensano nel medesimo modo; èq è naturale 
quindi che alcune ragazze, belle e prometten- 
ti, bimbe ancora, ma giunte sulla soglia dei 
sedici anni, pensassero di eantificare altri. 
menti la festa. 

Ed è per questo che da varie settimane 
esse si recavano la domenica in una ospita 
le casa di via Flavia e quivi si trattenevano 
in amaebili conversari con giovanotti e uo- 
mini non più tali che il caso vi portava. 

Di ciò aveva avuto sentore la pubblica si- 
curezza e fu per questo che ieri organizzò 


nella predetta casa, che per esser molto pio- |12.15 


cola merita quasi il diminutivo, una lieta 
sorpresa. 

Sorpresa invero assai fruttuosa, poichè in- 
sieme ad alcuni uomini di età un po’ 

nata ed a qualche nfficiale, furono trovate 
quattro ragazze, giovanissime, sulle cui inten- 
zioni non c’era certo da dubitare, 

La tenutaria dell’onesto locale fu dichiara. 
ta in arresto e tutti gli altri furono denun 
ciati all’autorità giudiziaria. 


Misteriosa avventura nel Tevere 


Stanotte verso le 2.30 le guardie regio 
Bonelli e Perone di pattuglia al Lungo 
tevere Testaccio furono attirate da grida 
di : «Aluto! Affogol», che partivano dal 


= 


E} 


ttacqua nei pressi della barca capovolta, 
Quindi non poteva dare spiegazioni sul 
fuggitivo perchè non lo conosceva. 
Quale è la verità? MN Commissariato di 
Testaccio indaga affaonosamenie per sar 
pere che motivo potevano avere degl uo, 
mini per passeggiare in bDurca a quell'ora 
a Tevere. » 

A Testaccio Î] fatto ha suscitato grande 
impressìone e le donne ne creano un ro. 
manzo fantastico e ne traggono i numeri 
per il lotto. 


L’atroce dolitto di Civitavecchia 
Nuovi particolari 


Abbiamo da Civitavecchia; 


prato situato alla periferia della cittadina, 
il cadavere di un uomo orrendamente cri- 
velato di ferite. 


potuto 

le accertare che esso Apparteneva 
operaio sardo venuto nel continente per 
cercar di lavorare. 

Sembra 


fosse incontrato. Ja sera del delitto con 
un soldato e che stretta conoscenza con 
costui si fossero firattenuti a bere in una 
osteria, indi usciti all'aperto si fossero 
insieme diretti verso i Bastioni 

Da ciò la polizia è riuscita a ricostruîre 
i) delitto. E' infatti, dopo abili indagini 
è riuscita a rintracciare il soldato ed a 
formarsi }a certezza che l'assassino non 
era che lui. 

N militare quindi, che appartiene a) 50 
fanteria e chiamasi Salvatore Ulieni, del- 
la classe del 1900. è stato arrestato. è, do- 
po molte insistenze ha confessato di esser 
stato autore del truce misfatto, 

Circa le cause che l'hanno spinto al de. 
litto nulla ha egli voluto dire; ma il cav. 
Politi ha. raggiunta la convinzione che 
l'unico movente abbia a ricercarsi nell'In. 
teresse. 

Le indagini procedono intanto attivissi- 
me per identificare l'ucciso. 


Gruppo Romano di Azione 


Assembiea Generale dei Soci 


TUTTI | $0GI DEL GRUPPO ROMANO 
D'AZIONE SONO PREGATI D’'INTERVE- 
NIRE ALL'ASSEMBLEA GENERALE DEI 
SOCI CHE AVRA' LUOGO VENERDÌ’ 7 
ALLE ORE 21,30 NEI SOLITI IN VIA DUE 
MACELLI 12 P_1. GONTINUERA' LA 
DISCUSSIONE DEL PATTO D'ALLEANZA 
SARDO-MOLISANO. 

SI RACCOMANDA DI NON MANCARE E 
DI ESSERE PUNTUALI. 


IL SEGRETARIO POLITICO. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 
I treni con l'asterisco (*) non s! effet. 
tnano da 


lomenie= 
PISA: 1 isino a Pisa) 6.30 (Civitavecchia) 7.20 
D 9.40 DD. 9.55, 12.20 A. 13.20 (lusso Parigi: 
mart. gior. sab.) 1535 A. (fino Grosseto) 17.") 
DD. 18.5 A. (fino Civitavecchia) 2 DD. (Sarzana 
Milano). 20 DD. 21.45 D. 


A. 8 
Trio 


DI do O.) 16.40.! La 
0.) 2030 DD. (laranto). 


A 
ANCONA: 6 D.* <, È 
1840. 2 DI iper Trieste). 7.2 12.15. 1655 


SULMONA-CASTELLAMMARE: 0. 
Avezzano) 7.15 A. 12.25 AS ino I 19.16 
volt) 21.36 D. 

HEI 

3 7.35. 125 16.25. 1850, 

VELLETRI-TERRACINA: 7,22, 12.8 18.50. 


ALBANO: 6.90. f2—. 16.—* 17.55 19.10 feriale). 
21.25 (festivo). 

FRASCATI: 0.15 9.20. 128 17.20.* 1955 (fo 
riale). 216 

FIUMICINO: 5.50. 7.30. 1630, 


ARRIVI 
PISA: 0.5. 7.20 A. 8 D. 9 DD. 9.30 DD. (Mila. 
no-Sarzana), 11.10 DD. 1840 A. (da Grosseto, 


18.40.° 19.30 (usso da Parigi: mero. ven. dom). 
20 DD. 23.30 D. a 
FIRENZE: /.10 A. 7.35 D. 935 DD. (da Orte) 
DD. 13.15 D. 18.25. 18.50 DD, 23.50 AS è 
NAPOLI: 6.40 D. 8.10 A_ 8.50 (da Reggio O. 
9.15 DD. ida Taranto). 12.45 A.* 13.10 DD. 1S D. 
DD. 22.20 A. 22.45 


16.30 D 23.18 A 

I SUEMONA CARTELLA MARE) s 
(da Tivo) È ida X 

15.10 A. 17.5 M. tda Tivoli). pica De 


VITERBO: 9.50. 13.5* 20.10. 
VELLETRI-TERRACINA: 9. 
AEIOASTUTORI "fa sio Haas fi 


10, 7.48 O. 


ALBANO» 7.* 5. 21.20, 
FRASCATI: 6.50, 8.25, Petto 1940, 21.50, 2 


21.50. 23. 
FIUMICINO: 8.50. 12. 19.10. 


Otto giorni di vendite 


Tevere, Accorsi i due agenti, scorsero nel. 
l'acqua biondastra del Tevere dibbattersi 
due corpi, ma impotenti a portare soccor. 
so si affretarono a chiamare il barcaiuolo 
Alfonsi Enzo di anni 23 abitante in via Bo, 
doni 100. Svegliato nel bel mezzo dì son. 
no l'Alfonsi copertosi alla meglio saltò 
nella sua barca per recarsi sul posto do. 
ve s'invocava aiuto, 

La corrente violentissima ed impetuosa 
non facilitava certo l'impresa, tuttavia il 
barcaiuolo riuscì a trarre in salvo i due 
naufraghi che abbandonati alla foga del- 
l'acqua ‘ancora si sostenevano bene a 
galla, ma dal ponte Sublicio erano stati 
trasportati sui piloni di ponte San Pfclo, 
Poco lungi dal luogo ove gli sconosciuti 
erano statì raccolti era una barca rove- 
sciata, alla chiglia della quale i due do. 
vevano essersi lungamente aggrappati. 
Mentre le due guardie ed il barcatuolo 
tentavano il ricupero della barca uno dei 
due naufraghi, rimessosi dal malore al 
l'istante, se la ’svignava, mentre l'altro 
un po' più sbalordfto restava nelle mani 
degli agenti. Egli è il ventenne Cesare 
d'Angelo, romano, abitante in via dei 
Vascellari 86 ed interrogato ha narrato un 
fatto strano. 

Trovandosi a Ripa Grande, ha detto îl 
11 D'Angelo, di passaggio avendo udito del. 
le grida di aiuto si era gettato nel Tevere 


Ghlorodont 


riuscendo ad afferrare il naufrago (lo 
scomparso), che, staya ner scommarire 


all’Asta pubblica 


I. — da Martedì 4 a Mercoledì 12 Aprila 


192 in Via del Babuino, 155 — 
alle ore 10 12. 
II. — da Martedì 4 a Venerdì ? Aprile 


1922 in Via Due Macelli, 70 — alie 


ore 16 (4 pom.), 
III. — da Sabato 8 @ Martedì 12 Aprila 
192 in Via ir Luoina, 17, p. 3. — 


alle ore suddette, 


Le vendite all'asta pubblica sono affi. 
date alla CASA CORVISIERI & 0. 
Grossista - Filiale 


Cav. Grilli Via dell’Umiltà 80 


Vende Gioie provenienti noquisti 
Prenzi d'oggi - Compra per qualsiasi somma 


PAESSI> LA 


Galleria ROTTI 
in VIA CONDOTTI 21 (interno) 


Le inigliori occasion in mobili e so. 
promobili di ogni stile, 

Grande stok di porcellane finissime. 
PER LE FESTE PASQUALI ECCEZIO- 

LI RIBASSI 
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Îii POPOLO ROMANO +5, BAG. Maztett 4 ‘pelle 1973 


Agitazione degli impiegati comunali Per una villa comunare distrutte 
AMATRICE, 3. MONTENERO DI BIRAU A, è 

Presso il sig. Capranica Nicandro, han.| In tempi di democrazia, se è permes 
no tenuto una riunione gli impiegati co-|so ad un ex sellaio diventare Presidente 
munali per decidere circa l’atteggiamen- della Repubblica Tedesca, può anché 
to da assumere în seguito «) rifiuto del|perdonarsi ad tùn ex beccalo di essere 
Senato di approvare la concessione del|assurto all'onore della carica Sindacale 
secondo caro.viveri. in un paese modesto come il nostro, 


: f E ; ; . FC RISE TINOS UR Da EE igor Dopo ampia discussione tutti approva. nessuno in verità penserebbe di fare all 
Sovrani del Seigio a Como Due gravi disgrazie Due giovani popolari feriti |rono'un orcine del giorno da rimettere al | edretsco DI Vatta Un appunto per que 
como, 3. dell i e Vita Presidente dell'Asseciazione Provinciale | FT®N0esco Di Vaira un appunto per que 
H ù ta è MODENA, 3. la prossima sessione d'Assise : da un gruppo di fascisti ira gl'impiegati degli Enti locali e-un|3% sua alquanto umile origine, se egli ® 
del Belgio ‘ed il Principe|_ LA cronaca registra due gravi disgra ROVIGO, 3 ROVIGO, 3, | altro da rimettere al Sindaco di Amatrice; alla prova si fosse dimostrato un bi : 
0 Fog giunte a ri) coni il tre- Pr polti: Date > colono GIUSEPDE | x ststo pubblicato fl ruolo delle cause che | 71/911 sera verso le 2150, sulla strada tra | e dei quali riportiamo integralmente il Tiara grin) i ) 
.e7. La stazione e A n ‘anni imor: ; lo caso che rr > 3 la ci za, * 
nè era ad. dimorante a Villa|,: atecuteranno nella pi Ù del. |S- Bellino © vestelguglielmo e precisamente | contenuto: guaio si è che egli ha deluso la maggio! i 


con bandiere italiane e belghe, | SAnaceto, che mentre era su di un al- Ù in località «Muro», due giovani ri, De i 
gl Ta nostra Corte d'Assise che — como abblimo | i" loctlità «Muro: due erat 3) 9 iperti | 1° Ordiite del giorno:, ! |parte dei cittadini, e anzichè adoperarsi 


@ fiori. Sj trovavano ad atten-|beTo intento a potare, la scala per Una|già riferito — aprile 
| Sovrani il Prefetto gr. uff. Dez.|!Tusca mossa perdette l'equilibrio e pre- ber prati due tino: Ravina Vindenze Elio di Silvio, d'anni 17, entrambi di S. Bel | Gli impiegati comunali di Amatrice, Vee PICEVATN N RO di AOBerOo Doo 
folobnello dei cara iniai Ret lcipitò trascinando il colono ché per la|e Zanini Giuseppe, di Mozzorno Destro Me |1To, Vene a ico. Bercembi ripore | TIUNIti in assemblea, sdegnati. per la PT ind rp Ri riti ii ate 4 
i, il Questore comm. Morrone, |c&duta riportava una ferita all'addome e |Elio di o).tfascisti, imputati di complicità | (assist i n ome paci del sorio e | Cisione presa a grande maggioranza dal DEE siii: i 
ti tanza dell'Accadema di|!® frattura della spina dorsale. bi rig a taTOnCo dichiarati guaribili in 10 giorni sal. | Senato di respingere la concessione del. | m; lare i non, pochi proble 
da M & 4 20 aprile: Carisa contro Davi Giovanni, di fni a cui doveva por mano la nuova Ami 
i e) siate ano: io muore gaia: i pira Leonardi Ermeflegildo mon-|Mfassa Superiore, imputato di cnoidio. | | Vo, CO la seconda indennità caro-viveri, recando | ministrazione capeggiata dal sig. Di Vai 
notab e anesi, e a Cooperativa metallurgici era in-| 2% aprile: On stiro Progaglià, Bilwio, po aver bastonato i due popolari i fasci- | così offesa all'intera dlasse, che pur ha lemi 5 
ed fl Principe acclamati dalla |tento at suoi lavori fu violentemante get- |Fabris Umberto, "ii dello Giuseppe è. Ofepeldi:| ML «i aUotranarane spesacdo 15, #ES 0a 06% | lira FAO è 8A Tan servi. | dono | a uniti prete V'Assestameni 
folla si sono recati in automobile al|tato a terra da un ferré incandescente, | Adolfo, di Lorco, imputati di rapina. Do ; zi allo Stato, protestano vivamente con- I 
ana e to delle finanze comunali, il progetto pei 
praico in picasa Cavour. La|Il poveretto riportava gravi ustioni, Fu Mia aprile: Causa contro Bassan Michele, di Un bambi Se tito dal t iro tale decisione e pienamente aderisco. |jg, conduttura dell'acqua potabile e li 
è bra de ponte di trasportato d'urgenza all'Ospedale. vélenta (Paxtova), (processo pet rimmova- n bambino investito dal treno |,0 alle deliberazioni che sar. per pren-| costruzione della nuova fontana, l'eta 


| terso. elena da pic pr siano nta DIS Do. iui. Pievivao: VERCELLI, 3. |dero ]a Presidenza generale dell'Associa:|zione del caseggiato scolastico, le prow 


* N te; Vi , Ranzato Nei pressi di ‘Tronzano è success une rao-|zione Nazionale e fin da ora dichi videnze per le strade interne del paesi 

fina golorosa dimostrazione di sim: Aggressione e ferimento [i 38142 arreso, di Lendibare, fnecie |cepriclante diegrazio che è costata la, vita | di uniformarsi pienamente a tale delibe. |laec Pagfiagi poterlo agio rn inse 
loro seguito © la Missione mititare| ‘  Vigarano Mainarda Ampatati di emilio ili Romeo) Elo si o ll rovi a IL ig it 
presieduta dal generale Albric- FERRARA, 3, |Chiarelli Giacomo, Gion Bruno, Ravagnan | De. | Menna SER, \iovara, DIS: LecH end vw 2. Ordine del giorno: 00.6 lo Neputasaino E pins 

ci, la tanza dell'accademia di + 3. |Italo, Maniezso Giacomo, Puttinati Sante, è ‘ n va | «GM impiegati comunali, riuniti în as-|prendere lg gravità e l'urgenza di tali 


Brera è varie per-onalità hanno preso Nella notte mentre certo Roncarati 2 |Chinato Francesco, Gotti Antonio, Boocato- |un campo, volle risalire la scarpata per por Ù 
sul battello Como che ha issato la |ente di Vigarano Mainarda transitava |Elie Agostino © Tosi Evaristo, Maat E pe ne forgiare "Torino è TOAARI PRO ina Gel iR EGO. fattiva. Ma ciò che nessun cittadin 
I canottieri della Lario per la strada provinciale di Mirabello, ri- tati di omicidio. pro’ ‘omunale per 00) la ci e ni può 
con l'on. inelli ed il presidente Da|MAneva ferito da un colpo di Tivoltetta, |, L® Corte surà presieduta per i primi quat: | diretto a Vi speravo violontemente investì | viveri, già approvata dalla Giunta Pro.|tollerare o passare sotto silenzio è l'o 
fO hanno fatto il saluto alla voce ai| Si crede che 11 proiettile sia partito da 1m |deuzre dea. darte” Giovanni Paleiui, con: [il bembio, arnie su) Pnbr ron. | vinciale Amministrativa, doînandano che |pera addirittura netasta per gl'interesa 
orrani ‘seguendo fl piroscafo con le Sruppo di sconosciuti che il. ferito aveva | vere della, Sono een dei PV | ilo casalio Nb, dova ei tiorara 10 » padre: venga data al più presto, seesusione alle |del p:0me che ha iniziato L'eituale Sinda 
oro imbarcazioni VI Ò ‘ : olo perchi sua L 
Ap ao aa visto attraversere poco prima, la cam-|Dolei, pura consistiere delle Corte ‘d'appello |ma questi mon potò ecorgere fl As meno ‘per il pagamento di un acconto. 
orinetna totti 1 


problemi e capace di esplicate un'opsri 


di Venenta. la lines ferroviaria fa un largo gir. 


pagna. È 
paesi riviereschi| 0 Stato del Roncarati non è grave. egli invece doveva battere. È 
che il signor Di Vaira, è riuscito a fan 


Hi folla ne RaReno al Belgio ed L'autorità indaga. 4 

tutta imbandie, Lie sî concedere dal Demanio uso di uni 

Pi ri ii e (CORRIERE DELL ITALIA CENTRALE canna 
la) a pubblico o 


inaia d'imbarcazioni recatesi ad in- FERRARA, 3. 
Ieri notte, venso le 22, ignoti in aggua- Lutto di un collega 


contrarlo si acclamavano i Sovrani. Il 
sie see: I a ferrovia Carsoli - Aquila - Teramo comavncont. 


i ha rivolto ai Sovrani 
posto Coi i C i to di vi 
{è vivamente commosso. Alla Regina E-| Com (Codifiume) >| sparavano quattro All'età di 20 anni ha 00683 giada 
i n colpi di rivoltella c' i fascisti Borto- e il signor Giulio Augustini, padre del n0- 
lisabeita sono stati offerti numerosi fio- | otti Basco. Fomasini lesto, pretore e la Ascoli Piceno ;3 Roma 


ri, Molte paesane hanno offerto ai So- k a stro carissimo corrispondente da Civita 
yrani un fascio di rami. di alloro che| Erminio, che miracolosamente restavano Se iI deb giziettai. ole da uri no: 


E' il momento dell'azione conclusiva; attrezzi agricoli! 


éssi hanno gradito moltissimo. illesi. Il fatto è stato ieri dai tre interes SUE, i 7 ; 6 
Dopo che Paroiprata SÒ Diodo ebp-|Sati denunciato al Comando dei RR. CC.| ra notizia ch? l'on. Riccio, mmistro dei | ai propositi fieri affidati a sonanti ordini | mo di esemplari virtà familiari e civi- 33 facile inmmaginare lo stupore e dr 
he porto il saluto ai Sovrani, questi di Codiftume. ) Luror: Pubblici, na dato osiziani por | del giorno pecore sostare done, quoti- che; sono SI una SER SE Sera ata ma quel che più fas ° 
visitarono l'isola soffermandosi presso —— ci e aiome stu: ‘sullo linea Carsuti.Aquila | diana opera i... assedio verno, taziose di cordoglio € etto. la; si; : 
e diga mid al'aità » P; ci 3 rs v inare | giacchè questo è il metodo necessario, in-| Al nostro caro e solerte corrisponden- | che 8 eressi comuni siano stati igno” . 
ri pisa Pie a Gravissimi incendî dolosi SO SIONANIE le dagirate Cet fapalo- di tibile. 5 te, alla sua diletta famiglia, vadano le sr pa irpini sant ti ot 
Fra comunisti die Pi in comune di Argenta ghi abruzzesi, e che la spese per tale linea |. Troppa gente parla delta ferrovia Ascoli. nostre più sentite condoglianze. bra "i musi: esserne iso fo 
ad pr regie 7° che sarà tra breve richiesta al Tesoro | Roma; troppa gente corre alla ricerca di È geloso pin pane = Lisio, dit 
CREMONA, 3. FERRARA, 3. | larebbe divisa in non meno di cinque | intese interregionali che non sono contem- Varie da Ortona print L'intento e a 


Per cause ritenute dolose in frazione Ban-|esercizi, ha susgitato una lieta impressio- nel progetto prorito per la costru 
do di Argenta, si sviluppava il fuoco in due | ng nella colonia abruszese în Roma, la\zione della linea; troppa gente si con 
cumuli di 500 quintali di fieno di proprietà | ,,gIc vede come non sia vana la presenza | tenta di vaghe promesse. 


del sig. Roberto Guasoni di Lavezzoli. Il f q n 
l cosimlisia Carts Marx" ‘nel’ quariiére ‘S.|ha distrotto completamente vurto 11 foraggio | dell'on. Riccio nel dicastero dei LL. PP.| Non è con la «vane ciance» che sì PO-|fino a pochi giorni fa ci ha fatto godere delle |ti in guerra, e le pratiche svolte dalla 


È Bernardo fuori Porta Venezia. Erano una | arrecando nn danno di oltre dodicimila lire. | in rApporto ai vitali interessi dell'ADTUZZO. | scranno! 4 binari di questa ferrovia! giornate meravigliose, mentre la primavera | precedente Amministrazione per avere li 
| cinquantina, tutti esaltati dalle copiose li-| Anche a Longastrino, la notte scorsa, pren- Naturalmente, eguale impressione la oa Urge una diversa azione di battagiti |si è presentata con un preludio, tutt'altro | concessione definitiva del suolo in qui | 
| bazioni fatte durante il giorno al canto devano fuoco sei cumuli di foraggio per un|tizia suscitera nelle due provincie di Te- per la quale noi suremo al nostro posto che bello. Gli alberi già in fiore, sono carichi | stione. 


di costruire in quella zona da lui coco 
paia e devastata un Asilo Infantile pel 
memoria ed onore dei monteneresi cadu: 


ORTONA DE MARSI, 3. 
Mentre ecriviamo queste note un nevischio 
maledetto ricopre i nostri tetti. Marzo paszo 


Una comitiva di comunisti prese a di. 
leggiare le due guardie regie poste dalla 
| Questura alla custodia della Cooperativa 


più a segnare Je ore? Mistero... 
La locale cooperativa ‘di consumo « La Pro 

ottimamente essendo for- 
nita di ogni genere, e praticando natural. 
mente prezzi inferiori a quei dei negozianti. 
Auguri. ù 
La strada consorziale Bisegna-Ortona-Pe- 
scine, non può essere Draticata più da vei 
coli, per la recente neve e pioggie continue. 
Che si aspetta a prendere un provvedi 


di «Bandiera Rossa». valore di lire ventimila. La Cooperativa dei | ramo e di Aquila. aMorchè la sì vorrà imprendere: noi, nel di neve, con sommo danno per il raccolto. Che cosa è avvenuto — domandiamo 
Alle contumelie dei comunisti, le guar-|ta° Te indagini dell’autori A prova com i fatti | Linteresse delle popolazioni marchigiane, | {Tutto è mutato, perfino le stagioni, non. bi | vi — di questa pratica? Come mai ess? 
aio non risposero per la disparità delle | sortato a riconossere I del: "e "o | che glia soluzione e! 5 
forze, ma notarono i più violenti e, ap- 7 ri abruzzesi si vuole giungere con rapÈ | 1; 0 raccordi utili all'Abruzzo . saranno | che col giungere del'dolce aprile la prime. | allo stesso Sindaco ed anche ai signor! 
0 pratici. indizi sempre possibili in sede di costruzione), |vera voglia allietàrei con il profumo dei fiori | consiglieri che dovevano avere a cuore 
Quera svolta dal Consorzio Coon, Reg, noto PERSIANO: Lu NOTE lode è incondizio- | quspichiamo che questa necessità | sia|e col canto degli usignoli. gl'interessi della cittadinanza. Noi non + 
. Si M nata ed ampia, perc L | 
desidera lo svituppe econcmicoindustria- | rorrovia Ascoli-Roma. soluta mancanza di civiamo in chi ha 
€ À 34 x avuto l'onore immeritato ed inaspettato 
um tavolo, invitò i compagni a dar legna. LEGNAGO, 3. |subordinato, indubbiamente, ala Ea È Ri FRI TREO si di rappresentare la cittadinanza. monte 
te ea sparare contro le guardie. Il' Consorsio Cooperativa. Regionale: Veneto [Me di bgn predisposte reti ferron Arg L'on. Carusi ‘in provincia di Campobasso 
Queste allora, per nulla intimorite, ob-|che ha sede nella nostra, città — e conta ben tramviarle: le comunicazioni, ferroviarie, nine se’si lascerà completamente arbitra 
delle nostre sorti un uomo che non ha. 
le mani e a lasciarsi perquisire. Ricoro.|titua a vivere d'una vita feconda e rigoglio | ziale per il sorgere ed il fiorire delle in-| Due cerimonie degnissime hanno avuto luo nessuna capacità amministrativa e nos 
} ciuti 1 tre principali insultatori, li ar-|®* Infatti pello scorso arno detta Istituzione | dustrie, per la maggiore valorizzazione € 
restavano, ma a stento ha assunto lavori per oltre 5 milioni di lire. | per la industrializzazione dell'agricoltura, | di chè l’egregio Sindaco pur essendo «stata 
mettarli e condurli în carcere per la fiera] glio a inistrazione seguenti: recentemente colpito da un yoto di sfidu- 
ra loro fatta a calci e morsi. SO Sar pattetiei pipi Alla " 436 enni per il migliore rr at ia cia dalla. maggioranza dei consiglieri > 
Essi sono i comunisti Giuseppe Lanfran | monta: 2 mi i live: insiti: | dvvenire 0) Ò 
mene e 1 ilioni qUere ae cn gi| L'Abruzzo possiede tutti gli elementi per in quel: giorno non impedì alla popolazione 


Braocianti, proprietaria del fieno, è assicura Il ministro on. Riccio 
problemi ferrovia» | r,impro-sabiné ed anche abruzzesi (narian. i non ha avuto seguito? . Lo domandiama | 
dita e con procedimenti 
nessuno più di noi | sentita da quanti desiderano realmente la possiamo non ‘preoccuparci di questa 25 
9 #3 
nell esercizio 1921 le delle singole regioni. Tale sviluppo è 
nerese, e prevediamo dove si andrà a fi 
bligarono tutti con tono risoluto ad alzar 49 cooperative con oltre 12 mila ‘soci — con- tramviarie, ecc., sono la condizione essene CAMPOBASSO, 3. 
sun: pudore, Diciamo nessun pudore per 
amma- 7 
Tra i più importanti la relazione del Consi-| per (it progresso della civil'u regionw:e, 
scovrimento di un lapide ai caduti in guerra. 
anf non pensa neppure lontanamente a di 
chi, Giovanni Lazzari e Attilio Viglioti.|tante lavoro vennero assunti altri lavori di cirie aizie: miponte Diagiita” passioni 


mettersi, ma intende anzi perseverare 
rella sua opera negativa e disastrosa dî 
Amministratore, in cui non eccelle altra 
nota che quella dell'audacia e della sfron- 
tatezza. 

Vi sono poi alcuni che si sono assunti 
l'ingrato compito di proteggere il Sin- 
dàco dai nostri attacchi, che rispondono 
al sentimento quasi generale del paese, 


rinforzo al ponte Chiodara e l'allargamento | veder coronate da successo le proprie a- "i L 

8 PCR Rrs dell'’abro con costeuzinre delle rampe al|spirazioni: concordia di intenti anche DA erre crespi da id find si 

Conflitti in provincia di Cremona |muovo ponte in cemento armato per l'importo | tra gli uomini più Tappresentativi. della l'Sopili parole che per la circostanza disse il | FP dire che questa è l’unica strada che dà 
Pi Ln ione ti @ dare tributi non esclu- d © ill ritaî ai Comuni di Bisegnai e Ortona: 

EMONA, 3. Lavori’ F. Polia Bal tot reg , pronti a e no dottor Antonio Jannucci, presidente dell'As- 
CREM +3. vorl* Ferrovia ‘LeguagoPolana, ‘on | sivamente verbali per il trionfo degli in°|sociazione Combattenti nel presentare il pri- x pe AA 

Cambiamento del direttore 


‘ *ai Sam Bernardino ‘di Crema i leghisti | 00 di linea dela cetere Sini Jineari, 2500 | feresi abruzzesi; popolazioni che sentono | mo oratore che è stato un ufficiale dell'eser- 
degli Alti Forni di Piombino 


quantità di atti vandalici e, non contenti | Sano le linee costruite eocetto il sottovia di|lc problema ferroviario che dovrà deter di soldato e fu molto applaudito. Prese poi 
di ciò, hanno aggredito e ferito un fa-|pPorto. L'importo dei lavori eseguiti ammonta | minare nuove fonti di ricch materia- 
scista. DEE aveva al petto il nastrino "i 1 milione e 200.000 lire. Anche lo tia le e morale per la loro regione; deputati 
tricolore. feritore è stato arrestato. lei lavori appaltati ‘per l'ampiamento della|che, giunti a Montecitorio, non si pole" | guerra, esponente dei Combattenti. A di... beffel 
A Cicognolo il fascista Mussi, mentre al. Let CORE per L io venne ta Fizzano nel nullismo parlamentare 0 in| ru notata e amaramente commentata l'as ) 
le ore tornava, a casa pacificamente |a rer L. 6400. pure quella di escaro Me | na male intesa modestia, ma‘che dai più|senza di parecchie delle persone più in vista Case economiche a Livorno 
7 udì all'improvviso risonare due colpi di| "55 ri Anguillara-S: Martino di Venezze. —|fiterst settori agiscono quotidianamente | della città. privata. i 
| rivoltella, uno dei quali lo colpì non gra-| \nche questi per l'importo di 1 milione ai|e tutto tentano © tutto ottengono per il lo. Prima della partenza dell'on. Carusi, il po-| Il cav. Sevieri è stato indubbiamente un LIVORNO, 3. 
| vemente alla gamba destra, Mentre i ca-|tire — eseguiti dalle cooperative del sito so- | 70 Abruzzo; ministri che nella feluca non |polo si recò di nuovo a far atto di omaggio | benemerito dell'industria siderurgios dando | Nell'Assemblea generale tenuta ieri sera 
| ; alla lapide dei caduti e pot: accompagnò alla | allo sviluppo di essa | migliori anni della | dalla Società Cooperative Edilizia Livor 
e nà Sitia sua elevata. cn. | 1950 Sono stati completati gli ultimi accors 
di per la definitiva e imminente costru: 


rabinieri, avvisati della cosa, perlustra-|no completamente ultimati. sentono la cappa di piombo che copra d'o- 
| Cirposi da uma siepe furono sparati| Lavori Ferrovia Isola Ts, ‘Anche ‘que-| brio la natia terra forte è gentile... pose, gni paziente: Baia 
colpi, ma non fu possibile arrestare |sti per il completamento della linea ammon:| E noî rendiamo omaggio a questa regio: 7 s 0 - ì x DI 
ti i i dell ia, venendo | rica affinchè è due stabilimenti dassero il mag. | le 3 
Preso che si dileguarono subito. week a att PERTANTO A LL) che attraverso i suoi uomini pubblici Lf cr drag ssh prrdabioaa liberarsi | gior rendimento bellico. - zione di case economiche. La Società 
tag delia o a Casalet-| san y sa farsi valefe. da ecohio sindazo per il suo intervento. Co-| A sostituire il dott. Sevieri è stato chiama. che oltre al proprio capitale ha ottenuto 
dallo Stafo un finanziamento di 2 milioni 


i ‘Cooper: ssa Ia, 8 ; , 
to Vaprio, dove tra un gruppo di popola-| dalle ative di Pressana-Veronella, S.|°Ir a noi corre l'obbligo di rammentare | ta egli trascinò il pubblico all'entustasmo il-|to il cav. ing. Giulio Barbieri, il quale ha 
Giorgio di Veronella e Sabbion di Cologna possesso della direzione degli alti | è mezzo costruirà il nuovo villaggio nei 

l'ampio spiazzo compreso fra la Regia 


rì, é un gruppo di socialisti, a scoppiato | veneta è ultimati. Li at Ministro dei LL. Pi 1 lo finalità del Partito d'Azione. già preso 
5 bj . L'importo ammonta a ? mi- inistro de . PP., on. Riccio, che | lustrando final le 3; 
tim violento conflitto con numerosi’ spari | ioni & 750.000 lire © quelli infine della Univer-|u'ha un'altra grande plaga delItatto Cen-| A Felico egli ha affrontato e vantaggio fomi dI Piombino, L'ing. Barbieri iene pre: 
«ti rivoltella da una parte e dall'altra. Vi|sità di Padova che al 3 dicembre 1921 hanno | frate che da parecchie diecine di anni at: | samente risoluto i problemi più vitali del uto ia fama essendo stato per Accademia Navale e la ex-barriera Mar- 
di affatto tro | cuni anni direttore dello stabilimento di Bar 
è un morto, un ferito grave e vari feriti | sorpassato i 3 milioni. I lavor prosesuono | tende ansiosamente la soluzio n comune che de tanto si vedeva affal È tu i gherita col tipo di costruzione «Celle di 
gra: L me di, un no. ‘Maggiormente meritorio risulta il |gnoli © le sue indiscusse qualità di provetto » 
leggermente. Tutti i partecipanti alla ris-|a mezzo della Società costruttrice padovana. | problema ferroviario di prim'ordine, quel- Lapua Poli e enao serio affidamento che il nostro | Alveare» ideato daîl'ing. Boccara. Le co- 
struzioni saranno iniziate a quanto si 
dice nel prossimo maggio. 


la parola l'on. Carusi, invitato non nella s4 a) i 
sua qualità di rappresentante al Parlamento, ma di cssi facciamo quel conto ‘che me-, 
ma per l’altra nobilissima di invalido di ritano e li vedremo fra breve coperti 


bianchi e rossi hanno commesso UNa |sono ultimati. Anche le opere d’arte interes- tutta la belle e la grandiosità del vita. cito ,concittadino, il quale parlò. con fede 
PIOMBINO, 3. 
ou 


stati arresi questa di ; 1 là svolto dall’on. Carust quando si n 
ra gt ian giu, Sg i irag a Tor: lo della linea Ascoli Piceno-Antrodoco | pensi. che MI ci è dovuto recare a cavallo per | stabilimento, sotto la di lui direzione, prose 
DELI parone ge ora noti patio dello ine Hel Gale è anima |RiethPasso Corese-Roma. t strade disagevoli e per lungo percorso, guirà la ena missione di proficuo lavoro. 

La regione matchegiana e la regione 


zia din conftitto colà avenuto tra carabi. Ù 
% intelligente e laboriosa l’egregio concittadino 
nieri e comunisti. Minacciaindo di diven-| sig Giovanni Gasparini coadiuvato da seri|umbra guardano con trepidanie fede a 


tare seria un questione insorta fra Un|tecnici ed impiegati i quali tutti gli fanno|questa ferrovia Ascoli-Roma che è il so 
gmnpo di contadini bianchi e altri ross!, | degna corona. E molto più l'Ente avrebbe po-| gno grande e fascinatore di popolazioni 

accorse tosto, chiamato a sedar la lite, |tuto fare se i ritardati pagamenti da parte | meravigliose nella loro indust: tti 
l'unico carabiniere che era in caserma, |del Governo non l'avessero impedito. L'us- ne attività E la guardano PELA 
essendo gli altri fuori in servizio "| semblea del Consorzio, nell'ultima sua adu-| ng o idro nta pare 
Il suo intervento, invece di pacificare, | 13nz3. ha approvato un energico ordino del|©RÈ Ne veggono ritardata la realizzazione 
infiammò maggiormente gli animi 0: | Riorno di protesta per i ritardi nell’incasso | du mille e mille pretesti, mentre veggo- 
RMeiviniAti ch pe sigg, specie | jei mandati. no cd ammirano la sollecitudine con la 
co o malam risposero | ‘petto ordine’ del riorno venne trasmesso | quale si impostano e si avviano a solu. 


i tille preghiere del milite, il quale ne ar-|alle stazioni appaltanti, al Magistrato delle 1 - 
sd zioni conclusive î progetti più recenti 

| restò uno conducendolo in caserma, Spar-|Acque, all’Amministrazione Ferroviaria ed allgttre regioni. Progetta piaireconti, Di 

z 

} 

i 

I 


GIUDIZI DI TRE GRANDI 


Mi sono giovato dell'Antinevrotico De Giovanni con ottimi risultati nella 


Per la linea Ascoli-Roma tutto è pronto: 
progetto tecnico approvato da tempo; con. 
cessione per la costruzione già perfeziona 
ta con la Provincia di Ascoli; Società co- 


Too ira ima ‘assalito subito e per-| Malvivente ferito a morte 


struttrice pronta per iniziare i lavori... 


ning in un conflitto coi carabinieri Non manca altro che un sito di Gover. nevrastenia e anche nella lipemania. 
| c VICENZA, 3. |no per rendere possibile la costruzione: it CESARE LOMBROSO 
sd itnazi; H “nl Un tragico conflitto è awenuto a S. Lucia, | Governo dovrebbe procedere allo stanzia. fi 
È Fave situazione operaia a Comacchio li ‘carabinieri Turetta e Nalesso in ;\ mento di una somma annua (non sono 
i x COMACCHIO, 3. |ei an in air tiapceriei nelle Mg molti milioni) da corrispondersi, per il la 
a. Purtroppo la piaga della disoccupazione che | 30 iminario quardo s'imbatterono in m-|periodo di 50 anni alla Società costruttri. L'ipinaipati ‘Gi i inliore 3a: battere la nevrasfeniîa, 
si Ta nostra popolazione operaie è tal- | nO sconosciuto . dall'andiatura sospetta che Demo esercente, © titolo di quota in conto Lb'Agtineorotico De' Giovanni è il migliore mezzo per comi 


mente va un voluminoso sacco. ttiti, vo- 
ng 2 Precccupante da impressione. Dea E race di Mi SE | riscatto. Questo provvedimento, od altro 
La sì affaccia speranza aicunn di muta-|tolosamente, £l? diedero l'alt. Ma l'altro, la- analogo, renderebbe possibile la imme 
x sciato andare il sacco, estraeva tmprovvisa- diata costruzione della intera linea. 
i mente tima rivoltella, sparando un colpo con-|] Ma il Governo sembra irretito nel. desì- 
con l'avv. Lomeo, diret. | tro i cmrabinieri. Poi, sempre tenendo levata | derio di temporeggiare all'infinito. 
del Consorzio delle coope | l'arma contro i due militi, tentava di dileguar-| x non si tratta del Ministero Facta sol 
TI Turetta, per nulle intimizito. levò n (ianto: tutti i Gabinetti. precedenti, da 
o del Ao a eorernAns11. | ofongua: preseduti e sehingue’ fosso ‘al 
rio prefettizio dei comuni di Comacchio e Le-|1 scopo di india, ne lasciò partire un|dicastero dei LL. PP. hanno seguito 10 
ao- | secondo che disgraziatamente colpiva il mal stesso tdentico preciso sistema. Attrimen- 
di bonifi- | vivente alla schiena. ll disgraziato, dopo po-|f} a quest'ora la Ascoli-Roma dovrebbe 
fine | chi passi, cadde al suolo rantolante, mentre | quasi essere în pieno esercizio! 
ngue in ab-| Dunque deve esserci qualcosa che al di. 
sopra o al di sotto delle esteriori volontà 
dei Ministri — i quali sono stati sempre 
, |targhi di belle promesse citca la Ascoli 
Roma e per la sua costruzione — mira tl 
naturale corso degli eventi, qualcosa che 
intralcia, arresta, allontana, complica, 
capovolge situazioni faticosamente forma. 
te 


Non v'ha dubbio: marchegiani ed um 
bro-sabini debbono assumere un diverso 


si ART 41 


PAOLO MANTEGAZZA. 


Ho sperimentaio l'Antinevrotico De Giovanni su malati di esaurimento ner- 


voso e l' ha trovato sempre ben composto ed efficacissimo. 


GUIDO BACCELLI. | 


L’ANTINEVROTICO DE GIOVANNI tonico ricostituente del sistema nervoso è isoritto - 
nella Farmacopea Ufficiale del Regno. 


lere il {dalla vasta ferita sgorgava sa 


A. GAZZONI & C. - BOLOGNA 
fornitori dei Sacri Palazzi Apostolici 


CASERTA, 3. 

Un nuovo risveglio nell'agricoltura di 
Terra di Lavoro è segno di rinnovamento 
® di progresso in questa terra, ricca di ri. 
sorse naturali ed ecoriomiche. 

Questa Commissione zoòtecnica provin. 
ciale ha testè compiuto, per il migliorà- 
mento della razza mostrale, ‘importanti 
acquisti di torelli nell'alta Italia. Hanno 
curato tale acquisto nei luoghi di origine 
il comm. Sparanzana ed il dott. Sabatini, 
veterinario provinciale. . E' stato deciso 
dalla Commissione di lasciare, a titolo di 
‘premio, il terzo del valore dei torelli ad 
ogni acquirente prenotato, 

La Deputazione provinciale ha: approva. 
to il regolamento che disciplina l’approva. 
zione preventiva sulla scelta dei tori da 
monta pubblica. Anche per i tori adibiti 
alla monta privata, il Ministero dell'Agri_ 
coltura, allo scopo di migliorare l@razza 
mosirale, va studiando un progetto di 
legge. 

Nei giorni scorsi il prof. Bellini, diret- 
tore di questa Cattedra anfbulante, ha 
partecipato' al convegno zootecnico, indet. 
to a Salerno dalle Provincie meridionali. 

Egli ha illustrato l’opera da lui svolta 
finora in erra di Lavoro per le razze im. 
portate e l'indirizzo da lui medesimo se. 
guito principalmente con la razza bruna 
svizzera ed il toro romagnolo; si è occu. 
pato inoltre dei risultati conseguiti in 
esperimenti con altre razze; ha infine trat. 
ato dei provvedimenti necessari per la in. 
tensifitazione ed. il miglioramento della 
zootgenica locale, dei prati artificiali 
@ dei pascoli montani, secondo un to 
getto di regolamento da lui compilato. 


Perl'agricolturain Terra diLavoro| JI Consiglio Provinciale | 


di Lecce 
LECCE, 3. 


I VUonsiglio provinciale è convocato, in se- 
duta straordinaria, il 10 aprile, per discutere 
un lungo ordine del giorno del quele fa ‘parte 
la cessione alla Società delle ferrovie salen- 
tine dell'esercizio della linea di Stato Lecce- 
Zollino-Gallipoli e Zollino-Otranto, 


“La mostra d’arte sacra a Lecce 


LECCE, 3. 

La mostra d'arte sacra avrà luogo in Lecce 
durante i mesi di giugno .e luglio prossimi. 
Il patrimonio artistico sarà ‘interessantissimo 
ed esposto în un padiglione grandioso della 
R. ‘Scuola Attisti Così le opere saranno al 
sicuro da possibi incendi e, d’altra parte, 
il Comitato risparmierà la ingente spesa del- 
la costruzione d'un apposito padiglione di le- 
gno.$ Intanto il presidente, avv. Francesco 
Morca, e il segretario, rev. Agrimi, hanno 
diramato ‘una circolare, pregando sindaci, 
parroci, R. ispettori di monumenti e scavi ed 
artisti di inviare ‘a loro l'elenco degli oggetti 
d'arte în loro possesso o custodia e di volere 
indicare i nomi dei privati che possono con- 
correre alla mostra. Il Comitato sì riunisce 
frequentemente e si è sicuri che la esposi- 
zione riuscirà degna dei suoi eforzi e di quan- 
ti hanno il culto dell'arte. 


Investito dal Tram 
CORATO, 1. 
Questa. mattina verso le 9.30 tale Cuc- 
chiarola, di anni 60 da Corato, mentre at. 


tendeva al suo-mestiere di banditore pub. 
blico. sulla via Andrea è stato investito 
dal tram ‘a vapore che fa servizio sulla 
linea Bari.Barletta, Il disgraziato che è 
‘anche un po' miope e sordo è stato travol. 


Per dar lavoro ai. mutilati 
CATANZARO, 3. 
Il Consiglio direttivo della Sezione mu. 
tilati ed invalidi di guerra di Catanzaro, 
nella tornata del 23 marzo 1921, con l'in. 
‘tervento del rappresentante degli invalidi 
e mutilati impiegati nelle Ferrovie dello 
Stato, Sezione lavori di Catanzaro; 
considerata la viva e giusta agitazio- 
ne, ogni giorno crescente, in seno agli in. 


yvalidi assunti all'Amministrazione Ferro. 


viaria, per la loro ritardata nomina în 
prova; } 

considerato che iale fatto è una vera 
e propria. ritrattazione degli impegni as. 
sunti, sia dal direttore generale delle fer- 
rovie dello Stato che dal Governo, i quali, 
a suo tempo, assicurarono formalmente 
che l'assunzione degli invalidi di guerra 
sarebbe stata seguita dalla immediata si. 
stemazione; 

considerato che ad un anno di distan. 
za, sotto il pretesio della attuazione della 
riforma burocratica la quale per altro non 
può e non deve manomettére i sacri dirit. 
ti conquistati dai mutilati, non si è an- 
cora, provveduto alla loro sistemazione. 
con gravi disagi economici e morali degli 
stessi; 

delibera. d'invitare il Comitato Centrale 
dell’Associazione ad intraprendere una 
forte. agitazione ricorrendo a qualsiasi 
mezzo, affinchè costringa il Governo a te. 
ner fede ai suoi impegni. , 

delibera inoltre d'invitàre i\rappreseh. 
tanti dell'Associazione in séno alla Opera 
Nazionale Muii!.ti ad agire energicamen. 
te per la immediata sistemazione dei mu. 


‘ da parte del direttore della Cattedra. e dei |SPinto. al. di 1a del binario ed è rimasto 


— A Formia, il 19 marzo scorso ebbe|t0 dal tram e trascinato per oltre 30 metri. 
termine il’corso pratico per i contadini|In Piazz. Ianfullo il disgraziato è stato 


Ùi I suolo con ambedue le gambe orribil. 
suoi assistenti. Il pubblico sino .l''ultimo,|® 
sì è interessato vivamente anche con le|®®Nte stracellate. Sul posto si sono subito 


discussioni e con ripetuti inviti alla dire. 
zione della Cattedra perchè vada periodi. 
camente un assistente per i locali uffici 
&grari, che offre gratuitamente iî locali 
@ i nîezzi di trasporto Si sono all'uopo 
molto interessati.i signori avv. Di Lauro e 
Miele, presidente di due importanti asso. 
ciazioni. Infine è stato offerto al: Munici. 
pio- un banchetto în cui erano lè rep. 
presentanbe comunali, degl’'insegnanti e 
degli agricoltori, i quali tutti ebbero lu. 
singhiere espressioni per.la Cattedra e lé 
agricoltura. 


Per le assicurazioni sociali 
CASERTA, 3, 
Con riferimento ai decreti ministerinli 
30 gennaio e 14 febbraio u.s. concernenti i 
concorsi banditi dal Ministero del Lavoro 
e della Previdenza sociale per studi ine. 


recate le autorità competenti che hanno 
disposto il ricovero del disgraziato nel 
locale ospedale civile, dove giace in peri. 
colo di vita, î 


Nuove scoperte archeologiche 
a Taranto 


TARANTO, 3. 

Sulle scoperte archeologiche fattesi nei gior. 
ni scorsi a Taranto, durante i lavori dell’Acque. 
dotto pugliese, l’illustre cav. uff. prof. Qua 
gliati, direttore del R. museo nazionale, dà 
mella locale «Voce del Popolo» questi interes 
santi particolari: 

Alle scoperte archeologiche nella, città nuo- 
ya di Taranto ormai siamo abituati come ai 
tramonti suggestivi nello sfondo del «Mar 
Grande», che sì può dire siano per noi un 
SE RIeDO: spettacolo di miracoli della na- 

T@ 


Così. quotidianamente il nostro. sottosuolo 


tilati assunti nell’Amministrazione Fer. 
roviaria e tutte le sezioni dell'Associazio. 
ne ad unirsi alla intrapresa agitazione, 

delibera infine d'inviare copia del pré. 
sente ordine del giorno: 

Al Presidente del Consiglio deî Ministri, 
al Sottosegretario per la Assistenza dei 
militari e Pensioni di guerra, al’ Ministro 
dei LL. PP., alla Direzione Generale delle 
FF, SS., al Capo Compartimento delle FF. 
SS. di. Reggio Calabria, alla sede centrale 
dell'Opera Nazionale pro mutilati ed in. 
validi di guerra, al Prefetto della provin. 
cia ed ai deputati del gruppo parlamenta. 
ne ex-combattenti e della regione, perchè 
‘presentino in merito regolare interroga. 
zione, 


Per la condotta medica 


GIMIGLIANO, .3. 

Nel numero 71 del Popolo Romanò, il 
dott. Vineenzo Giordano in una sua lette. 
na, afferma con leggerezza più deplore- 
vole della mia, che-io, fingendo d'ignorare 
la verità delle trattative abbia asserite del. 
le inesattezze nella mia corrispondenza ri. 
portata nel numero 62 

Per dovere di cronista .è bene chiarire: 
I medici Donato @ Giordano, .e. quest’ulti. 


[Varie da Cassano Jonio 
CASSANO JONIO, 3. 


Contro la eccessiva sovrimposta..—.In 
Calabria serpeggia una viva indignazione 
contro il.erescente aggravio sproporzio. 
nato della sovrimposta comunale e. pro- 
vinciale. In alcuni comuni, come per esem. 
pio a Civita l'aliquota complessiva ter. 
Teni per l'annata corrente è arrivata al 
trecento per cento. Tale sisiema è addi. 
rittura \esoso. Continuando, su questo 
passo, la vita e lo sviluppo della picco- 
la e grande proprietà rurale si rende. 
rù impossibile. Noi ci rivolgiamo. a tutti 
i deputati labresi. per interessarne. i 
competenti Ministri dell'agricoltura e del. 
le finanze per sapere quali urgenti prov. 
vedimenti intenderanno. prendere per la 
salvezza delle nostre terre, 

Incoraggiamo l'agricoltura. — Una del- 
le iniziative più encomiabili fra tutti i 
proprietàri del nostro Circondario, *sareb- 
be la istituzione a Cassano e nei centri 
vicini più importanti di un ufficio di às- 
istenza e propaganda agli agricoltori, Ed 
infatti per chi conosce queste vaste ed 
ubertose contrade può facilmente persua- 
dersi dell'importanza che potrebbe avere 
una regolare sezione di assistenza tecni. 
ca' ai contadini, L'utile istituzione do- 
vrebbe con ardore e passione tenere agli 
agricoltori delle conferenze pratiche ogni 
domenica, e di dare ad essi consigli sulla 
coltivazione razionale e moderna della tér- 
ra, di suggerire i mezzi, le macchine nuo. 
ve adatte al rapido e redditizio migliora. 
mento dell'agricoltura. 

Dovrebbe appoggiare ogni iniziativa di 
consorzi, di mutue, cooperative ed asso. 
Ciazioni analoghe. In altri termini dovreb. 
be rappresentare la vera assistenza conti. 
nua alle classi agricole. 

Noi che siamo fautori convinti e instan. 
cabili del razionale progresso agricolo, 
cle dovrà essere Ja maggiore ricchezza 
della nostra Calabria, vedremmo con wi. 
vo piacere una simile ed utile iniziativa 
attuata con sollecitudine ed amore. 

L'eterna viabilità, — Preghiamo Ton. 
Deputazione provinciale di Cosenza, per. 
chè sì adoperasse per la conveniente ed 
urgente sistemazione delle strade nel no. 
stro mandamento. Quel tratto di via spe- 
cialmente che congiunge la strada Cassa. 
no-Spirito Santo di Civita, nella località 
dei Gironi, e propriamente nelle vicinanze! 
del nostro abitato, è novellamerte frana- 
ta, ed il transito ne è quasi ostruito con 


pazientemente, ma 
ho osato con gesto sacrilego scomporre le 
armoniche pieghe del suo manto sacerdo- 
gridando alla vuota senilità dello 


Ira tanto grave da ottenebrargli î pro- 
fondo cervello e da deciderlo a brandire 
la penna che sa la carta bollata contro 
ùn pazzo che solo può trovare protezio 
ne sotto le paterne ali dell'art. 46 del Co- 
dice Pena!e. 

Sicuro, perchè ‘io sono pazzo. Pazzo per 
aver osato mettere in dubbio le polverose 
concezioni di Giosuè, per aver riso ‘dei 
suoi lacrimosi lamenti, per essermi sde- 
gnato ‘innanzi allo spettacolo di questo, 
grand'uomo che agli uomini della sua ter. 
ra abbandonata e spogliata osa ancora 
dire che l'unico rimedio è nel piegare w 
milmente la schiena e: servire ancora, ser- 
vire sempre chicdendo come pezzenti l'o- 
bolo alla distratta generosità del padrone. 
Pazzo perchè ho osato. sperare nell'opera 
di una gioventù nuova-che ricerca un rin- 
novamento isolano in un maggiore senso 
di responsabilità, in una più attiva opera; 
in una più illuminata sapienza del suo po- 
polo; pazzo perchè ho affermato che i sar- 
di dovranno essere gli artefici della fortu- 
na loro e di quella delta-loro terra, pazzo 
sopratutto perchè ho seritto che il proble- 
ma autonomistico è un problema spiri- 
tale, 

Spirituale? Parola vilota di senso per 
vecchio Giosuè. Ai suoi tempi tale parola 
non usava, non usa ancor oggi sulla car. 
ta bollata. 

Il vecchio st richiama ai lontani tempi 
della studiosa giovinezza; ma nulla trova 
che valga a ‘chiarire il tenebroso mistero 
di questo spirituale problema. 

Eppure da giovane Giosuè (lo afferma e- 
gli stesso) studiaba molto, forse studia an- 
cora. Peccato che abbia studiato invano: 
pescato che sia, studiando, invecchiato, 

Egli mi predice che mai to diventerò 
vecchio come lui e questo ‘presagio mi 
convince che l'animo del vegliardo non è 
poi così cattivo ‘rome vuole apparire. se è 
capace di così gentile augurio del quale 
i0. sempre gli sarò ‘riconoscente. Vuole le 
strade e le bonifiche Giosuè; ma le vuole 
dal: pàdrone, le implora con’ ordini del 
giorno, con inchini, con leccature di zam 
poni at burocrati ministeriali, se ne rende 
degno con Ja più strisciante umiltà, con la 


grave pericolo per i veicoli; Noi abbia. 
mo ancora fidueia che, Je Autorità com. 
petenti si rendano conto di ogni cosa e 
provvedano al più presto. All'occorrenza 
noì non mancheremo di ritornare sull'ar. 
gomento. 

Nelle assicurazioni. — E° stata qui isti. 
tuita un'Agenzia mandamentale della 


renti alle assicurazioni sociali e per la|ridesta nelle più minute forme lo spettacolo 
istituzione di borse di studio per laureati | della operosità d’arte. di cui si rivestivano 


mo lo afferma nella sua lettera, avevano 


in medicina e chirurgia, presso Je cliniche | Meraviglicsamente la vita e le credenze anti 


specializzate di Milano e di Napoli, si co. 
imunica che la Cassa Nazionale infortuni 
ha voluto associarsi alla iniziativa del 
Ministero suddetto istituendo per proprio 
conto due terzi premi di lire 2000 ciascu. 
mo per i singoli temi messi a concorso. 

‘Tali premi aggiunti, in esecuzione di ac. 
tordi intervenuti al riguardo tra il detto 
Ministero e la Cassa Naz. Infortuni, ver. 
ranno aggiudicati dalla Commissione me. 
desima che istituita per il conferi. 
mento dei ministeriali ‘e con le 


medesime norme di cui al decreto ese.|cotta, 


cutivo 14 febbraio ws, 


Per un monumento ai caduti 
SARNO, 3. 


nel tempo delta bellezza greca. 

Basta, ad esemmio, dover collocare i tubi per 
convogliare in città le acque potabili del nuo- 
vo acquedotto pugliese, perchè questa Sovrin- 
tendenza agli scavi debba portare la sua os 
servazione e la sua ricerca negli squarci del 
suolo, da cui spuntano le vetuste, memorie del. 
la: nostra. grande storia în quel’ modo che di 

prima; spuntano. i fiori nei campi. 
Una scoperte di maggior curiosità è av. 
venuta in questi giorni presso la chiesa di 
Sam Francesco di Paola, perchè si è potuto 
esplorare sotto la massicciata della via Re 
gina Elena uno scarico di materiali di terra- 
provenienti da una officina di figulinaio, 
Si sono raccolti bellissimi esemplari di teste 
® statuette fittili del bello stile 
plastico greco, di oni il mostro museo possiede 
e può vantare una fra le più ricche e le più 
collezioni. Ma, questa volta lo ssca- 
vo ha accresciuto il nostro patrimonio del- 


La locale Associazione nazionale com. Puo Spartani pcoe spe; nes egizi 
battenti, allo scopo di accrescere i fondi | del «matrici », da formavano quei pro 
raccolti per l'erezione di un monumento |dotti d'arte, che il ritocco della stessa e la co- 


‘in onore degli eroi sarnesì caduti in guer. lorazione policroma riducevano a veri gioielli 
Ta, pregò il dott. cav. Nicola Fabricatore 
di ripetere la sua c.nferenza fatta alla 
Società Dante Alighieri di Napoli dal ti- 
tolo: Visione di guerra e di gloria nel Ca- 
ldore, paese di Tiziano, 

La splendida conferenza fu illustrata da 
109 p- azioni al Cinema Edison. L'orato- 
re fu applauditissimo. Ci to] 
col rag. sig. Rainone, presidente dell'As. 


sociazione combattenti, per lo zelo spie-|; 


gato, e, speriamo che sorga al più pre 
sto un ricor::7 marmoreo ai nostri eroi, 


È Strade provinciali e comunali 


impraticabili 
i FOMIGLIANO D'ARCO, 3. 
La maggior parte delle strade provin: 
‘eîali e comunali che si trovano nei din- 
torni di Pomigliano D'Arco sono impra- 
ticabili; nè fino ad ora le autorità inte- 
Tessate hanno. preso i dovuti provvedi- 
menti dopo i lunghi e molti lamenti, Ci 
rivolgiamo a chi di dovere perchè que. 
st'inconveniente cessi, , Preghiamo per- 
tanto il Consiglio Provinciale e j consi- 
gli. comunali a scuotersi dall’ozio che 
l’opprime, e interessarsi per il bene dei 


. paesi. Dovrebbero tutti pensare. che sono 


stati eletti unicamente per il bene gene 
Tale e non personale, 


In memoria dell’on. Di Vagno 
BARLETTA, 3. 

Per iniziativa presa dalla locale Sezio- 
me del Partito socialista doveva esserci a 
Barletta una dimostrazione di partito e lo 
scoprimento di una lapide in memoria 
dell’on, Di Vagno. Per l'occasione erano 
stati invitati gli onorevoli Vella, D'Ara. 
gona e Turati, quest’ultimo poi aveva 
dettate le parole della lapide. Senonchè 
a turbare la festa del proletariato scaturì 
‘una fortissima corrente ostile dei partiti 
dell'ordine, che si opponevano che a' Bar. 
letta fossero iributati tanti ‘onori al Di 
Vagno, per la maggiore purte della cit. 
tadinanza sconosciuto, tanto pi‘ che si vo. 
leva affiggere la lapide all'ospedale civi. 
le in piazza S. Agostino. 

Queste ed altre ‘ragioni furono sottopo. 
Ste all'Autorità tutoria, che per ragioni di 
pubblica sicurezza credette bene non solo 
di vietare l'affissione della ]apide all’ospe- 
dale, ma anche di proibire qualsiasi dimo. 
strazione. 


Corso premilitare 
PIAZZA ARMERINA; 1, 
F' stato inaugurato il corso pre.militare 
nel quale fanno parte tutti i giovani ésu- 
beranti di vita e dt entusiasmo, 
Da tutti sono riconosciuti i diritti che 
acquistano î giovani frequentando i corsi 
litari, e da tutti viene ammirata la 
disciplina che i comandanti praticano, coi 


di fine e graziosa espressione estetica, sia in 
soggetti religiosi, sia in soggetti generici. 

E’ anche di notevole curiosità un gmippo di 
grotteschi e di caricature, e, più, un gruppo 
di pezzi enodati (gambe, braccia, busti, teste) 
da cui si compongono piccole bambole per 
giocattoli dei bambini. 

A pochi metri di distanza da tale gincimento 

li ‘frammenti archeologici del IV-ITI secolo 
avanti Cristo, tornarono in luce alcune tombe 
protocorinzie », le quali rimontano alla co- 
lonia dorica tra la fine del VII ed il principio 
del VI secolo prima di Cristo. Vi si sono tro- 
vati unguentari di alabastro, orecchini d'ar- 
gento e vasetti di profumi decorati con mo- 


tivo dipinto a squame. Lo stesso giacimento 


dorico di tombe è apparso in questi medesimi 
giorni nel nuovo sobborgo delle « Tre Carrare » 
con uguali prodotft ceramici greci del Pelo- 
bonesso, e sono piccole «lekjthoi » cuoriformi, 
ornate.a squame in rosso scuro e in nero sul 
fondo pallido dell'argilla: gli elementi della de- 
corazione sono contornati in graffito, 

Nella stessa contrada delle «Tre Carraré» 
si è scavata dalla sovrintendenza una grande 
tomba a camera di tipo ellenistico con fram- 
menti del fregio di piccoli rilievi in pietra te 
nera e con letti funebri rivestiti di stuoco. ed 
eseguiti nei particolari plastici ugualmente in 
stuoco. 

Sulla .via di San Giorgio, nelle vicinanze di 
«Solito » un altro sepolcro ellenistico a came 
ra è apparso in rovine sotto la strada provin 
ciale e se ne trassero due capitelli\scolpiti in 
pietra tenera. 

I frammenti che ei incontrarono negli scavi 
di tal natura sono con somma, diligenza por 
tati nel museo e là studiati, ordinati, ricom- 
posti. 

L'opera di ricostruzione che si compie nel 
museo continua incessante. Or or si è finito 
di restaurare tutto il materiale di corredo fu- 
nebre di nn sepolero di Piazza d'Armi, che 
formerà nelle nostre superbe collezioni un grup- 
po imponente dell’arte ceramica figurata di 
cinquecento anni circa prima dell’èra volgare. 
Si costruiscono già i mobili per la loro espo- 
sizione ed il nostro Museo sarà ancora di più 
oggetto di considerazione e di ammirazione 
per i dotti di Europa, che continuamente pas- 
sano per Taranto a studiare i meravigliosi e 
magnifici documenti della nostra civiltà ». 


EI 


Una preziosa scoperta 
PIGNATARO MAGGIORE, 3. 

Dal R. Ispettore Onorario per i monu. 
menti e scavi d’antichità, prof, Pietro Del 
Prete apprendiamo che recentemente, du- 
rante i lavori di ordinaria escavazione 
per la, lavorazione del terreno, in un ap- 
pezzamento di terreno seminabile, nei 
pressi del Comune .di Calvi Risorta, che 
sorge là dove s'ergeva maestosa la vetu. 
eta Cales, emula della grandezza e della 
potenza di. Roma, sono state scoperte le 
fondamenta. di ‘un'antichissima costruzio. 
ne dl travertino, che dovè essere presumi. 
bilmenté un'ara votiva. 

A poca distanza è stato rinvenuto un 


"| male. 


prezioso vaso etrusco, ornato di rabeschi, 
che è stata acquistato, dal Museo Nazio. 


richiesto pèr la condotta piena L. 16.000 
ciascuno, portando al comune un onere 
di ben 32.000. Sapevano però i medivi, che 
l'amministrazione non poteva addivenire 
alle Joro richieste, raggiungendo gl'introi. 
ti del comune appena. le 40.000 lire: 

Per me tali pretese erano esagerate, te- 
nut, conto delle disastrose condizioni fi. 
nanziarie del comune, e.ciò.che ho detto 
nella mia precedente corrisporidenza, af- 
fermo oggi con piena cosciehzà, 

N dott. Giordano poi accéhmando alle 
pretese sué .» del suo collega, mentre ri. 
corda che l'amministrazione' offrì. loro 14 
mila lire e che essi a malinciore si erano 
indotti ad accettare, dimentica che essi 
all'ultimo. momento avevano tirata fuori 
questa piccola riserva: per gl'interventi 
chirurgici si sarebbe dovuta applicare la 
tariffa. 

Ciò îl dott. Giordano pensa non sia esa. 
gerato; io, al contrario, credo ‘sia esagera. 
tissimo. 

Con ciò credo di aver chiarito abbastan. 
za, mentre non intendo fare alcuna taccia 


al dott, Giordano, per il quale ho molta 
stima, 


Polemiche vescovili a Mileto 


MILETO, 4. 

Riceviamo, da Mileto, quest'altra lettera che 
pubblichiamo imparzialmente: 

Egregio sig. Direttore; i 

La corrispondenza al «Popolo Romano» del 
24 marzo, si occupa dell’Asilo'nei rapprti col 
vescovo Amministratore, mons. Paolo Albera. 

La questione dell’Asilo ‘è prive e vecchia, 
ed è bene riassumerla nelle sie linee generali 
evitando, fin dove si può, scottanti partico 
lari. L’Asilo di Mileto, fondato da mons. Mo- 
Tabito, attraversava, durante Ja guerra, una 
terribile crisi'a causa dell'infermità del vesco- 
vo, e stava. per essere chiuso, ‘quando giunse- 
ro opportuni aiuti dalla Croce Rossa Ameri 
cana, e un Comitato provvisorio provvide al- 
la muovà sistemazione del bilancio e. al ria- 
dattamento del locale con somme anticipate 
dal, presidente del tempo, Le cose andavano 
benè, tanto che, con saggi provvedimenti ed 
economie, erano state accantonate, nel breve 
i a) di .tre anni, circa. yenticinquemila 

ire, 

Il cav. Gaetano Piacentini, dell'Associazio- 
ne per, il Mezzogiorno, fiduciario della Croce 
Rossa, constatò con soddisfazione l'eccellente 
andamento dell’Asilo, ed assecondò il deside 
rio espresso dal presidente che l'Istituto ve- 
nisse elevato in ente morale, Senonchè ven- 
ne proposto un +ipo di Statuto poco confacen- 
te con l'indirizzo dell'Istituto lasciando l’adi- 
to aperto a possibile egemonia del tutto laica. 

Conseguentemente furono apportate le dovu- 
te correzioni, concordate, dopo lunga disous- 
sione, nella Direzione del Seminario Vescovile. 

Mons.. Albera restò completamente estraneo 
2 tutto questo. Ma il suo intervento sì rresc 
necessario nella conseguente pratica, per la 
cessione del locale, di pertinenza della Mensa 
Vescovile; e curò con tutta sollecitudine l’ap- 


Cassa Nazionale assicurazioni per gli id. 
fortuni sul lavoro. La rappresentanza è 
stata. meritatamente affidata al solerte ed 
egregio dott. Giuseppe Bellusci. 
Concerto Civico. — Apprendiamo con 
compiacimento che il nostro concerto :ci- 
vico va sempre migliorando. Il nome dé] 
maestro Gallo, che con vera passione e 
con grande lavorìo ha ricostituito e ri 
messo su un concerto musicale che tante 
soddisfazioni ha conquistato, riscuotendo 
anche l'unanime, e meritata simpatia. di 
tutta la citadinanza, merita una vera lode, 


È . ” . 
Dimostrazione per l’acqua potabile 
VIZZINI, 3. 
Damenica scorsa ad iniziativa della 
Borsa del Lavoro e con l'intervento della 
Associazione dei Combattenti, Mutilati ed 
Invalidi di Guerra, Soc. Operaia, Dembò- 
eratica, Zootecnica, Lega Carrettieri, Lega 
Arte Bianca, Circolo socialista e numero. 
so popolo si formò una’ grande dimostra- 
zione per l'acqua potabile, protestando 
contro l'inerzia delle autorità che Jlenta- 
mente procedono al disbrigo delle prati. 
che ineranti alla risoluzione del proble. 
ma della conduttura dell'acqua di Casal- 
gelardo, In. piazza parlarono diversi ora. 
tori: il sig. Vito Inserra accennò alla inet- 
titudine delle passate amministrazioni che 
da quarant'anni promettevano e turlupi. 
nayano il popolo; il prof. direttore Giusep- 
pe Failla con suadente parola seppe dimo- 
strare la necessità dell'acqua per i biso. 
gni della città, invocando l'unione, la con- 
cordia e la solidarietà, l’on. prof, Costa 
s'intrattenne a lungo sulla storia dell’ac- 
qua e delle passate amministrazioni, spe- 
cialmente ‘sull’opera svolta dall'ex Sinda- 
co Gaudioso che tanto si adoperò per la 
risoluzione del problema dell'acqua, i. si- 
gnori Greco Rosario. e Lo Presti France- 
sco apostoli del socialismo, s'intrattenne- 
ro con l'anima é col cuore ad. invocare la 
concordia del popolo, che è al disopra dei 
partiti e del potere centrale, possa aver fi. 
ducia negli attuali amministratori; infine 
il Sindaco sig. Giovanni Cimigliano senza 
alcuna ostentazione comunicò che le pra- 
tiche per l'acqua sono tutte svolte e non 
Testa che il mutuo ad essere approvato, 
Tutti gli oratcri furono reiterate volte 
applauditi e la solenne dimostrazione si 
sciolse senza alcun incidente. 
Auguriamoci una buona volta che gli at- 
tuali Amministratori possano . risolvere 
tutto quanto sta a cuore alla infelice po 
polazione, che soffre terribilmente per la 
mancanza dell’icqua; le tasse si son va- 


più servile obbedienza. 

Le vogliamo anche noi le strade e le bo 
nifiche, ma abbiamo compreso che il pa- 
drone non ce le darà mai e per questo 
vogliamo potercele far noi con le nostre 
mani e con i nostri danari, senza essere 
costretti a chiederle come una elemosina, 
senza piegare innanzi a qualcuno le no- 
stre teste di ribelli. 

Vi lamentate, 0 Giosuè, che i0 vi abbia 
Jatto una colpa della vostra vecchiaia. Eb- 
bine, voi non dite la verità. 

Io così vì dissi e testualmente vi ripeto: 
ESSER VECCHI NON E' COLPA, MA E' 
MALE, GIOSUE”, non aver nobiltà e vofer- 
ci ridurre ad una società di protezione per 
gli animali derejitti 
Sassari, 30. marzo:1922, 


Luigi Battista Puggioni. 


In tema di elezioni 


TEMPIO. 3. 
Quando 15 giorni fa tutti i giornali pubbli- 
cavano che si sperava di avere le elezioni 
comunali per gli nitimi.di marzo o. i primi 
di aprile noi eravamo pervasi da un grande 
@ forse unico scetticismo. Troppe volte ‘ave 
vamo sperato, troppo spesso avevamo chiesto 
Alle autorità competenti di decùlerei una 
buona volta e stabilire la data delle elezioni. 
Ma ancora nulla si era stabilito, nulla si 
era, fatto finchè (apriti cielo) anche i corri- 
spondenti degli altri giornali quotidiani si 
sono accorti che Tempio è da ben sette anni 
senza una responsabile amministrazione ed 
il Comune dal 1915 in qua è passato nella 
potestà di innumerevoli commissari regit o 
prefettizii che si sono alternati sempre pro- 
mettendo Ia rinascita nostra, il rifiorire delle 
casse comunali ed un favorevole mutamento 
dell'amministrazione. Naturalmente le cose so- 
no.andate come.., in simili casi debbono anda- 
re:, mutui, ‘prestiti, rincrudimento delle tas- 
se comunali -e nessuna amministrazione. Di- 
cendo questa realtà intendiamo riferirei prin- 
cipalmente al passato, chè fra. tanta ruina 
qualcosa di buono ha realmente. fatto il 
cav. Denadu, che è nostro Commissario prefet- 
tizio da circa due anni.fa. Ma che cosa è Ja 
sua, opera di fronte ad una generale disso- 
luzione preparata dallo sgoverno degli innu- 
merevoli suoi predecessori? Poi, diciamolo 
francamente, l’attuale Commissario pure essen- 
dò un giovine a posto non ci pare risponda 
veramente ai bisogni ngstri. Tempio non può 
essere amministrata se non dai suoi concit- 
tadini che la conoscono e meglio degli impie- 
gati di prefettura, ne intendono le: necessità 
e possono . provvedere al soddisfacimento di 
esse. Dunque si fissi una buona volta la data 
per l’elezioni, si pensi a dare finalmente an- 
che, alla nostra città una amministrazione 
che sopratutto sia tale per ì fatti e non per 
la reggenza perpetuà ‘ei troppi commissari 
prefettizi. La questione di Arzachena è or- 
mai definitivamente risolta; nulla si oppone 
a che si dia un consiglio comunale a Tempio 
ed al. nuovo comune. di Arzachena! 


Comitato pro combattenti bisognosi 


OVODDA, 3 
In seno alla sezione combattenti si è costi- 
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Rubren “Zodiac , 


tuito il Comitato pro combattenti bisognosi. 
Alla unanimità di voti è stato eletto consi 
gliere delegato il valoroso ‘combattente Mattu 
Aritonio e come segretario il .giorane inse 
gnante Antonio Soru, anima e forza del mo- 
vimento. dei combattenti, il quale saprà con 


gate e si pagano con santa rassegnazione, 
ma si stia in guardia per nuovi balzelli se 
l'acqua’ potabile non sarà un fatto com- 
Piuto. 


Il popolo concorde ed unito all'Ammini. 


provazione della pratica da parte della S, 
Sede. Intanto era avvenuto un colpo di sce 
na: la Superiora dell'Asilo, impermalita, fa- 
ceva tutto da sè, disponendo del danaro e ‘con- 
vocando più di una volta, di propria autorità, 
tre dei sei membri del Comitato. 

Un tale contegno della reverenda suora, fu 
cagione d'allarme nella popolazione contro 
mons. Albera:. si gridò al persecutore dell’A- 
silo e delle Suore, si pensò, sotto una strana 
autosuggestione, che mons. Albera volesse far 
ré dell’edificio un deposito di varî generi a- 
gricoli; e d'allora si diede la stura alle più 
malvagie insinuazioni. 

La pratica, ilitanto, faceva 1 suo corso; ma 
la Commissione presso il ministero la respin- 
se, per gravi vizi originari netto Statuto. 
Così, a ricordarne uno, la superiora aveva 
voluto, nonostante il parere contrario del’ Pia- 
centini, che s’inserisse un articolo, pel quale 
la Direzione dell'Asilo dovesse essere affidata 
specificatamente alle Suore di Carità. Inoltre 
sl trovò depennato un articoro importante. 

Ora è a domandare: ma che c'entra ‘mons. 
Albera in tutto questo? La questione del Io- 
cale è tutta una questione burocratica e le- 
gale da trattarsi secondo lè vigenti disposi- 
zioni delle leggi civili e canoniche, e quindi 
superiore alle rimostranze ed alle beghe per- 
sonali e. partigiane, che mal si addicono. al- 
l'importanza ..dell' d 


VE PO = 


strazione ha fiducia ed attende che i veri 
ed autentici rappresentanti de) popolo pos. 
sano sbrigare tutti gli atti con l'augurio 
di scrivere tutti i loro nomi a caratteri 
d’oro nel libro della storia civica vizzi- 
nese. 


tinuare la lodevole opera iniziata prestando 
aiuto ed assistenza a tutti i combattenti e 
mantenendo ben salda l'organizzazione. Bra- 
vi collaboratori saranno Loddo Pietro, teso- 
riere economo, ed i due consiglieri Vacca e 
Maccioni, quest’ultimo mutilato di guerra. 
Si è chiesto al Sottosegretariato per l’assi- 
stenza che il Comitato venga ammesso al go- 
dimento delle agevolazioni di cui al R. D. 
4 novembre 1919, n. 2225, e ci auguriamo che, 
almeno questa volta, il Governo si ricordi 
che gli ex combattenti sardi non sono con- 
dannati ad essere perpetuamente sotto il co- 
mando di... Sua... Maestà la Miseria. 


Incidenti fra fascisti e socialisti 


CERIGNOLA,. 3. 


L'incidente alla Camera fra:gli on. Caradon- 
na e Di Vittorio, ha avuto ieri una riper- 
cussione a Cerignola. 
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Verso le ore 20, in piazza Castello, due fa- 
scisti, tali d’Alessando e Vietri, furono pro. 
vooati dai fratelli Cirulli, noti sovversivi, con 
parole ingiuriose; forse questo fatto non avreb- 
be avuto alcun seguto perchè le ingiurie non 
furono raccolte dai fascisti. L'atteggiamento 
calmo e quieto dei fascisti rese più insolenti 
i Cirulli, che continuarono a provocarli fn 
maniera tale da farli indignare e far loro 
adoperare il bastone, 


Le bastonate misero in fuga i Cirùlli, 


che 
riportarono delle lievi 


Processi politici a Tempio 
TEMPIO, 3, 
Nella nostra pretura si è svolto un pro. 
cesso di una diecina di comumisti, che un 
anno fà aggredivano con minacce è per- 
cosse due giovani laureandi in Jegge, unò 
de) quali ora è già dottore. Dopo le requi. 
sitorie degli avvocati Antonio Lissia e 
Francesco Luargnenti gli imputati furono 


condannati: uno a tre mesi e.20 giorni 
di reelusione e gli altri, tranne uno, ché 
è stato assolto, ad un mese e mezzo col 
beneficio della condizionale; in solido al. 


gd al risarcimento dei. denni, 


root 


1} 


Prodotti Chimici! 
“ZODIAC,. 


Via del Plebiscito 112 
ROMA 


Indirizzo - telegrafico: “ZODIAC, 


de fa 


GIR 


e 


tt; 


i 


Li; 


| 


PETERS 


,à situazione estera 


tentativi bolscevichi di riavvicina- 
alla Francia, sono interessanti le 
ioni fatte da Poincaré alla Ca- 
fran se. I messaggi soviettisti oltre 
ehe al comunista Cachin erano stati affi- 
@ delle ro: antiche dame velate, Pur. 
pw nemmeno le romanticherie han- 
avuto presa sull'animo dell'attuale 
del Consiglio francese. E la 
; più conciliante, è ritornata verso 
Germania. Cicerin è a Berlino da qual. 
e giorno e pensa di passarvene qualche 
ancora. Intanto a far parte della 
one tedesca per Genova è stato 
o quel direttore ministeriale von 
hnî, « e è uno specialista di cose 
@ che è stato sempre un convinto 
della stretta necessità della Ger- 
di »artecipare decisamente alla ri. 

uzion russa. 
| grido del coccodrilli è arrivato în 
Jalavia. Il « Novo Doba » rileva che 
a qualche tempo hanno incominciato a 
fafeî Ser .;e dell voci più serie nel pub. 
italiano circa 1 rapporti tra l'Italia 


ere 


È 
| 


via, e non solo su quei giorna- 
] dal Patto di Roma vanno svol 
sistematicamente ‘una politica di 
inte di buoni rapporti, mà anche su 
fiornali a tinta imperialista. Specialmen. 
Lun articolo pubblicato dalla «Tribuna» 
ha impressibnato il foglio di Spalato. Nn 
quale conclude dicendo che. basta rinun- 
alla politica del marchese Della 
rretta per ristabilire 1 buoni rapporti 
fra 1 due paesi. E purchè ai coccodrilli 
lant non se mie aggiunga una lunga 
rie anche in Jugoslavia, dove, ad esser 
eri, se non mancano segni di resipl.. 
‘scenza, si è ancora ben lontani da quella 
(fagionevolezza «he anche il «Novo Doba» 
È constata in Italia, 
Alla Conferenza di Genova prendono 
grandè interesse anche i neutra". Spe- 
‘cialmente in Danimarca il convegno li- 
igure suscita vivaci attacchi contro la ps. 
litica ‘estera del Governo, che è attual. 
mente al potere. 
A questo proposito il « Socialdemokra- 
ten» scrive: « Nella lotta fra Inghilterra 
| e Francia la Danimarca prende decisa 
l mente posizione per la Francia, Questa 
|| presa. di posizione per la Conferenza di 
Genova ‘è il frutto della politica affatto 
|| infelfen del Ministp degli esteri Seaventus 
Egli, divonnto ministro, ha giovato. agli 
|} sefovinisti. francesi, e ha fatto le note 
bfoposte per »n intervento. armato in 
Russia. Nella questione alto-slesinna egli 
ha operato contro l'Inghilterra e contro 
Un accordo, che si basasse sull’autodeci. 
sione del popoli. Nella questione di un 
trattato commerciale colla Russia egli si 
comportò —: contro l'interesse danese — 
come vassallo: della .Francia. Ma per In 
Danimarca che soffre per la odierna st- 
i tuazione, può contare più..che non si 
creda, appoggiare una politica, che deve 
Ki morire, perchè rappresenta un ostacolo pe” 
la ricostruzione europea », 


© Le scuse della Germani 


al Governo beiga 


BRUXELLES, 2. 
L’Incaricato ù'affari di Germania ha 
manifestato,al Governo. belga .il profon- 
Jo rammarico del Governo tedesco per 
l'assassinio del tenente (Graffe, assicu- 
fano che sarà fatt. tutto ‘il possibile 
fra rintracciare il colpevole. Il Primo 
Minîstro ha preso atto del .asso pi 
al Governo tedesco sotto riserva dell 
ulteriori riparazioni material. 
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loyd Geerge'non si fermerà a Parigi 
Ter LONDRA, 2. 
«N collaboratore diplomatico dell'E- 
vening Standard scrive che Lloyd Geor- 
ge nel suo viaggio a Genova non si fer- 
merà a Parigi, contrariamente a quan- 
o era stato detto. Ugli partirà venerdì 
mattina alle 8.20 e non conta.di fer- 
marsi per la strada. Oltre a Lord Cur- 
zon e a Sir Robert Horne sarà accom- 
pagnato dal Ministro della guerra, Sir 
Rf Wrortigion Evans. 


La proposta di un armistizio 
“consegnata a Kemai pascià 
: ANGORA, 2. 


La proposta di armistizio è stata con- 
Nazionale di 


rigo 


la Conferenza degli Stati Baltici 


RIGA, 2. 

Le riunioni che hanno avuto luogo a 

Riga fra la. ! i dei Soviety da una 
parte è la Le ia, la Polonia e 1° 

‘nia dall’altra, con la partecipazione 

i Finlandia, come osservatore, so- 

no terminate il 30 marzo. Una linea di 

| sondotta comune, circa le questioni che 

saranno discusse alla' Conferenza di Ge- 


nova è stata fissata ‘e firmata dagli Sta- 


Le notizie ufficiali su Fiume 


L'Agenzia Stefani comunica: 

Alcuni giornali hanno riprodot! ni 
sumendole dalla stampa Sugosa va, sa: 
rie dichiarazioni che sarebbero state 
fatte da Zanella è dai membri del par- 
tito zanelliano della Costituente fiuma- 
na, riuniti in territorio jugoslavo, che 
contengono affermazioni assolutamente 
inesatte sugli ultimi avvenimenti fiuma- 
ni e ll azione tolà svolta dalle auto- 
rità italiane 6 tendono a spiegare. l’in- 
giustificato esodo dalla città di una par- 
te del componenti la Costituente. 

nza confutare particolarmente tali 
affermazioni è bene precisare che . il 
Governo italiano ha seguito e segue 
nella sua azione la chiara e costante 
direitiva di assicurare ad ogni costo 
il mantenimento, dell'ordine nella città, 
in melo da permettervi la costituzione 
o Ìl funzionamento. di un Governo le- 
gale che rappresenti l'espressione della 
libera volontà dei fiumani. 

Rinforzi di truppe italiane sono en- 
trati in Fiume unicamente per garan- 
tirvi l'ordine e la tranquillità e per 
consentire così la libera formazione di 
un governo legale. Non vi è’ ragione 
perchè una parte della Costituente stia 
lontana dalla sua sede naturale, Nes- 
suna dittatura militare vi è oggi a Fiu- 
me L'ordine vi è stato ristabilito, nes- 
sun potere illegale sussiste nella città. 
Le funzioni di Governo sono state ri- 
messe alla Costituente la quale può li- 
beramente ricostituire un Governo. le- 
gaie. Se quindi una parte dei. Membri 
della Costituente hanno abbandonato la 
città riumendosi ‘in territorio jugoslavo 
ad essi soltanto incombe la grave re- 
sponsabilità di ‘ritardare il ritorno di 
Fiume allo stato legale, unico scopo 
cui mira il Governo italiano. ualsiasi 
altra notizia sull'atteggiamento del Go- 
verno italiano e sulle condizioni terro- 
ristiche che esisterebbero a Fiume sono 
false e tendenzios:, e mirano da un 
lato a creare una atmosfera di sospetti 
e di di denze che nuocciono agli inte- 
ressi della pace e ad una rapida -solu- 
zione del problem: fiumano e dall’altto 
@ giustificare invano atteggiamenti che 
palesemente si manifestano contrari ai 
veri interessi della città di Fiume. 

—tr_____ 


La comianna di. uo Comitato e'elforale 
per gravi e dolose irregolarità .- 


BOLOGNA, 3, 

Sabato scorso si è discussa, al nostro 
Tribunale Penale, ‘la causa. contro la 
Commissione elettorale di Imola compo. 
Sta del Sindaco Micheli Tullio, dei mem- 
bri Fantini, Bacini, Sportelli e del segre- 
tario avv. Mario Vannini, la quale, nel- 
l'adunanza del 25 gennaio 1921, dolosa. 
mente cancellava dalla lista elettorale am- 
ministrativa ber. 87, elettori che risultava» 
no iscritti mel ruolo « contribuenti ». 

La suddetta commissione, pur sapendo 
di urtare contro le tassative disposizioni 
di legge, si era creduta autorizzata -& 
far ciò in obbedienza alle deliberazioni 
prese nel convegno nazionale dei comuni 
socialisti e ritenne ingiusta e. privilegia. 
ta l'estensione del diritto elettorale in più 
comuni per ì soli censiti. 

Il nostro Tribunale» ha condannato il 
Sindaco e i tre membri della Commissio. 
ne ad un.me_v di detenzione e a tre anni, 
di interdizione dal. diritto di elettori e di 
eleggibili: Il segretario avv. Mannini ven- 


Hi partecipanti. Gli Stati contraenti }.an- 
no riconosciuto la necessità della par- 
tecipazione’ del capitali straniero per 
- il buon risultato della ricostruzione del- 
l'Europa Orientale, ma hanno afferma- 
to che questa ‘partecipazione ‘non deve 
ota prevalere sulla sovranità politi 
ed economica degli Stati dell'Euro 
centrale e che la partecipazione del ca- 
itale straniero deve ‘aver luogo sulla 
ase di contratti liberamente conclusi. 
La Russia si è impegnat. a rispettare 
le condizioni dei trattati dî pace con- 
elusi con gli Stati Balcanici-e questi a 
| loro volta riconoscono la Russia dei 
Soviety.* ; E 


Per favorire il commercir è' stato ri- 
| conosciuto che bisogna lasciare ogni li- 
| bertà d'azione aì commercianti e orga- 
nizzare comunicazioni ferroviarie diret- 
A came pure accordare crediti sulle, 
i e alle banche. 5 
Gli Stati contraenti si sono inoltre 
ee mpegnati ad appianare tutte le difti- 
| coltà per via dipiomatica ed, accettan- 
| do interamente principio del aisar- 
Mo, si ola impegnati ugualmente a 
tin le loro tru concentrate alle 
tiere. Ciascuno Stato assumerà la 
ilità per le bande armate, che 
nizzano nel suo territorio. 
definitivo sulle questioni 
ri sarà preso a Genova. 


ne assolto per non aver contribuito al 
reato. 


Due fascisti uccidono un bambino 


mentre dàuno la caccia ad un operaio 


BOLOGNA, 3. 

L'altra sera, verso le 19, in località San. 
ta Maria, borgata vicina a Persiceto, l’o- 
peraio Innocenzo Starozzi era appena usci. 
to sulla strada quando venne fermato da 
quattro fascisti i quali, dopo avergli do. 
mandato se abitava tn quella casa vicina 
ed avutane risposta affermativa, gli si 
avventarono senz'altro contro tempestan- 
dolo di bastonate. È 

Lo Starozzi poco dopo riusciva a sfug- 
gire ai quattro e ad avviarsi correndo 
Verso casa. Uno del fascistà allora estras- 
se la rivoltella e sparò qualche colpo ver- 
so di lui non riuscendo però a. colpirlo. 
Disgraziatamente in quel momento usci- 
va da casa uno dei figli dello Starozzi, a 
nome Luigi, “di anni 9, ed un proiettile 
andò a ferirlo al capo. Trasportato d'ur. 
genza ‘all'ospedale, il bambino è stato 
giudicato in condizioni disperate. La Que- 
stura ha inviato a Santa Maria un funzio. 
narlo con alcuni carabinieri per riutrac. 
ciare il feritore. 


_—_ 


PAGNIE PONG dalle . 
L’agitazione degliimpiegati delle Imposte 
BOLOGNA, 3. 

L'altro giorno tutti i funzioneri delle Im- 
poste, Registro e Dogana di Bologna e pro- 
vincia si sono adunati ed hanno votato alla 
unanimità un vibratissimo ordine del giorno 
di protesta, avvertendo il Governo che essi 
non tollereranno mai. in veruna maniera al- 
cun provvedimento che perturbi ‘il principio 
della completa parificazione giuridica ed eco- 
nomica con i funzionari dell'amministrazione 
finanziaria centrale ,riservandosi di ricorrere 
anche a mezzi estremi di lotta qualora i loro 
interessi dovessero venir. lesi con la immi- 
nente pubblicazione delle tabelle organiche. 
Copia dell'ordine del giorno è stata reca 
pitata al Prefetto della, provincia, all'Inten- 
denza e all’Ispettore superiore comm. Oviglio. 


La partenza della Principessa.Mary 
$ 


FIRENZE, 3.» 
Sono partiti alla volta della Francia i Vi- 
sconti di Lascelles. La Principessa Mary col 
Visconte di Lascelles son giunti alla stazione 
e si sono trattenuti nella saletta riservata col 
Console inglese e con alcune dame della’ co- 
lonîa inglese. 1 Visconti hanno anche rivolto 
parole! di ringraziamento al Questore comm. 
‘Tarantelli e al Capostazione principale. 


L'én. Bosco-Lucarelli a' Benevento 
: BENEVENTO, 3. 

Ricevuto da tutte.le antorità cittadine, è 
qui giunto il sottosegretario all'Industria on. 
Bosco-Lucarelli, accompagnato dal suo cano 
di Gabinetto comm. ‘Frandi. La popolazione 
ha fatto ‘all'on. Bosco-Lucarelli una entusia- 
stica dimostrazione di affetto. 

Al Teatro Comunale ha avuto luogo un ban- 
chetto di oltre trecento coperti. Allo spuman- 
te hanno pronunciato applanditi discorsi il 
sindaco comm. Collarile, | 11 Presidente del 
Consiglio Provinciale comm. roschini, gli ob. 
De Caro e Farini ed altri. 

Per ultimo l'on. Bosco-Lucarelli ha pronun: 
ciato un discorso nel quale ha accennato ai 
varii problemi che interessano 1 commercio 
e ‘l'industria’ della provincia di Benevento e 
di tutto il mezzogiorno d’Italia. 


[più evidente la nostra 


La difesa della libertà) 


Il convegno per la difesa della liber- 
tà di stampa — come tutti i convegni di 
questo mondo. convocati per affronta- 
re e risolvere determinate situazioni — 
si è concluso con... un ordine de giorno. 

Abbastanza lungo e gelatinoso, per 
non, dire cose eccessivamente moleste. 

Ma la libertà di stampa è salvata e 
garantita, almeno sino alla prossima 
nuova bastonatura organizzata, 

Glì è che il Convegno di Roma — che 
nelle intenzioni lodevolissime voleva es- 
sere qualcosa di diverso d'una vana ac- 
cademia sul diritto... alla libertà e di 
una generica affermazione contro te 
violenze — è diventato un comizio mel 
quale ‘ogni partito ed'ogni singolo ‘ora- 
tore ha sentito il bisogno di manifesta- 
re le sue particolari îdee sulle violenze 
di oggi e quelle dì ieri: mentre per al- 
cuni si trattava di riservare ancora le 
origini vere — remote o recenti — del 
violento urto delle fazioni, 

Posto su questo terreno naturalmen- 
te il. Convegno doveva fallire al suo 
scopo. i 

Sia perchè l'unico competente în que- 
sta materia — veramente capace di una 
definitiva: repressione — sarebbe stato 
il. Direttore Generale della P, S. che 
naturalmente non ficurava, tra.î convo- 


La questione della 


cati; ed ‘anche ‘perchè a nessuno dei 
partiti sarebbe mai venuto in mente — 
come in fatti non'è venuto — di impe- 
gmarsi sul serio,. non a parole, per un 
efficace ‘disarmo non solo, ma per una 
sicura azione repressiva. 

Ed allora si è venuti all'ordine 'del 
giorno che dice e non dice, e che accon- 
tenta tutti, poichè può essere titerott 
tato come si vuole, 

Con l'aggravante che quello che pote- 
va e doveva essere il risultato più vero 
e maggiore del Convegno — l'intesa tra 
organizzazioni giornalistiche. e organiz- 
zazioni tipografiche — è mancato, Per- 
chè la accademia ha impedito la esat- 
ta valutazione della realtà e l'adozione 
dei mezzi atti a fronteggiare la situazio- 
ne che si voleva sanare. 

Fallito il Convegno, quindi, o fallita 
V'iniziativa? 

Di fallito verament? c'è la pretesa di 
taluni di aver voluto dare al convegno 
una portata superiore ed una maggiore 
responsabilita quel che non potesse 
esso assumere, 

Per cui è lecito sperare che le intese 
e gli accordì adottati in forma meno 
solenne e meno vwerbosa potranno far 
ottenere quello che — tre giorni di inu- 
tili sforzi verbalî — non hanno potuto 
donarci. 


Intanto salutiamo da. loni ‘È 
bertà di stampa. tano la li 


franchigia postale 


La inapplicabilità dell’ abolizione alle due. Casse Nazionali - Viola- 

zione di patti contrattuali - L.rapporti'speciali fra Cassa Nazionale 

Infortuni ed Uffici Postali- Gli Uffici Postali sono anche‘“succursali,, 

della Cassa-Infortuni - La franchigia può: essere teg:Imente sop- 
È pressa’ senza sopprimere quei rapporti ? 


Quanto : siamo venuti pubblieando. su 
questa benedetta questione della  franchi- 
gia postale sollevata dall’infelite decreto 
del 16 novembre 1921, n. 1825, non è sta. 
to, forsé, ancora sufficientemente inteso 
dalla ‘burocrazia che circonda il Ministro 
delle Poste. di 

Onde vogliamo oggi prospettare breve- 
mente e seccamente una tesi che è incon- 
futabile, nella speranza che.a-.buoni in. 
tenditori poche parole — dono le tante 
dei ‘giorni scorsi — bastino finalmente 
per. un immediato ravvedimento; .__ 

Dimostrato' ad: esuberanza, nei prece 
denti articoli, che quel decreto, ove do- 
vesse effettivamente interpretarsi così cò. 
me ha creduto la burocrazia di Via del 
Seminario, nei riguardi della ‘applicazio- 
ne della. legislazione sociale e, quindi, 
delle due Istituzioni nazionali — Cassa 
Nazionale per )e assicurazioni sociali e 
Cassa Nazionale Infortuni: — che-sono gli 
organi esecutivi di questa legislazione, è 
cioè dovesse. interpretarsi .come’ abolizio- 
ne della tranchigia postale; violerebbe, in 


sostanza, dei veri @ propri fatti contrat. |" r 
co, è nel dommune buon senso ammettere 


tuali sanzionati. esplicitamente ed. impll- 
citamente helle leggi costitutive di am- 
bedue. le Casse Nazionali, noi di questa 
violazione diamo una dimostrazione pra. 
tica e sosteniamo la-inapplicabilità di 
quel decreto alle due istituzioni. 

E. per .essere. più chiari evper: rendere 
dimostrazione, 
prendiamo .l'esempio «offerto dalla Cassa 
Nazionale Infortuni. 

al, decreto .16 novembre .1921, ‘all'art. 5 
dice; « l'esenzione dalle tasse Postali ad 
Enti, Corpi od Istituti, le cui spese non 
siano a totale carico dell’erario, è reyo- 
cata anche se data in virtù di\decreti 0 
di leggi speciali ». { 

Orbene, ferme restando. tutte. le altre 
‘argomentazioni. illustrate nelle -preceden- 
ti pubblicazioni, noi diciamo che questo 
articolo non riguarda, non'può riguarda. 
te la Cassa Nazionale Infortuni, 

La esenzione dalle tasse postali per la 
Cassa Nazionale non è stata sancita come 
una. concessione di franchigia pura e 
semplice: non può essere considerata 
sotto questo aspetto, perchè.si falserebbe, 
oltre che lo spirito, financo la parola del 
legislatore del 1883 e del 188. 

Infatti: il Regié Decreto 1. settembre 
1884, che «i riannoda all’art, 4 della Leg- 
ge 8 Juglio 1883, n. 1473, approva il Rego- 
lamento dei RAPPORTI fra la Cassa. Na- 


zionale Infortuni ‘E GLI UFFICI POSTA-. 


LI e le Autorità comunali del Regno; sia- 
Ino, quindi, trasportati nel. campo di 
RAPPORTI SPECIALISSIMI e non già in 
presenza di una qualsiasi. concessione 
UNILATERALE. 7 

Questo. Regolamento all'art. 1, sotto vil 
Capitolo I che disciplina, nientemeno, le 
OPERAZIONI AFFIDATE AGLI UFFICI 
POSTALI, dice così: ‘« Gli Uffici di po- 
sta che sieno designati ad operare come 
SUCCURSALI dalla Cassa Nazionale di 
assicurazione Ranno incarico di ricevere 
le proposte di assicurazione individuale 
o collettiva, sia semplice che combinata, 
di ritirate i premi, di trasmettere alla ri 
spettiva Sede compattimentale della 
Cassa stessa le somme riscosse, di pagare 
le indennità liquidate e ‘di daré le infor 
mazioni che fossero chieste pet servizio 
della Cassa Nazionale ». 

La figura di questa funzione di «SUC- 
CURSALI » della. Cassa da parte degli 
Uffici Postali è ribadita. dall'art. 3'che 
dispone: « In ‘quanto concerne le propo. 
ste di ‘assicurazione, le riscossioni ed'i 
pagamenti, la Cassa e le sue Sedi Com. 
partimentali corrispondono DIRETTA. 
MENTE con gli Uffici di posta, Per gli 
affari di massima e per ogni sorta di-ir- 
regolarità e di reclami esse debbono ri. 
ferire alla Direzione Generale délle Po. 
SI». 

Dunque: rapporti diretti. fra Cassa ed 
Uffici postali e rapporti così specia?f, così 
intimi, così caratteristici, che mettono in 
piena luce il fatto che il Governo (per lo 
Stato). con. questo servizio ha voluto ma. 
terialmente contribuire e partecipare al- 
la esecuzione, alla applicazione della le- 
gislazione della previdenza sociale. 

E veriatuo all'art. 4, che è quello che 
taglia la testa al toro. 

L'art. 4 è sempre sotto quel Capitolo l 
che tratta: DELLE OPERAZIONI AFFIDA. 
TE AGLI UFFICI POSTALI e dice proprio 
così: « Il carteggio della Cassa e delle sue. 
Sedi colla’ Direzione Generale delle Poste 
e cogli Uffici di Posta,.e viceversa, è am- 
messo a circolare con esenzione di -t1ssa, 
purchè. porti la indicazione: a Servizio 
della Cassa Nazionale per gli infortuni ». 

« Quello «delta Cassa, delle sue Sedi. e 
degli istituti locali che la rappresentano, 


fra di loro e cogli assicurati e colle ct 


torità comunali, ha corso del pari con e- 
senzione di tassa, purchè sia rimesso, în 
buste aperte, agli Uffici postali di° parten. 
za. PER. L'INOLTRO A DESTINAZIO. 
NE, ecc, <e00. », 

L'art. 4 prosegue nella specificazione 
delle trasmissioni postali del carteggio e 
gli articoli seguenti discipinano tutte 
le altre OPERAZIONI affidate per la Cas. 
sa Nazionale .gli Uffici Postali. 

A° questo punto noi potremmo doman- 
darci; «Ma, dy grazia, esenzione dalle 
tasse posfal!\ A\CHI è concessa? forse alla 
Cassa o non piuttosto a chi. ha l'obbligo 
di e,,ettuare «|a -trasmissione? È 

Ora è evidente che nell’intreccio dei rap. 
porti fra‘la Cassa Infortuni e gli Uffici i 
Posta, UNA delle OPERAZIONI affidate a 
questi ultimi è precisamente la trasmis. 
sione (naturalmente ‘in esenzione di -tas- 
sa) del carteggio inerente al serviziodella 
Cossa :naziinale infortuni, al servizio — 
cioè. — dell'assicurazione contro gli infor. 
tunî svolta‘‘dall'organo- urficiale. 

Conseguentemente: è logico, è giuridi. 


che ii. decretò, 16 novembre 1921 possa e- 
stendetsi comunque ‘alla Cassa Nazionale 
Infortuni, quando la «senzione dalle tasse 
postali ‘figuiarda' la forma’ e la sostanza 
di una operazione ‘obbligatoriamente af- 
fidata alt Éffti.di Posta, in quanto, così 
nello insieme delle operazioni specificate 


‘neì Reg IRE settembre 1884 tuttora 
ni 


in pieno integro vigore, come in ciascuna 


| delle singole operazioni stesse, essi vanno 


considerati SUCCURSALI della Cassa Na- 
zionale Infortuni? e che possa estender. 
si nel senso di abolizione delln esenzione 
dalle tasse postali sen<a che ne. sia ma- 
nomessa tutta LA NATURA DEI rapporti 
fra Cassa ed Uffici postali E SENZA CE 
PER CIO' STESSO DEBBA ESSERE TR-. 
VOLTO ED ANNULLATO IL REGOLA. 
MENTO 1. SETTEMBRE 1884? 


Non è, invece, evidentissimo ed indiscu. 
tibile che. fino a quando questo Regola- 
mento sarà in vigore e, fino a quando, 
in correlazione alla Legge 8 luglio 1883, 
allo stesso Regolamento 1884 ed alle ©- 
genti Leggi®per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, l'azione della Cassa 
dovrà svolgersi .sul binario voluto espres. 
samente dal legislatore con oneri speciali 
non lievi, la franchigia postale dovrà sus. 
sistere perchè concerne un obbligo, insop- 
primibile tacitamenw, degli Uffizi postali? 

La risposta al Ministro on. Fulci ed. al 
Direttore Generale comm. Franco. Noi ‘a 
atteridiamo. Î 


La confisca della Pineta di Viareggio 


A pEOnESna dell'interrogazione presenta- 
ta alla Camera: dei deputati intorno alla 
confisca delia!iPineta di Viareggio, l'Am- 
basciata di Spagna, comunica: 

«E' perfettamente vero che il Governo 
spagnuolo per-mezzo di quest'Ambasciata 
è. intervenuto; come era suo dovere, 'nella 
questione:»relativa alla confisca della PL 
neta.di NIBRSERIO, poichè la Pineta stessa 
apparifene esclusivamente a donna Bianca 
di. Borbone, che è principessa spagmnla 
ed.a norma: del diritto speciale della Casa 
Reale di Spagna: ha conservato la cittadi- 
nanza spagnuola, anche dopo il suo ma- 
trimonin con l'arciduca Leopoldo Salva. 
tore d'Austria. Ù sì 

« Il che secondo l'Ambasciata di Svagna 
eseluderebbe che 1 suoi beni posti in Ita- 
Tia, possano essere confiscati». 


Per:la ricerca dei-dispersi di guerra 


La presidenza della, Sezione di Roma dell'As- 
sociazione Nazionale per la ricerca dei disper- 
sì di gene composta dei sigg. Dell'Armi, 
Weis, Gorga, accompagnata dagli on.li Benni 
e Curti e dal env. Nino Luzzatti, è stata rice 
vuta .dall’on. Tosti. di: Valminuta, sottosegre- 
tario. per gli Afari Esteri e dal Sottosegre- 
tario alla guerra. > 

Nei colloqui avuti coi due Sottosegretari di 
Stato, Ja Commissione, ha, rinnovato vive nre: 
mure perchè i desiderati’ delle famiglie dei 
dispersi fossero rapidamente soddisfatti. ini- 
ziando, senza nIteriori indugi, i viaggi d’ispe- 
zione: nel territorio russo. 

Tor. Tosti ha assienrato .che il Governo 
porrà in opera, tutti i suoi mezzi perchè gli 
italiani ex-prigionieri che trovansi ancora di- 
spersi in. Russia, possano, al. più presto tor: 
nare alle loro, famglie, e il sottosegretario 
alla gnerra ha informato la Commissione, 
che sottoporrà alle decisioni del governo, a- 
datto disegno di legge. inteso ad ottenere i 
mezzi finanziari necessari: per accelerare la 
soluzione delle ricerche. dei dispersi all'este- 
ro, e più , specialmente nel territorio russo 
E' di particolare importanza anche l’'inizia. 
tiva già attuata dallo stesso sottosegretario 
nei riguardi alla istituzione a Vienna, presso 
l'Ufficio prigionieri, dell’Adderto Militare T- 
taliano,. di speciale servizio incaricato della 
raccolta di tutti i dati sui dispersi di guerra, 
originari delle nuove provincie. 


no dal Ministro del lavoro e la previdenza 


Il Gonsiglio dei Ministri 


per martedì 4 aprile alle ore 9,30 del mat- 
tino. 


Nuova riunione di Ministri al Viminale 

Anche stamane al Viminale si sono riù- 
niti i ministri De Vito, Bertoni, Teofito 
Rossi coll'intervento del comm. Stringher. 


Colloquio Schanzer-Facta - 


Oggi nelle ors pomeridiane l'on. Schan- 
zer si è recato al Viminale dove ha av 
to una lunga conferenza coll’on. Facta. 

A seguito d'importanti comuni...zioni da 
lul fatte sono state rimandate a domani, 
dopo il Cinsiglio dei Ministri, alcune de- 
cisioni sul luvoro preparatorio per lo svol. 
gimento della Conferenza di Genova. 


Facilitazioni postali 


per la Conferenza di Genova 


Il Governo, preoccupandosi dei bisogni 
della stampa, e per facilitare il lavoro 
gi)rnalistico durante Ja Conferenza di Ge- 
nova, .. preso accordi colle Nazioni este. 
re stabilendo le seguenti facilitazioni per 
il servizio telegrafico: 

1) i telegrar. della stampa diretti 
all'Estero e presentati in qualsiasi ufficio 
italiano dal giorno 7 corrente e fino a 
tre giorni dopo la Conferenza di Genova, 
godranno deli. tariffa ridotta in ‘tutte le 
ore del giorno e d. .a notte; 4 

2) per la sola Ungheria questa riduzio- 
ne sarà. valida dalle ore 18 della sera alle 
ore 9 del mattino. * 


Movimento di Prefetti . 

Con odierna disposizione è stato stabt- 
lito il seguente movimento di prefetti: 

Comm. Fusco, Prefetto a Chieti, traste- 
rito a P (STI, 

Comm. Regard, Prefetto 
sferito a Chieti, Fi 

Comm. Pugliese, Prefetto a' disposizio- 
ne, destinato a Foggia. 


La riunione della Commissione 


interparlamentare per la burocrazia 


Ieri ha avuto luogo al Viminale la riu- 
hione della Commissione interparlamenta 
re per la burocrazia, sotto la presidenza 
dell'on.. Zupelli, e coll’intervento del Mi 
nistro della Giustizia on. Rossi Luigi. 

La lunga discussione si aggirò sull’ap- 
plicazione della legge sulla burocrazia, 
nei rapporti cogli ordinamenti giudiziari 
e colla situazione attuale del persona- 
le giudiziario, deficientissimo per far fron- 
te alla importanza delle sue funzioni. 

Vennero, in particolar modo, esaminate 
le condizioni dei cancellieri e degli udi- 


a Foggia, tra- 


-|tori. Il ministro Rossi diede dei chiari. 


menti e rispose a molte obbiezioni. 

La. Commissione sospese ogni delibe a 
zione, riserbandosi di ritornare sull’argo. 
mento nella nuova riunio » indetta per 
oggi. x î 


Pel risarcimento dei danni di guerra 


nelle terre liberatè e redente 

Stamani a Montecitorio sì sono riuniti 
alcuni deputati delle 3. Venezie tra i quali 
gli on.li Suric, Wilfan, Zaniboni, Fantoni, 
Coris e Pesante. 

I deputati Tonini, Basso e Chiggiato, 
incaricati dalle deputazioni di trattare col 
Governo in merito alla riforma: del decre. 
to 2 febbraio 1922, relativo al risarcimeft- 
to dei danni di guerra, hanné riferito sul 
l'opera svolta presso i ministri del Tesoro 
e delle Terre Liberate. L'on. Chiggiato ha. 
comunicato gli emendamenti che saranno 
sottoposti al Governo. 

I tre deputati inoltre si recheranno oggi 
dal Ministro del Tesoro. per insistere, af 
finchè Ja questione sia risolta colla mas- 
sima sollecitudine dal Consiglio dei Mini. 
stri. n 


La XXI Sessione 


dell’ Ufficio Internazionale del Lavoro 


Il Consiglio di amministrazione dell'Ufficio 
internazionale del lavoro presso la Società 


.| dello Nazioni ha deciso di tenere la sua XII 


sessione \a Roma, per accogliere l'invito ri- 
voltogli nello scorso ottobre a Ginevra dal De 
legato del Governo italiano. 

Riunioni parziali hanno avuto inizio stamani 
da parte di alcune Commissioni nella sede 
del Commissariato generale dell'emigrazione, I 
lavori del Consiglio cominceranno martedì e 
continueranno nei giorni seguenti, prendendo 
termine venerdì sera, Ai lavori della sessio- 
ne marteciperanno i delegati di quattordici 
Stati in rappresentanza dei Governi, dei datori 
di lavoro e degli operai. 

Le Nazioni così rappresentate sono la Ger- 
mania; l'Argentina, il Belgio, il Canadà, la 
Danimarca, la Spagna, la Francia, la Gran 
Bretagna, l’Italia, il Giappone, la Polonia, i 
Paesi Bassi, la Svezia, la Svizzera, la Cecoslo. 
vaochia. 

Alcuni delegati sono già giunti a Roma e 
tra essi il signor Arthur Fontaine, consiglie- 
re di Stato in Francia, presidente del. Consi. 
glio di amministrazione. x 

Dall’Inghilterra sono giunti Sir Montagne 
Barlow, sottosegretario di Stato al lavoro, e 
il signor Poulton, rappresentante degli operai; 
dalla Francia il signor Tonhaux, segretario del- 
la Confederazione generale del.lavoro, e dal- 
l'Olanda il signor Oudgeest, presidente della 
Federazione internazionale dei sindacati ope- 
rai; dalla Svizzera i signori Ruffenacht Co- 
lomb. E' annuneato: per domani l'arrivo del 
conte de Altea, sottosegretario di Stato al 
lavoro în Spagna, e del prof. Mahaim, ‘già 
ministro del commercio del Belgio. 

Il Comitato .di ricevimento ha organizzato 
varie cerimonie per degnamente festeggiare 
i graditi ospiti. Essi saranno ricevuti nel po 
meriggio di domani alle .Terme di Dioclezia- 


sociale, on Dello Sbarba; al Museo Capitoli 
no dal Sindaco di Roma; martedì, all’Istitu- 
to. Internazionale di agricottura, mercoledì, 
dopo una colazione al Castello dei Cesari, 
alla quale il Consiglio è convitato dai suoi 
due componenti italiani comm. De Michelis 
e on, Olivetti. 


Per la protezione del lavoro a domicilio 


Sî è stamane riunita la Commissione di Le- 
gislazione del lavoro sotto la Presidenza del- 
l'on. Poggi. ; 

E' stato eagminato il'progetto di legge per 
la protezione del lavoro a domicilio. 

Sulla discussione generale parlarono. gli on. 
Fino, Piemonte, Olivetti, Troilo, Corgini, Gia- 
cometti, Le questioni di massima sollevate 
sonò rinviate alla discussione degli articoli. 

Sull'articolo 1. venne lungafhente vagliato il 
concetto diseretivo dell'operaio a domicilio e del 


piccolo imprenditore 4 domicilio, st4 saremo gli | 


La Democrazia senza Direttorio 

Il Gruppo della democrazia era stato im 
vitato per l'altra sera ad eleggere il 
Comitato esecutivo. Erano candidati gli 
onorevoli Soleri, De Nava, Fera, Corradi. 
ni, Alessio, Bonaldi, Marracino, Colonna 
Di Cesarò e Grassi. 

Le urne rimasero aperte dalle 15 
18 ma nonostante che gran numero 
deputati democratici fosse presente a 
tecitorio nella votazione avvenuta non è 
tecitorio nella ‘votazione avvenuta non si è 
cipato soltanto una sessantina di depu 
tati, 

La democrazia, così persora rimane seri 
za direttorio, per il quale si dovrà nuo. 
vamente indire la votazione. 


Un colloquio Schanzer-Thomas 


Il Ministro degli esteri, on. Schanzer; 


ha avuto oggi una conferenza con l'on, 


Thomas sulle modalità della collabora« 
zione del Consiglio e dell'Ufficio interna. 
zionale del lavoro alla Conferenza di Ge: 
nova per tutti. i problemi attinenti alla © 
produzione, all'emigrazione ed al lavoro. b, 

L'on. Thomas eru accompagnato dal 
rappresentante del Governo italiano nel 
Consiglio internazionale del lavoro, com. 
mendatore De Michelis, e dall’on. Cabrinî, 
direttore dei servizi italiani dell'Ufficio 
di Givevra. AED 

Alla conferenza col Ministro degli esteri | 
è seguito un colloquio col barone Romano _ 
Avezzana, direttore del segretariato gene. | 
rale della Conferenza di Genova, 


Il Capo dell'Ufficio Stampa 


alla Conferenza di Genova 

Alcuni giornali hanno pubblicato la pro. 
babile nomina del senatore Artom a capo 
dell'ufficio stampa «alla Conferanza di Ge- 
nova. L; 

Possiamo confermare quest@i notizia e 
ci risulta che la designazione del sen. 
Artom è stata suggerita dal bisogno di 
avere un conoscitore di parecchie lingue 
e delle discipline internazionali. 


die > Pu i . 
L'agitazione per i Tribunali soppressi. 

La Commissione Esecutiva permanente . 
per l'agitazione contro la soppressione 
delle sedi giudiziarie, composta degli ay. 
vocati Colombi, Tonni.Bazz:, Paolo-Pue- 
cetti, Giordana-Molle e Garbati si è jjeri 
riunita, e di fronte al fatto nuovo di prov-. 
vedimenti legislativi di pronta esecuzione 
tendenti ad aumentare la competenza pre. 
toriale e ad instaurare il procedimento per. 
ingiunzione, ha deciso di insistere affin- 
chè il decreto sulla riforma giudiziaria 
per quanto riguarda la soppressione delle 
sedi venga sospeso fino a che nuovi datt 
dimostrino quali sono i tribunali vera- 
mente superflui. xo È 

Ha pure deliberato di ricorrere alla 
Quarta Sezione del Consiglio di Stato, 
non appena il'decreto venga pubblicato, 
per invalidarlo di incostituzionalità, 


Eta ' 
Un banchetto in onore di S. E. Martivi 
n FIRENZE, 2. 
Quest'oggi ha avuto luogo un banchetto 
in onore. dell'on. Martini, Sottosegretario > 
di Stato ai Lavori Pubblici, Hanmo invia. 
to.la loro adesione vari Ministri e Sotto» 
segretari. 
L'on. Martini ha pronunziato un applau. . © 
dito discorso. x 


‘Il Congresso dell Strata. 


NAPOLI, 3. 
Al Convegno nazionalè delle stradè 
è ripresa stamane la discussione sul quin- 


gegner, Vandone e Isacco, relatori. Alla 
discussione partecip»> > l'ing. Zar dt 
Bergamo, Lepore, di Napoli, Aibertini di 
Modena. Quest'ultimo propone il seguen. 
te ordine del giorno approvato dal? 
semblea: É FA 
«Il convegno esprime il voto che ven- © 
gono modificate le norme della circola. | 
zione con l'adozione della mano unica. 
destra e senza eccezione di sorta salvo 
un congruo periodo di transizione per, 
dare tempo è! rifcrma deg impianti 
tra...vinri ove <i* sia necessario 5. . È 
H convegno pa. sa poi a trattare fl tema 
« Regime amministrativo delle -* verse 
interne ». Riferiscono i relatori ing. Tor- 


\ tora di Napoli e Albertini di Modena. AMa 


discussione p-andono parte l'ing. Canoni. 
ca, Vandone, Di Cristoforo, avvocati Pal 
mieri e Isacco. Infine il convegno appro- 
va un ordine del giorno Vanien:, con 
ii quale si delibera che le travers. delle 
città. capoluoghi di provincia siano sog-. 
getite alle disposizioni sui vincoli det 
piani dei regolatori di ;ampiamento. pa 
Sul tema: «La manutenzione delle stra 
de nazionali a cura delle provincie» rife- 
riscono i relatori ing. Vandone e Chiai 
di Piacenza. Alla discussione partecipano 
l'ine. Tedeschi, Di Catto, Canonica @ glî 
avvocati Iascco c Primieri e a tutti rispon. 
de esaurientemente dando informazio 
l'ing. Vandone. Dopo di che la 
rinviata nel pomeriggio. 


Incidenti fra scaricatori del port 


di Torre Annunziata 

I E 3 NAPOLI, 3. 
A Torre Annunziata la scarica del gra- 
no continua eseguita da operai inquadrati! 
dai fasci. Ieri sera al Vico Casta tre ex 
scaricanti, della federazione si recarono. 
nei pressi della abitazione di un Javorato- 
re iscritto al fascio e sparavano contro di 
Imi um colpo di rivoltella però senza rag. 
giungerlo. n carabiniere rincorse lò spa. 
ratore ,il quale però spalleggiato dai due. 
compagni rivolse l'arma contro il milite 
facendo partire un colpo di rivoltella e © 
ferendolo alla mano, I tre si dettero alla % 
fuga ma furono ben presto identificati e. 
si spera di assicutrarli alla giustizia, 


Muore in treno .. 
BARI, 31. 


si recava nella nostra città una certa Fiore 
Rosa di Altamura con {fl fratello Michel 
per sbrigare alcuni affa-i. Alla stazione 
di Grumo Appula colta da improvviso ma. 
lore, la povera Fiore cadeva riversa sut 
sedili della vettura. :Accorrevano tufti i 
viaggiatori che pietosamente sollevaron® 
la disgraziata, ma dopo pochi istanti essa 
moriva tra Jo strazio del fratello. 


Direttore: OLINDO BITETTI 
Gificina Poligrafica. LA RAPIDA 
Gerente responsabile: Luigi Platti 


di 


i 
| 
i 
il 


‘x sE è 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
«AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
4) Cent. 30 la paroia, minimo L. 3 


PENNE STIL 
io, riparazioni. 
westro, 88. 
INENDONSI ricette preparazioni Vermouth 
, sciroppi, 


Morino migliori marche, li 
‘estratti per le ecc. buone 
gondizioni; non Feepondere anonimi 

a Cassetta R. x Popolo Raro 
BOSCHI: vendiamo segoni a leva nuova 
invenzione rapida manovra. FACIL, Firen- 


ge, 47, cortile. 
‘ATENE per auto e motocicli. Saturno, 


Muzio Clementi, 7. 


SER 
FERRO tondo omog mm, $ a 30 lungh. i0 
= 12 mi. L. 125 Q.le base vendesi: ‘ 

No, Sampierdarena. sal 
LOCOMOBILI trebbiatrici Lanz. Soò. Ano. 
Dina Ginrenpe Conti, piazza Lucina, 37, 


LOCOMOBILI olio pesanie-Lanz. Soc. Ano: 
mune. Giuseppe Conti, piazza Lucina, co 


MACCHINE 7 i motopompe. 
SRO [ra La piazza Luci. 


LEIFICI impianti lernissimi; molini 
a gas povero ed Dn RATIO Fpotori 
pare lo \ moto! te 

trici. Facilitazioni prezzo pagamento. Ri. 
n cono acchine, via Condot- 


pare TE mal di denti? Volete i denti 
lancht? Usete la Odontalgina Iz: Fi 
UE cam. Antonio lzzi, 5 (aber iii, 


ima. 

TA GENERALE - Impresa Ttallana di pull. 

mento, Via Cavour 360. di ap. 

mai, ecc. Lucidatura di parquets, matto: 

nelle, marmi, ecc. Macchine aspiratrici 

(della polvere. fo a domicilio. Si 
Preventivi 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


ine e 
RAPPRESENTANTI 1200 mensili provvi. 
gioni cercansi tutta Italia. Oreste Cipriani, 
Nettuno. 

'ALLA Maison Puilti urgono lavoranti aîu- 
fanti sarie habillé tailleur, Mario Fiori, 12. 


ABBISOGNANO macchiniste preparaurici 
paghe iornaliere fino lire quindici. Rivol. 


alle 19. 
GERCASI cameriere CE cucinare, piaz 
za _S. Eustachio, 44, piano “ 

IRCANSI abilissime levoranti sarte, via 
Da 88, int. 15. 


lestro. 
DERCASI subito donna di cucina ottime 


referenze. Via Ha, 178, piano primo. 


GERCASÌ praticissima per sala da the, 
Condotti. 74 


CERCASI domestica mensile Isì, via 
UTI Novembre, 114 Sun Venezia). 
DERCANSI cuc'‘rici ricama! anco, 
Leoni, piazza Santamaria 3. 
CERCASI abile atrice Saln Ida, 


Santa Maria in Via, 56. 


CERCASI barista pratica espresso. Princi- 
îpe Amedeo, 152. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 
3) Cent. 10 ‘a parola, minimo L. 1 

EX-UFFICIALE universitario legge impie- 
ET Miti. R. M.,. Principe 
DATTILOGRAFA pratica buona famiglia 
joffresi, Referenze ottime miti Seri 


Were Casella Q. 6493 « Popolo Romano». 
(A FARMACIA laboratorio chimico offresi 


signorina pratica siuto referenze miti 
tese. Scrivere «Panno 
mano ». 


TECNICO provettissimo Industrie estratti. 


; A bi 
tris) 


jpondesi anonimi. 
16499 -« Popolo Romano », 
(BRAVA tailleur recasi in casa delle signo» 
tre anche nella provincia. Zamparelli. Ro- 


ma, S, Prassede 21 
FUNZIONARIO ferrovie, pensionato, atti 


ro, accetterebbe occupazione dignitosa, 
fiando cauzione, Rispondere Conti, Prin. 
2 Eu 10, _60. 
MONTATORE app: elettrici cerche. 
trebbe occupazione, adatterebbesi guardia 
motturna, o uomo di fiducia. Documenti 
chiari, Merulana 165 Efisio Corsi. 
COLTO, distinto giovane, referenze, pra 
itico commercio, ocenperebbesi qualsiasi 
modo, anche frazione giornata, mitissime 
'etese. Casella D. 6452 « Popo;0 Romano» 
‘GIOVANE serissimo, buon parlaiore, offre- 
si solo vitto qualun posto. Scrivere 
‘G. Gentili (Pro) mda) Albano (Roma). 
RAGIONIERE provetto contabilità banca. 
ria, commerciale, industriale, occupereb- 
besi “seria Ditta. Scrivere S. M. Piazza 
Tor de’ Specchi 38. 


interprorinela: 12-34 12-87. 


I 


GIOVANE attivo occuperebbesi mattinata 


qualità esattore altro ego 
cauzione, Posta Age di Fausto: 
GIOVA! ile amministrazione. occupe- 
tebbesi grande azienda pronto qualsiasi 
cauzione. Scrivere avv. Ritano. Corso 
Vittorio 276. 

INDUSTRIALI! Chimteo farmacista lunga 
pratica direzione stabilimenti offresi. Ma. 
rini, Casella 122. 

GONIUGI cuoco camerièra occupe To 
posto presso distinta famiglia facendo tut- 
to da soli. Scrivere Giuseppe Poleo, %Armo 
posta Roma. 

ABILISSIMA velocissima dattil a, e 
seguisce ri copisteria, circolari, tradu- 
zioni, Originali 0,30, copie 0.20 (carta com- 
DreCgla Lucchesi, 18.B (Pilotta), telefono 


MECCANICO espertissimo offresi impor 
tante Ditta. Referenze, certificati primissi. 
mo ordine. Inviara proposte Corso Umber- 
to, 101. interno 3. Roma, 
TRENTENNE, distinto, pratico commercio, 
contabilità, recentemente venuto America 
Sud parlando spagmuolo, portoghese, si of- 
{re per qualsiasi impiego decoroso. 
re Paletti Luigi. Hotel Tunnel. 
= ___i 
SIGNGRINA colta pratica ufficio, ottima 
E puone LE pa ca pretese oc. 
uperebbesi, Maria Mante! resso dottor 
Bottero, Banchi Vecchi, 128. ni 
AIUTO-CONTABILE, cassiera, co) 


denza francese cerca posto distinta signo. 
rina. Stamba, 14, Vite. ssa 


CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


_—r————————————————————=—=— 
GIOVANE professionisia cerca camera e 
ventuale pensione. Corradetti, via Silla 18, 
SIGNORINA orfana impiegaia cerca stai» 
za pa Renata Trombetta Tunis! 
n. d 


Ive» |] 


APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent* 30 ia parola, minimo L. 3 


VENDONSI due appartamenti liberi, mo. 
dernissimi, abitazione .ufficio, esenzione 
imposte, Cavalieri Baglivi 8. 

PIANO nobile, 13 vani, ascensore, termo- 
sifone, giardino, libero, via. Po. Vendo 
200.000. Via Lucchesi 36. 

APPARTAMENTO mopbiliato aMuasi ci 
que stanze bagno, 2 via Maurizia Quadrio, 
Monteverde. 

AFFARONE!  Ouimo portierato, discrewo 
stipendio, in via ceni ima, cambierei 
con due camere e cucina. Preferiscesi co» 
niugi senza prole. Rivolgersi Lazzari, Ba- 
buino 135, dalle 9 alle 12. 

AFFITTANSI vasti ‘luminosi scantinati. Rr- 


volgersi Mecenate. 77, int. 9, ore 12,30-14:30 | SÌ 


RILEVEREI appartamento vuoto mobilia 
to prezzo ragionevole..Borgianelli, Nazio- 
nale 243. 

GEDESI locale d'angolo tre porte Quintino 
CAR Rivolgersi Candelotti, Quintino Sel- 
a 


CONIUGI soll cercano appartamentino an 
nualità anticipata. Avv. Sancetta, 27 via 
Metauro, 


ELEGANTISSIMA . camera  mauioniale È 


con uso salotto e pensione in via Condotti 

9, piano secondo. Pensione Letizia. 

LEVATRICE tiene pension tanti. 

Gela discrezione. Via Bonella 69, Mo. 
lelli. 


LIRE otto giornaliere è abbondan: 
tissimi via dell'Arancio 33. Vino speci 
vero Genzano. s 
OSTETRICA accetta ti; Visite 11-15. 
Quartiere Ludovisi, ardegna S Riva 
gersi mezzanino. 

AFFITTASI! eiegantissima camera bagno 
ascensore altra Tritone, via Velletri 21. 
AFFITTASI mobiliata ingresso semilibero 
signore solo, Belsiana 31 primo piano. 
ll ee FI cercano VOpge an. 
ci iota uso cucina alsi TeZzo. 
Scrivere Randazzo, Tacho. sette. bi 
CAMERE uno due letti con pensione fil: 
tansi, via Porta Pinciana 6. 


CAMERE bellissime fittansi con pensione 


via Palermo 36 Pensione Sicilia. 

DUE pasti sette giornaliere abbonamen 
centocinquanta. Paoia 49 villino (Corso 
Vittorio). 

A SIGNORA pochissimo disturbo cedo 
mobiliato comfort. Referenze. Labicana 
196, sinistra, 19, : 

AFFITTERE! camera n signore distinto 
solo, bellissima posizione, viale Vatica: 
no, 41.A, 

AFFITTO a serio distinto professionista 
studio salotto centralissimo telefono occor. 
rendo camera pensione presso distintissi- 
ma famiglia. Bonori, Foro Italico, 61 (piaz. 
za Venezia). 

ABBONAMENTO pasti ottimo trattamento 
6.50 giornaliere, orario comodissimo. Lar- 
go Tritone, 14, piano terzo. 
ABBOMAMENTO pasti presso distinia la 
miglia. Prezzo mile. Corso Umbero, 101, in. 
terno 3. 

CAMERA due letti con pensione fiuasi 
uomini via Giorgio Baglivi.: 3, Mocchi. 
CAMERETTA pensione presso seria fami- 
glia non affittacamere troverebbe signora 
enorina: consi o RE 
‘o famigriare mensili. Rivolgersi Case. 
lani, Cestari, 33. 
ELEGANTE camera FIEnore serio escluse 
donne ingresso scala. Giusti, 13. 
FAMIGLIA distinta offre due BOL abbon- 
danti vino formaggio frutta mensili. 
Germanico, 211, interno 7. 

LEVATRICE accetta pensione gestanti; 
massima segretezza. Cure amorevoli, Pe. 
trarca, 92. 

LEVATRICE pensione gestanti, igiene, se- 
gretezza, affabilità. Bersario, 6, interno 18, 
Porta Salaria. 

OSTETRICA via Cayour, 114 pensione unt. 
ca gestante, consultazigni, cure, segre- 
tezza. 

OSTETRICA pensione gestanti. Consulta. 


zioni. Cure. Discrezione: Viaie Principes.|d 


sa Margherita, 208, mezzanino. 
PENSIONE Elbana due pasti L, ottima 
Angao serietà. Francesco Crispi, 1, 
int. 8. 

PENSIONE distinta, vitto abbondante, otto 
lornaliere, Ripetta, 41, piano secondo. 
BELLISSIMA mobiliata due gemelli, Pale. 

stro, 14. scala destra, interno 8. 

CONIUGI distintissimi cercano came 
vuota uso cucina 300 mensili, Scrivere Ca- 
viglia, Cerna 9. 

DISTINTI coniugi cercano .cemera vuota 
mobiliata uso cucina. Leonardo Vinci, 41, 
Baglioni. 

BELLE camere pensione scelta cucina. St. 
GNOTIIHA, telefono, Quintino . Sella, 20 
(Cito) 


4 Appendice del POPOLO ROMANO 


GINGAS 


'® (Memorie di un poliziotto fiorentino) 


Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


Dei nuovi arrivati uno rimase in di- 
arte, aspettando di esser presentato, 
uello conosciuto — il Pieri — si chi- 
mò e sussurrò a bassa voce qualche pa- 
frola agli amici, Questi contemporanea- 
mente alzarono di occhi sul soprag- 
unto squadrandolo con molta curio- 
tà. Il Pieri gli fece cenno di avvici. 
Marsi e di prender posto alla tavola, 
ndo: 

_ ; venga. Questi sono amici. 
‘Bistino ‘Corsi e Paolo Bettinelli. Si 
istrinsero la mano con un leggero am- 

degli occhi ed un mezzo sorri. 
iso, ma il nome del nuovo venuto non 
"fu pronunziato. 7 
î — (Cosa prende? Chiede premurosa- 
‘mente il Corsi. : 
ì +— Per carità; non facciamo compli- 
‘imenti. 


Lei è mostro vspite... 

Fello corse alla chiamata è, presa 
{l'ordinazione, strillò in direzione d 
cucina: $ 

— Due turchi separati e due a postal 
i Su era stata ripresa la partita a 
[billardo, Il 


Na 


padrone, a banco, si spro- 


fondava nella lettura della «Gazzetta 
d'Italia ». 

Dei quattro, che ora parlavano piano 
fra di loro, ma evidentemente con mol- 
to interesse, quello che era stato indica- 
to per Bistino Corsi era un uomo di 
circa quarant'anni, piuttosto aitante 
della persona, con una bella faccia 
schietta, ornata di baffi neri e di piz- 
zo alla cialdini, vestito con quell'elegan: 
za un po’ esagerata che era le caratte. 
ristica dei popolani fiorentini agiati 
di una volta. L'altro, Puolo Bettinelli, 
era l'antitesi del compagno. Secco al. 
lampanato, sciatto negli abiti che gli 
cascavano da dosso, dimostrava qual- 
che anno di più del Corsi, La sua bar- 
betta biondiccia e rada, poco curata 
gli dava l'aspetto di un bohémien. In 
compenso la sua testa precocemente 
calva era modellata con tutte le carat- 
teristiche di quelle degli uomini di ge- 
nio. La fronte ampia, slargata alle 
tempie, le cavità orbitali assai rilevate 
e gli occhi chiàri, ma grandi e pieni di 
espressione annunziavano, non ostante 
il suo aspetto meschino, un uomo di 
intelligenza superiore. 


MTETMAN 


CON 
coroso, indipendente possibilmente 
centrale Cav. Scarano, viale, Policlinico 


dle doi lata 
DIPLOMATICO cerca fine maggio apparta 
fato otto vani circa 


com- 
tte came» 


CEDESI. vastissimo ne; adiacenze 
Pantheon fomnito pogua; luce, telefono. Rt. 
volgersi via_S._T 87. 
CERCANSI rtamenti mobiliati cenira. 
li annualità anticipata. Foro Italico, 13. 
SONTUO: appartamento Milano paraggi 
orili 15 locali ogni comfort permute 
besi con e in Roma o con villa 
SERGE; latori esclusi, Corso Umber. 
SIGNORILE sette vani, vuoto, mobiliato 


vende proprietario stesso. Nomentana, 28. 


o piu Scrivere o rivolgersi A. Casagrande 
via della Volpe 17, ore 15-19. 


Il parafulmine che attira i lampi, il faro che dirige fe navi 
durante le tempeste, sono sciocchezze a paragone di un avviso economico 


sul “ Popolo Romano ,, che è saturo 


d’elettricità e brilla di luce propria. 


APPARTAMEN:. anche disponibili subito 
vendonsi piazza ‘îrasimeno l4 visibili o- 
le 11-12, 

APPARTAMENTI anche disponibili subito 
vendonsi presso via Po. Rivolgersi via 
Tritone 183, ore 10.12 e 16-19,30. 
APPARTAMENTI vendonsi via Milano 24, 
visibili 11-12. 

CENTRALE negozio d'angolo adatto qual. 
siasi genere. Panetteria 3L-A. È 

23.000 38.000 via Firenze, vendesi appar- 
tamenti liberi scadenza Decreti, tre quat 
tro camere oltre accessori. Donzelli, Ul. 
piano 47. 

APPARTAMENTI prezzi convenienti, fa- 
cilitazioni pagamento vendorisi, Portiere 
Corso Italia 97, ore 10.12. 

CERCO appartamento rilevando mobili, 
vuoto darei buonuscita, Romoli, Monte 
bello 6. 

GEDONSI negozi adatti qualsiasi uso. 
Bianchi, Arenula, 56, caffè Garibaldi. __ 
OCEDONSI  affittansi grandissimi loca.i 
terreni centrali interni studio magazzini 
cantine impianto acqua luce gas forza 
motrice, Speranza Prefetti 46. 

CERCANSI due tre camere, cugina, anche 
subaffitto, possibilmente verso Prati, Scri. 
vere avv, Ritano, Corso Vittorio 276. 
CAMBIEREI cinque camere altra iù 
grande mensile 100. Presentarsi viaie Giy- 
To Ci 0, int. 9, Prati. 


CAMBIERESBESI appartamento 7 vani 
Ancona con appartamento 5: vani Roma. 
Scrivere Longo, Sant'Agata Goti n. ?4, 


Roma. 


APPARTAMENTO signorile splendida po- 
sizione abitabile ibito quindici vani tre 
terrazze garuge ascensore termosifone ven- 
Rivolgersi ing. Sabatini, via Napo. 
dalle 15 alle 17. 

e «(ue porte strade nuove 


quartieri alti. Benvenuti, Ancona 53. 
lazzi subito a- 


PPARTAMENTI nuovi 

bitabili. vende Società « Extruere » Babui- 
no_99 

AFFITTANSI grandi locali terreni 5 por- 
te e scantinati via Ottaviano angolo piaz. 
za Risorgimento. Per trattative rivolgersi 
rae. Coletti niazza Santi Apostoli 49, dal- 
le 8.30 alle 10. 

AFFITTANSI appartamenti mobiliati 
Trade e piccoli. Ufficio Frisetti, Naziona. 
le 25 


AFFITTASI! appartamento mobiliato cen. 
tralissimo 6 camere bagno termosifone. 
Zama Frottina 2 


VENDESI appartamento libero subito Pra- 
ti. Piazza Rotonda, 12. 

APPARTAMENTO signorile quartieri alti 
vendo, Ragioniere Mencarelli, Tritone, 201. 


6) VILLINI, CASE E TERRENI 
Cent. 30 1a parola: minimo L, 3 


TENUTA 420 ettari in Puglia, casali, pia. 
nura, abbondanza acqua. Vendo 1.200.000. 
Via Lucchesi 36 Roma. 


NUOVO quartiere S. Pancrazio prossimi. 
tà Pamphili e tramvia, 150 lotti fabbrica 
bili vendonsi dalle 14 alle 25 lire  Rivol- 
ersi Ing. Bianchi, via Virgilio 3. 
PORTOSANGIORGIO vendesi villino due 
appart» nentini separati tre camere cu 
cina ognuno. Ottomila a vano Comfort. 
Via Udine 16, 
ST n 
VILLINO due piani vendo anche a piano 
presso Stadio amena esposizione facilita 
zioni pagamento. Spadoni 16 Propaganda 
piano secondo. Occupabile subito. 
PALAZZO centrale buona parte disponi. 
bile vendo. Ragioniere Mencarelli, Trito- 
ne_201. 
AFFITTASI anche a Ce eventualmente 
vendesi storico e undfoso palazzo medioe- 
vale posto paese villeggiatura non lonta- 
no Roma. Rivolgersi, Quattro Fontane 125. 
VENDO case via Marmorelle vicolo Bolo. 
anche appartamenti, locali terreni. 
Timi, Francesco Crisni 83. 
VILLA ai Castelli Romani, comodità tram, 
ferrovia, acqua, luce, villeggiatura nino 
rile, L. 250.000. Società Edilizia. Lazia. 
Corso 151, Roma, 
ssima villa Iinea_Roma-Vi- 
volgersi Civillotti, via Francesco 


DO casa tre piani bottega terrazzo 


60.000 anpartamento .libero. Sorani, S. O. 


nofrio 26 presso Lungara. 

VILLINO Ostia mare graziosissimo cinque 
camere cucina due cessi cor terreno an. 
nesso mq. 850 un solo piano elevabile al- 
tro piano abitabile subito. Billi, piazza 
Sanclàudio 92. 

PROPRIETA' rurale .ettari 40 vicinanze 
Roma con villa vendesi. Avv. Cuccia, U. 
miltà 79. 

‘CERCASI affitto terreno, possibilmente & 
frutteto con abitazione, con stalla, adatto 
pollicoltura, Scrivere condizioni,. dettag! 
Grossholz A Panisnerna 268. Roma 


Quanto a colui che era stato annun- 
ziato come Pieri, era il tipo più signifi- 
cativo dell'esercente di Mercato vecchio. 
Bastava osservare la sua foggia di ve- 
stiario per convincersene, 

Il cappello a larga tesa, il pastrano 
corto con un grande bavèro di pelle di 
volpe, il panciotto di peluche assai 
accollato, su cui faceva. risalto una 
grossa catena d'oro ornata di ciondoli 
vistosi, l'indice della mano destra muni- 
to di un enorme anello d'argento ed in 
fine un paio di pantaloni larghissimi 
a piccoli scacchi bianchi e neri che an- 
davano a stringersi al collo del piede 
come due enormi imbuti, non permette- 
vano di ingannarsi sulla sua condizione. 

Quanto all'estraneo era un tipo com- 
pletamente diverso dagli altri tre. Gio- 
vane — non dimostrava più di venticin- 
què o ventisei anni — di media statura, 
bello, ma non di quella bellezza acca- 
demica fatta di PARCO regolarità; ma 
piuttosto di quella bellezza dovuta al- 
l'armonia delle membra, congiunta a 
quel non so che, che rivela subito l'uo- 
mo audace e coraggioso. rimaneva sim- 
patico a prima vista. V'era nel suo vol- 
to una espressione evidente di energia 
e di risolutezza, non spavalda e provo- 
cante, ma composta e sicura, armoniz- 
zante in modo perfetto. con quella 
dei suoi occhi che penetravano senza 
offendere e la cui vivacità era attenuata 
da una dolcezza particolare dello sguar- 
do. Dava risalto al volto, un po’ allun- 
gato, una bocca ornata di magnifici 
denti candidisismi ‘che risaltavano an- 
cor più pel colore acceso delle labbra 
completamente rase al pari del mento 


La foggia del suo vestito era in apei- 
ig» contrasto con quella della moda ita- 
liana ed aveva più il carattere di una 
foggia straniera. 

Una specie di ustler bléu scuro, ador- 
no di grandi alamari a cordoni di seta, 
gli modellava il dorso serrandogli il 
collo in un bavero diritto dal quale 
emergeva appena il goletto bianco della 
camicia, I pantaloni stretti alla coscia, 
come quelli dei cavallerizzi, terminava- 
no dentro gli stivaloni di cuoio lucido e 
mettevano in evidenza una muscolatu- 
ra da atleta, 

La conversazione fu interrotta du 
una nuova comparsa che fece alla rin- 
ghiera il giuocatore di biliardo che ri- 
volto al Corsi disse: 

— Bistino, hai pensato alle sventole? 

Il Corsi fece un ceanc affermativo 
col capo ed il giovane si volse a guar- 
dare con una certa espressione di sor. 


presa l'interrogante. Poi volto al Pieri: 

— Dunque, non siete molto sicuri... 

— Sicurissimi, rispose questi, soltan- 
to sa,... la prudenza non è mai troppa. 

— Il locale ha tre ingressi, perchè di 
sopra c'è un'entrata sulla piazzetta di 
Santa Cecilia, aggiunse fl Bettinelli. 

Intanto erano entrati dei nuovi avven- 
tori: un gruppo di tre che si diresse 
su nell’ammezzato, dopo avere scambia. 
to un saluto significativo col Pieri e 
con gli altri, e due che si collocarono ad 
un tavolino poco discosto. 

— Io credo che ci siamo tutti. Se 
viene pe si può incominelare la... 
partita, disse Bistino rivolto agli amici. 

Mentre pronunziava queste parole si 
sentì uno squillo di campanello su nel 


pronunziato e deciso, 


biliardo e nel medesimo tempo un co- 
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LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30 ‘a parola minimo L. 3 


lezioni, ripetizioni, elementari tecniche. 
Prezzi convenientissimi, Scrivere Crovara, 
Casilida 849, Roma. 
Tanotorte, canto com. 
HZG: Ho Re pianolonia gaereitazioni: 
la Musicale, Fontanella Borghese, 48. 
AGOGIA, Lezioni accuratissime, mitt 
pretese. Piazza Porta Maggiore, 6, scala 
destra, interno 10. 


pci iis 2) 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATOR. 

9) Cent. 30 la paro'a. minimo È. 3 


A IMPORTANTE Società Anonima in li- 
quori, vini spumanti ed affini necessita 
provetto viaggiatore piazzista conoscenza 
articolo clientela Roma, Lazio, Umbria. Ot- 
time condizioni. SCE specificando re. 
ferenze Luigi Tedeschi, Casella postale 404 
CERCO rappresentante per fiaschetteria ro. 
sticceria gitoria. Piazza Navona, 73, 
Pellini. * 

GERCASI piazzista e fattorino introdotto 
sartorie pratico tessuti mercerie buone 
condizioni, ore 13.16, Cetola, Milizie, 86. 
PIAZZISTI di altri articoli cercansi per 
posaterie alpacca e articoli gomma. Rivol- 
gersi Mirhelaiti Amerigo. Vespucci, 41. 


MATRIMONIALI 
10) Cent. 30 ‘a paro:a, m nîmo L. 3 


TITOLATO, quaranienne, professionista, 
conoscerebbe signorina, con dote, eyen- 
tuale matrimonio. Esclusi intermediari. 
Scrivere Casella S. 6506 Popoio Romano. 
—_———n e —— 


OCCASIONI 
11) Cent. 30 ‘a paroia minimo L. 3 


MACCHINA scrivere occasione vendesi. 
Biasiotto, via dei Gracchi, 128, scala pri- 
ma, int, 4, visibile ore 12-14. 

MOTORE gas povero 20 HP. sega alterna- 
tiva orizzontale vendo prezzo irrisorio. 
Scrivere Demoz, Via Fidene 4, Roma. 
501 SPYDER cabriolet _Reo carrozzato 
sport vendonsi. Melin i, Po 12. 
MOTOSIDECAR assolutatuente nuova im- 
pianto elettrico, contachilometri, vendesi, 
via Cavour 96. 

OCCASIONE causa partenza cedesi trat- 
toria con abitazione, ottima posizione, Y. 
Claudia, 15 

HARMONIUM due tastiere, pedaliera, 14 
registri. Occasionissima. Gherardi, 6 Gre. 
goriana. 

CASGIATORI! Occasianissima —bracco 
pointers mesi 3 be.lissimi vendo 200. Tu- 
scolana 31 N ino Lais. 

MOBILI?... Camere complete? Rivolgetevi 
esclusivamente nei Magazzini di Vendita 
del Cav. Angelini, Piazza Sancario Corso 
440 (mezzanino), Piazza sansilyestro 65 
Via Orazio 31-B angolo Via_ Crescenzio 
(Prati). Prezzi fabbricazione! Scelta gran_ 
diosissima! Avanti acquisti visitatecil 
BLOCCO mobili Milano liquidazione 
limentare. Cambi. Mattei, Capolecase 3. 
AUTOMOBILETTO Bianchi ottimo stato 
venfdesi via det Mille 15. Visthile pre 9.12 
CARROZZE, carrozzini, finimenti usati 
d'occasione. Via Colosseo, 23. 
AUTOMOBILE, vendesi « Moline Knight 
Engine » 40 HP due carrozzerie. Buona 
occasione. Portiere Grand _Hotel 
AFFARONE. Motor vozze ta Excelsior da 


"| rimontarsi amagsiasi nrazzo Fanocei 13 
AUTOTORPEDO Scat nuova bollata e: n 


turismo vendesi urgentemente. 
ne HI, 39. 
ACQUISTEREI 
usato Offerte ragionevoli 
Clementi. 58. 
AUTOMOBILI torpedo prezzo vera oeca- 
sione vendonsi, portiere Hotel Princes, 
piazza di Spagna. 

AGQUISTEREI! camion 18 BL purchè vera 
occasione. Offerte negozio Bazzocchi, Tri. 
tone 141. 

AUTOMOBILE limousine cinque luci or 
tima marca numero piazza cappotta nuo- 
va vendesi favorevolissimo prezzo. Roton- 
da _85 angolo Palombella. . 
RILANCETTA Aroghiere quasi nuova ven 


dani nonasiana Ninni Silla 9 a 


scrivania mobilio ufficto 
Ebraio, Muzio 


ro di voci salutò con acclamazioni 
l'ingresso di qualcheduno che era en- 
trato dalla porticina in corrisponden- 
rari piazzetta di Santa Ce- 
cilia. 

— Ecco , affermò il Pieri men- 
tre si alzava per dirigersi alla scaletta. 
Io vo su... 

Come si sta a passeggeri? 

Il Bettinelli si alzò e dette un'occhia 
ta in giro pel caffè. Dopo avere scruta- 
to attentamente contò: 

._— Quattro, due, quello la giù... Sette 
in tutti. Ma nessuno curioso. 

— Allora si può andare, sentenziò il 
Corsi. Rivolto al giovane lo avvertì: 

— Lei rimane qui con Paolino. Quan- 
do è momento io lo chiamo. 

— Va bene, assentì questi. Sono a lo- 
ro disposizione. 

Uno alla volta, senza parer, saliro- 
no tutti al mezzanino. 

he qualcuno dei giuocatori di do- 
mino, che aveva osservato la manovra 
di Bistino, abbandonò la partita. 
' Il padrone dall'alto del banco conti- 
nuava a leggere il giornale, ma di tan- 
to in tanto seguiva di sopra gli occhia. 
li il movimento di adunata dei suoi 
avventori. 

Di sopra era stata ripresa la partita 
a brilli, I giuocatori erano in quattro 
e gli astanti si erano disposti in giro 
al biliardo avendo l'aria di interessarsi 
al giuoco. 

Il Corsi ed il Pieri si diressero ad 
un tavolo che era in fondo alla sala ed 
il primo, levate di tasca alcune carte 
ed un taccuino, disse a mezza voce: 

— Non perdiamo tempo. Vi comuni- 
co ché sono pervenute dal Centro di- 
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Patrizi parte | BELLISSIMA matrimoniale nigi 
prezzo Occa- | tarsiata nuova vendesi Occasioni 


Via Merulana_ 230 
LISSIMA ni 


vendesi. Labicana Meo maie siii Si 
bol! 


RIANONI 1 35 Land ° î 

cambiasi cedendo numero servi: DUA 

blico. Qua Cantoni 2 me 
ICGLETTA Dei vend 


Uso bar purchè 
1, via Zin 50. 
AUSA partenza 
tonneau con cavalla fin 


inque 
Viale 
Re 15 Fedeli. 
MOORE Fraschini dai 
uosa Trezzo eccezi qua. 
lunque prova Pellegrino 15 nce ie sta 


FAMIGLIE compro macchine 


39, Int. 7. 
ARCIOCCASIONI!... Mobili camere com.f 
lete. Prezz | 


plete. i fabbricazionel... Visitate 
sposizione. Piazza Sancario 
(mezzanino), Piazza Sansflvestro 65 
AUTOOCARRI LR, BL, P, Ita vene 
dansi Fmannele Filiberto 

SPA 6000 chiusa vendesi occasione, vicolo 
Sernenti 2. 

VENDESI camion Praga Fiat 
tonnellate, pezzi ricambio 18 P, 
mila. Garage David, Soriano. 
VENDO molino elettrico completo prezzo 


da convenirsi. Rivolgersi Baldassare, 
Guarcino 


MEDICINA E IGIENE 
12) Cent. 30 la parola menimo L. 3 


PRIMAVERA. Depuratevi il sangue qual. 
siasi infezione coll'insuperabile « Anti 
celtico » Torresi ottimo rigeneratore, rico- 
stituente, opuscolo. Consulto gratis. Dr. 6. 
Torresi. Marghera 25. Roma, 
n 


È AVVISI VARI 


îenna 


13) Cent 30 ‘a parota' minimo L 3. 


RICERCA indirizzo. Generosa ricompensa 
comunicando avvocato Lanzetti via Bu 
falo 126 indirizzo camera affittata Leda 
Adele Focacci marchesa Monaldi 
UFFICIALI, Spencer elegantissimo divise 
Rea prezzi irrisori. Portinaia, Salaria 
n 


VINCITE al lotto garantite, Scrivere, af. 
nai «Giorgetti Casella Postale Via- 
reggio. 

—__@ 
VENEZIA LIDO. Cedo avviata fabbrica 


ghiaccio e gelati, macchinario nuovo e 
moderno Telefono. Facilitazioni paga» 
mento. Schiarimenti e fotografie: Ernesto 
Meglio S Agata de’ Goti n_ 20 Roma 

VENEZIA LIDO. Vendo chalet, splendida 
posizione, grande servizio, quaranta ta- 
voli. licenza bevande alcooliche. Facilita 
zioni pagamento. »chiarimenti e fotogra. 
fie: Ernesto: Meglio S Agata de' Goti 20, 


Per acquisto o. vendite 


mobili di occasione, qualsiasi genere, rirol- 
getevi all'antica Ditta D'ANTONI DOMENICO, 
Piazza $. Apollinare, 4. 


Cercnsi AGEMII PRODUTTORI 


articoli di NOVITA* e cartoline illustrate cui 
affidare deposito. Provvig. 10%, rimborso spese. 
Campioni contro. raglia di L. 10 alla Ditta G. 
G. C. Scanderberg — Roma (2), Via Bacoina, 64, 


SODINI. le iarmacie 
L. 16 #l Flacone più la marca. Deposito 
prinolpale Farmacia dal Via Prin 
cipe Umberto, 122, ROMA — 

Obiedere metodo di oura. 


sposizioni precise per il lavoro di propa- 
ganda. Le troverete nel bollettino che 


vi consegnerò. Tutti i decurioni devono | 


procurare di ‘formare un nvovo nusls) 
ertro il nese di Gennaio. ia Roma ven. 
gono segnalate tre nuove Vendite con 
le quali potremo. prendere contatto, 
quardo avremo avute le istruzioni ne- 
cessarie, 


E’ venuto qui un Mercante 
di giro per darceli è per farci una co. 
municazione importantissima, E' appog- 


giato al Capo Vendita Pieri, Egli ci 
dirà se ne garantisce la perfetta forma 
e, quindi, lo riceveremo. Il Pieri si fe- 
ce avanti. 

— Il Mercante di giro ha carbone per- 
fetto — disse questi — viene dal bosco 
e legna buone per taglio, com- 
paltesza e combustione. E' provvisto di 
scure, di mazza e di stadera di giusto 
peso. 

Quand'è così, riprese 1 Corsi, che 
funzionava da... anto della assem- 
rlo. 


nuavano 
re segnava i punti ad 
Dall'alto della 
osservavg atteni 
va giù nel caffè. 
un cenno del Presidente uno del 
soci si affacciò e fece segno a Paolo 
Bettinelli che poteva salire con l'ospite. 
Quando questi entrò, tutti coloro ché 
erano seduti si alzarono in piedi ri 
spetttosamente. 
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